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Classifica della reputazione di sostenibilità delle aziende italiane: Intesa si 
conferma, poi Terna ed Enel

Classifica della reputazione di sostenibilità delle aziende italiane: Intesa 

si conferma, poi Terna ed Enel di Redazione PrimaOnline Condividi 

Intesa Sanpaolo si conferma al primo posto dell’ESG Perception Index 

curato da Reputation Manager, davanti a Terna e Enel. In generale, tra 

gennaio e giugno i contenuti totali subiscono una leggera flessione quantitativa generando però un 

impatto maggiore a livello qualitativo. Nella Top 20 prevale il settore Finance, in crescita, seguito da 

Energy e Infrastrutture. Calano trasporti e media. Intesa Sanpaolo resta al vertice dell’ESG Perception 

Index, seguita da Terna, stabile in seconda posizione, e da Enel, che sale al terzo posto. È quanto 

rilevato da ESG Perception Index , l’osservatorio che misura la reputazione di sostenibilità delle aziende, 

curato da Reputation Manager. In linea generale – l’analisi realizzata nel primo semestre 2026 – ha 

registrato la continua crescite dell’interesse verso i temi dell’ambiente, del sociale e della governance. Si 

percepisce un focus ancora debole sul tema della sostenibilità infrastrutturale legata all’intelligenza 

artificiale ma aumenta esponenzialmente uno sforzo diffuso in transizione energetica, formazione dei 

giovani e sviluppo sociale. Meno contenuti, ma di impatto maggiore Tra gennaio e giugno, i contenuti 

online totali sulle aziende subiscono una flessione leggera rispetto alla precedente rilevazione, passando 

da 4,9 milioni a 4,8 milioni. Un moto simile interessa quelli relativi alla sfera ESG: passano da 759,3 mila 

a 755,3 mila, rappresentando il 15,7% sul totale (in un leggerissimo incremento di 0,2 punti percentuali). 

Pur essendo meno in termini quantitativi rispetto ad ottobre 2025, i contenuti hanno nel complesso un 

impatto reputazionale qualitativo molto più alto. Andrea Barchiesi L’andamento aggregato della 

reputazione ESG delle 200 aziende incluse nel paniere (l’ESG Global Perception Index) mostra infatti un 

decisivo incremento del 91% rispetto alla precedente rilevazione (+3%). “La conferma di Intesa Sanpaolo 

e Terna ai vertici della classifica fotografa un andamento virtuoso”, ha spiegato Andrea Barchiesi, ceo di 

Reputation Manager. “Mantenere nel tempo una linea coerente su ambiente, sociale e governance è ciò 

che consolida davvero la credibilità di un brand. Un trend che pare destinato a consolidarsi ulteriormente: 

la crescente consapevolezza sociale delle aziende, con un impegno sempre più diffuso su formazione e 

welfare, alimenta un circolo positivo. Più cresce l’attenzione ai temi ESG nel loro complesso, più si 

rafforza la spinta delle singole realtà a investirvi”. “La prossima sfida è rappresentata da un interessante 

spazio da colmare sul fronte della transizione energetica in ambito AI: lo sforzo delle imprese non si è 

ancora tradotto in un’attenzione altrettanto strutturata alla sostenibilità delle infrastrutture legate 

all’intelligenza artificiale, un tema destinato a diventare centrale nelle agende ESG di ogni settore.” Nel 

periodo compreso tra gennaio e giugno 2026, il Global Perception Index (Top 200) ha raggiunto quota 

4.807.761 REP, registrando così un decisivo incremento del 91% rispetto alla precedente rilevazione (che 

segnava un +3%). Ad aumentare ancor più nettamente è il valore della Top 20, che registra un 

incremento del 105% nel semestre (1.867.390 REP). La Top 50 (3.101.673 REP), segna un +95%. 

Seguono la Top 100 (4.011.987, +82%), con un andamento in linea con quello della Top 10 (1.111.783, 

+81%). Intesa Sanpaolo e Terna si conferma. Enel terza I primi venti brand dell’ESG Perception Index 

Vai all'articolo https://www.primaonline.it/2026/09/30/484042/classifica-della-reputazione-di-sostenibilita-delle-aziende-italiane/
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(gennaio-giugno 2026) registrano una media di punteggio pari a 60,92/100 (in aumento rispetto al 59,42 

registrato nel semestre precedente). La classifica dei settori per punteggio medio delle aziende in Top 20 

vede in testa il Finance (65,67), in crescita rispetto al semestre precedente, seguito da Energy (62,68) e 

Infrastrutture (61,85), anch’essi in aumento. Calano invece Transport (58,25) e Media & Telco (52,65), 

mentre Automotive entra in Top 20 con 51,29. Chiude Industry (50,35), in lieve flessione. Intesa Sanpaolo 

mantiene la leadership con 84,35, confermando un presidio solido sui pilastri ESG. Il posizionamento è 

sostenuto dall’attenzione alla finanza sostenibile (tra i finanziamenti green al Gruppo Grimaldi, il supporto 

alle PMI, il Green Bond Senior Non Preferred e gli impegni per la decarbonizzazione) e da un fronte 

sociale e territoriale ricco di iniziative: da Imprese Vincenti, dedicata al Terzo Settore, al sostegno a 

Caritas Italiana e a Save the Children nell’ambito di Impossibile 2026. Contribuiscono anche occupazione 

e formazione (con Top Employers, lo SLAM Graduate Program e le collaborazioni con LUISS e 

Confindustria Alberghi) e l’impegno su cultura e comunità, dalle Gallerie d’Italia a miart 2026, fino alle 

iniziative legate a Milano Cortina. Terna conferma la seconda posizione con 71,86: nel semestre si 

segnalano il completamento della posa dei cavi del Tyrrhenian Link, gli investimenti in Sicilia e Toscana, il 

progetto LIFE PolliNetwork per la tutela della biodiversità e il programma di innovazione dedicato alle 

startup in Tunisia. Sul fronte sociale, spiccano le iniziative per inclusione e parità di genere, il nuovo 

welfare Spazio Nuvola per le neo-mamme, il riconoscimento Terna Top Employer 2026 e il corso post-

laurea attivato con i Politecnici di Milano, Bari e Torino, affiancato dal Tyrrhenian Lab con l’Università di 

Palermo. Completano il quadro open innovation e sviluppo tecnologico, con la Terna Innovation Zone e le 

attività in Nord Africa, e una governance che si distingue per il primo European Green Bond perpetuo 

subordinato da 850 milioni di euro e per il Credit Facility Agreement ESG-linked da 100 milioni. Enel sale 

di una posizione e si porta al terzo posto con 70,03. Tra i temi del semestre, si segnalano gli investimenti 

nell’eolico e nel solare negli USA, l’installazione di 3.730 punti di ricarica PNRR in Italia, l’impegno 

sull’agrivoltaico e sulla biodiversità e la collaborazione con Audi per la ricarica domestica. Sul fronte 

sociale spiccano le iniziative STEM – Back to School (per contrastare il gender gap) e il programma Stop 

For Safety, che ha coinvolto più di 20mila lavoratori; il posizionamento sul sociale è rafforzato inoltre da 

più di 1.000 nuove assunzioni. Non mancano iniziative dedicate alle comunità, come la campagna con i 

Carabinieri contro le truffe e il nuovo veliero per bambini al Parco Albanese di Mestre. A2A si attesta al 

quarto posto con 69,79: nel periodo contribuiscono la realizzazione di 100 impianti solari per le PMI 

insieme a Keynesia, l’accordo con il Politecnico di Milano per il 100% di energia green, il primo PPA 

decennale con una PMI e lo sviluppo di Materia, soluzione basata sull’IA per la gestione dei rifiuti. 

Rilevante anche l’impegno sul territorio con i Bilanci di Sostenibilità Territoriale e il primo indice di 

misurazione del relativo impatto, presentato durante l’evento “Stakeholder engagement. Misurare 

l’impatto per creare valore”. Sul fronte occupazione e competenze si segnalano un piano per 1.500 

assunzioni, la Tavola delle competenze 2035 e le stime SVIMEZ-A2A sui 73mila nuovi occupati legati al 

raggiungimento degli obiettivi PNIEC. Quinta UniCredit, che guadagna una posizione e sale a 68,02: nel 

semestre si segnalano il sostegno alla Calabria e alla Sicilia colpite dal maltempo, l’hub per giovani con 

fragilità psichica e l’accordo con i sindacati per oltre 1.000 assunzioni under 30. Non mancano il supporto 
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a PMI e innovazione (attraverso UniCredit Start Lab e gli accordi con CNA e Confcommercio) e 

un’attenzione sociale con il progetto Fare comunità insieme realizzato insieme a Fondazione con il Sud. 

Sul fronte sostenibilità e formazione, emerge Road to Social Change e le iniziative con università e 

imprese per lo sviluppo di competenze ESG, insieme all’educazione finanziaria promossa con il 

programma ‘Conversazioni sul denaro’. Snam cresce di due posizioni, in ascesa anche Eni e Acea Sesta 

Cassa Depositi e Prestiti, con 67,65: nel periodo spiccano il bando PNRR per nuovi studentati (con circa 

30mila posti letto entro il 2027) e le iniziative della Fondazione CDP a sostegno della popolazione 

ucraina. A questo si affianca il supporto a imprese e territori che passa attraverso i roadshow con 

Confindustria, lo stanziamento delle risorse destinate alle Regioni e il sostegno alle imprese italiane 

all’estero (con Simest, Sace e Regione Lombardia). Sul fronte sostenibilità e innovazione emergono il 

service housing come leva per mobilità e lavoro e sette progetti innovativi premiati con l’Impact Award 

insieme al Politecnico di Milano. Settima posizione per Poste Italiane (65,72): tra le iniziative del 

semestre, le cargo e-bike per le consegne a zero emissioni, il progetto Smart Building, le nuove colonnine 

di ricarica e il robot BOXi per la logistica urbana. Sul fronte sociale e territoriale si segnalano il Progetto 

Polis, l’estensione dei servizi passaporti, il sostegno ai territori colpiti dal maltempo e le iniziative contro il 

bullismo, oltre alla certificazione Top Employer. Inclusione e digitalizzazione restano centrali grazie ai 

servizi online e al lavoro sull’accessibilità dei servizi postali. Eni cresce (+1) e si posiziona ottava con 

63,03. L’impegno su transizione energetica e sostenibilità è presentato nel report “Eni for 2025 – A Just 

Transition”. Tra gli investimenti centrali del semestre si contano la bioraffinazione di Sannazzaro, il 

progetto HyNet, la CCS, i biocarburanti HVO e SAF e lo sviluppo delle rinnovabili di Plenitude. Sul fronte 

dell’innovazione e dello sviluppo sociale si distinguono il programma Eni for Clean Cooking in 

Mozambico, la collaborazione con AICS per lo sviluppo sostenibile in Ghana e il progetto Oltre il visibile. 

Sui diritti umani, Eni si conferma al primo posto nel Corporate Human Rights Benchmark. Acea sale 

anch’essa di una posizione e si posiziona nona con 61,68, forte di un impegno sulla gestione sostenibile 

della risorsa idrica. Nel periodo spiccano il Report realizzato con il World Economic Forum e l’Università 

di Cambridge sul gap infrastrutturale dell’acqua, la nuova condotta Ottavia-Trionfale, gli interventi sul 

sistema depurativo in Valle d’Aosta e il Blue Bond da 500 milioni destinato a progetti idrici. Sul fronte 

sociale emergono Acea Scuola – Educazione Idrica, il Bonus Idrico Acea Ato 2, la nascita della 

Fondazione Acea e il Premio Acea Contemporanea per giovani artisti, oltre al riconoscimento Top 

Employers Italia. Su legalità e governance si segnalano il protocollo con la Prefettura di Terni contro le 

infiltrazioni criminali e l’ammissione al regime di adempimento collaborativo. Chiude la Top 10 Snam, che 

con 58,65 guadagna due posizioni: nel semestre si segnalano 14 miliardi di euro di investimenti previsti 

entro il 2030, le attività sulla cattura della CO, le nuove edizioni di Call4Fellows e Call4Startup e nuovi 

interventi di riforestazione. Sul fronte sociale e territoriale emergono l’accordo con Regione Lombardia e 

Fondazione Snam per l’inclusione sociale, il progetto Fruttaland per l’educazione alimentare dei bambini 

e le iniziative di apertura degli impianti alla comunità. Su sicurezza e cultura si distinguono il sostegno al 

Teatro Fondazione San Domenico e la partnership con Casa Sanremo. BPER Banca firma il miglior 

avanzamento del blocco ’11-20 Ferrovie dello Stato Italiane è undicesima con 58,25: nel periodo 
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spiccano i Green Bond da 180 e 650 milioni di euro, gli investimenti nel rinnovo della flotta Trenitalia e i 

progressi su innovazione e competenze, da FS Engineering alla prima Sala digitale di Genova. E ancora, 

la collaborazione con ANAC e Agenzia del Demanio sul BIM e le assunzioni a tempo indeterminato per 

neolaureati. Sul fronte sociale e sicurezza si segnalano il calo del 57% delle aggressioni al personale 

Trenitalia e la partecipazione al Salone del Libro con “Viaggiare con Leggerezza”. Dodicesima è Edison, 

che scende di una posizione a 58,22, sostenuta da nuovi cantieri per oltre 160 MW, il primo impianto di 

biometano agricolo e il rinnovo del parco eolico in Abruzzo. Contribuiscono iniziative sociali come il 

programma “High technological knowledge” per i profili tecnici e “Primi passi”, a sostegno della 

genitorialità. Stabile in tredicesima Iren (56,33): spiccano gli accordi PPA per energia eolica e i 225 milioni 

BEI destinati all’efficientamento energetico. Il tutto è affiancato sul territorio dal bando “Idee in Azione”, 

dal Premio Fotografico Nicali-Iren e dall’ESG Challenge Iren per giovani universitari. In crescita di tre 

raggiunge la quattordicesima posizione BPER Banca (+3), con un punteggio di 54,19. Mentre cresce il 

rating di sostenibilità dell’azienda, influiscono sul posizionamento il Crowdfunding BPER Bene Comune, 

le 240 borse di studio per studenti meritevoli e l’adesione a “M’illumino di meno”. Si affiancano 

educazione finanziaria e cultura, il sostegno a imprese e filiere con Apo Conerpo e una collaborazione 

con ICE. Sace è quindicesima. L’azienda, a 54,06, scende di una posizione ma resta centrata su sviluppo 

e internazionalizzazione delle imprese, con il roadshow Energie per il futuro dell’export, gli accordi con 

ICE, SIMEST, Assomac e Legacoop e il sostegno alle imprese italiane in Africa, Asia Centrale, Cina, 

Ecuador e Perù. Completa il quadro il supporto ai territori colpiti da eventi climatici e alle attività legate 

alla Blue Economy. Sedicesima Tim, che perde una posizione con un rating di 52,65, ma mantenendo gli 

sforzi su inclusione e digitalizzazione. Tra i temi del semestre, si contano i bandi della Fondazione TIM 

dedicati a ricerca, inclusione e salute, lo sviluppo delle tecnologie quantum-safe, le collaborazioni con 

Microsoft e Google sull’intelligenza artificiale e il progetto di sovranità digitale europea, oltre al contributo 

alla digitalizzazione dei territori tramite le reti 5G e in fibra. Segue Webuild (punteggio di 52,00) che 

guadagna una posizione. Tra i progetti del semestre, le nuove metropolitane di Roma, Napoli e Riyadh, 

l’Alta Velocità Verona-Bivio Vicenza e l’AV/AC Salerno-Reggio Calabria, progetti affiancati dal programma 

Build Up per gli studenti di Sicilia e Calabria e da interventi sul territorio come il Senqu Bridge in Lesotho, 

la diga foranea di Genova e la disponibilità a realizzare gratuitamente i lavori sugli argini dopo 

l’esondazione del Crati. Entra in Top 20, con un balzo di quattro posizioni, Ferrari. L’azienda è 

diciottesima con un punteggio di 51,29: punta con successo su transizione energetica e innovazione, con 

il piano di diversificazione verso auto ibride ed elettriche, il debutto della Ferrari Luce e lo sviluppo dei 

pannelli solari retrattili per auto elettriche. Sul fronte persone e competenze si segnalano il premio di 

14.900 euro ai dipendenti, il Premio Inventori Ferrari (che ha celebrato oltre 500 invenzioni del gruppo) e 

la collaborazione con la Fondazione Agnelli per promuovere le STEM. In ambito salute e welfare spicca la 

nascita del centro medico Ferrari a Maranello. Diciannovesima Pirelli. Con 50,35, scende di tre posizioni 

pur confermandosi tra le aziende più sostenibili nel S&P Dow Jones Best in Class e nel Sustainability 

Yearbook 2026. Il focus è sullo sviluppo del Cyber Tyre e dei nuovi pneumatici dedicati alla mobilità 

elettrica; sul fronte sicurezza e responsabilità del prodotto emergono i nuovi pneumatici per SUV e i 
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riconoscimenti ottenuti nei test. Fincantieri, che completa la Top 20, è stabile grazie all’impegno su 

sicurezza, inclusione e sviluppo delle persone. Si contano il Safety Day, il calo del 40% degli infortuni dal 

2022, le 1.200 assunzioni, i corsi di lingua con gli sportelli di mediazione per i lavoratori stranieri e il 

programma “Respect for Future” contro la violenza di genere. Sul fronte innovazione e transizione 

energetica si segnalano la prima nave da crociera alimentata a idrogeno, il progetto IPCEI Wave 2 The 

Future e l’ingresso nel MIB ESG Index: sul territorio spiccano gli investimenti a Muggiano e le iniziative di 

dialogo con le comunità. I top movers dell’ultimo semestre Tra i top movers del semestre, la posizione più 

alta è occupata da Ansaldo Energia (47°, +13), che punta a produrre entro il 2030 le prime turbine a gas 

a idrogeno puro e prevede 80 milioni di investimenti e 200 assunzioni nel 2026. Segue Lidl (49°, +13), 

che rafforza il racconto su sostenibilità della filiera agricola (con il Report di Sostenibilità e la partnership 

con la Filiera Agricola Italiana per valorizzare i produttori ortofrutticoli) e su occupazione e formazione, tra 

nuove assunzioni e un modello di formazione duale che ha portato a oltre 550 apprendisti assunti in 

quattro anni. Unipol (68°, +15) è promossa da Standard Ethics con il primo rating ESG e cresce 

sull’organico in più ambiti (assicurativo, sanitario, turistico e della mobilità) anche grazie al nuovo polo 

bancario nato dall’operazione su Mps insieme a Bper. Banca Mediolanum (126°, +13) sostiene la nuova 

Terapia Intensiva Pediatrica dell’ospedale Buzzi di Milano tramite la propria Fondazione e conferma per 

altre tre edizioni la sponsorizzazione della Maglia Azzurra al Giro d’Italia. Wind Tre (132°, +14) è 

impegnata contro il cyberbullismo con il progetto Mabasta a Palermo e sull’educazione digitale con 

NeoConnessi e la Smart City di Tivoli. GSK (139°, +14) investe nei due campus di Siena e Rosia 262 

milioni per produzione e ricerca e 23 milioni per la sostenibilità. Intanto sigla l’accordo con Pfizer e 

Shionogi sulla partecipazione in ViiV Healthcare. H&M (147°, +14) rilancia la partnership ventennale con 

Stella McCartney, il Design Award per i giovani talenti della moda e il report di sostenibilità 2025, con 

materiali sostenibili al 91% ed emissioni in calo. Cementir Holding (153°, +15) avanza grazie all’accordo 

siglato in Danimarca per la cattura della CO2, con risorse fino a 2,2 miliardi di euro. Bottega Veneta 

(154°, +13) si distingue per la partnership legata alla Fondazione Luigi Nervi per la Biennale Arte di 

Venezia e per il nuovo materiale a base di funghi per la piccola pelletteria. Technogym (160°, +16, il 

maggiore incremento tra i quattordici) consolida il suo posizionamento grazie soprattutto al ruolo di 

fornitore ufficiale dei Giochi Paralimpici di Milano Cortina, oltre a un nuovo impianto fotovoltaico da oltre 2 

MW nel quartier generale, alla campagna di prevenzione del diabete DiaBeat (realizzata con Wellness 

Foundation a Forlì, Cesena e Rimini) e al lancio dei master Technogym School per professionisti del 

settore fitness. Segue Adidas (161°, +13), grazie alla partnership contro la dispersione scolastica con 

Sport e Salute, al progetto FIGC “Scatti d’Azzurro”, donazioni UNHCR con Adyen e l’Hybrid Hotel sui 

Navigli a Milano. Kuwait Petroleum Italia (170°, +14) si segnala per il rinnovo della partnership Q8-

Porsche Italia rivolta ai giovani talenti e per la collaborazione con Eni sulla nuova bioraffineria nel sito 

Versalis di Priolo. Chiudono la classifica dei top movers San Benedetto (191°, +13), con certificazione 

parità di genere, Progetto Mentoring intergenerazionale e sostegno all’acquisto della prima casa per 

under 35 a Scorzè, ed Esselunga (193°, +15), protagonista di Milano Cortina 2026 tra il passaggio della 

fiamma olimpica lungo la via Emilia, la docuserie “Super Atleti” su Sky e NOW e lo spazio Casa 
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Esselunga al Castello Sforzesco. La classifica Top 200 ESG Perception Index Posizione 13.71 Nota 

metodologica L’Osservatorio di Reputation Manager prende in esame le maggiori aziende sul mercato 

italiano (capitalizzate a Piazza Affari, classifica Mediobanca, classifica Interbrand, brand rilevanti nel 

panorama nazionale) per realizzare una classifica delle prime 200 società percepite come più sostenibili 

sul web. Il modello di analisi valuta la prossimità del brand ai 17 SDG (Sustainable Development Goals, 

gli obiettivi di sviluppo sostenibile) e produce per ciascuno un indicatore (da 0 a 100) basato su parametri 

quali-quantitativi e strutturali: sullo score pesano il volume dei contenuti che riportano l’associazione tra il 

brand e la sostenibilità, l’impatto reputazionale di questi contenuti, l’associazione dell’identità del brand 

alla sostenibilità sui motori di ricerca e quanto l’azienda racconti la sostenibilità attraverso i suoi canali 

proprietari. ESG Global Perception Index è l’indicatore elaborato e diffuso da Reputation Manager che 

mostra l’andamento aggregato della reputazione ESG delle maggiori aziende sul mercato italiano ed è 

espresso in REP, l’unità di misura della reputazione online. Il valore REP – che incide sul 60% della 

misurazione – applicato a ogni contenuto web rilevato, tiene in considerazione oltre 100 parametri, distinti 

tra parametri globali relativi al dominio e parametri specifici di ogni link. L’analisi dell’andamento nel 

tempo (valori semestrali) del Global Perception Index, che esprime in termini assoluti il valore REP 

generato dai contenuti analizzati, permette di identificare tendenze, divisioni e cambiamenti casuali o 

strutturali utili per un’analisi predittiva e per l’identificazione di una “specifica linea di tendenza in 

evoluzione” dell’entità analizzata. L’indice mostra come sta evolvendo il rapporto tra i 200 brand in analisi 

e i temi ESG. 
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1 OTTOBRE 2026 Ultimo aggiornamento: 13:44

“Il privato è politico”: l’impatto delle
scelte delle imprese su diritti e territori
al centro del terzo Festival
dell’Economia critica
DIREDAZIONE ECONOMIA

Il 9 e 10 ottobre alla Fondazione Feltrinelli di Milano il confronto su quali forme economiche possono favorire

una traiettoria di sviluppo equa, democratica e ambientalmente sostenibile e quali alimentano nuove forme di

estrazione, rendita e declino. Tra gli ospiti Amitav Acharya, Cédric Durand, Charles Sabel, Cecilia Rikap e

Huiyao Wang. In programma anche la proiezione del corto Everyday in Gaza

SEGUI FQ SU AGGIUNGI AI PREFERITI DISCOVER WHATSAPP

COMMENTI

ECONOMIA

Vai all'articolo https://www.ilfattoquotidiano.it/2026/10/01/festival-economia-critica-feltrinelli-milano-2026-privato-politico-programma/85

18001/
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Quale ruolo devono avere le imprese nello sviluppo economico, sociale e

democratico? E a quali condizioni il rapporto tra Stato e mercato può produrre

valore pubblico, anziché tradursi nella privatizzazione dei profitti e nella

socializzazione delle perdite? Sono alcune delle domande al centro della terza

edizione del Festival dell’Economia Critica, in programma il 9 e 10 ottobre alla

Fondazione Giangiacomo Feltrinelli di Milano, in viale Pasubio 21.

Ventuno incontri e oltre 60 ospiti italiani e internazionali si confronteranno sul futuro

del capitalismo e sulla necessità di ripensare il ruolo dello Stato e delle imprese. Il

filo conduttore dell’edizione 2026 è in una premessa: “Il privato è politico e il

privato è politica”. Le scelte produttive, finanziarie e industriali, spiega il curatore

Emanuele Felice, non sono infatti neutre, ma incidono sui territori, sulla

distribuzione del potere, sui diritti e sulle condizioni sociali e ambientali.

Dopo aver esplorato nelle precedenti edizioni il rapporto tra “potere del profitto e

potere di cambiare” e quello tra “capitalismo di Stato e Stato del capitalismo”,

quest’anno il confronto si concentra sulle responsabilità delle imprese e sui modelli

economici capaci di sostenere uno sviluppo equo, democratico e ambientalmente

sostenibile. Per capire, sul fronte opposto, quali invece alimentano nuove forme di

estrazione, rendita e declino. Si affronteranno quindi il rapporto tra imprese e

società, l’innovazione e le Big Tech, la finanziarizzazione, lo sviluppo dei territori,

il contrasto tra economie di guerra ed economie sociali.

Il programma coinvolge economisti, studiosi, rappresentanti delle istituzioni e del

mondo produttivo. Tra gli ospiti Amitav Acharya, politologo dell’American

University di Washington, Cédric Durand dell’Università di Ginevra, Fabrizio

Barca, coordinatore del Forum Disuguaglianze e Diversità, Charles Sabel della

Columbia University, Cecilia Rikap, studiosa dell’economia digitale, e Huiyao
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Wang, presidente del Center for China and Globalization.

Tra gli appuntamenti da non perdere “Cosa chiedono le imprese allo Stato?” (venerdì

alle 18), confronto tra Catia Bastioli, amministratrice delegata di Novamont e

presidente di Cluster Spring, Francesco Caio, autore, e Julia Faure, cofondatrice di

Loom e copresidente di Mouvement Impact France. Modera Fabrizio Barca. Alle

19.15 si parlerà di sviluppo territoriale con “Rigenerare o estrarre valore?”, con

Charles Sabel, Filippo Barbera dell’Università di Torino e Lidia Greco

dell’Università di Bari. Modera Massimo Alberti di Radio Popolare.

Alle 20.30 il focus si sposta sul rapporto tra conflitti e modelli economici con

“Economia di guerra o economia di pace?”. Giovanna Botteri intervista Mario

Pianta della Scuola Superiore Sant’Anna, Marco Rodolfo Di Tommaso

dell’Università di Bologna e Attilio Dadda, membro del board dell’International

Cooperative Alliance. A seguire sarà proiettato Everyday in Gaza, il corto prodotto

da WeWorld e diretto da Omar Rammal, vincitore del David di Donatello.

L’incontro è realizzato in collaborazione con Legacoop nell’ambito della Biennale

dell’Economia Cooperativa.

Sabato 10 ottobre, alle 17.45, Amitav Acharya e Huiyao Wang dialogheranno con

Francesco Saraceno sul futuro dell’ordine mondiale e sul rapporto tra Occidente e

resto del mondo. Alle 19, Cédric Durand e Mabel Lu Miao discuteranno con

Emanuele Felice dell’”ordine economico che verrà”, in un confronto moderato da

Salvatore Cannavò, giornalista del Fatto quotidiano e direttore di Jacobin Italia.

L’ingresso è gratuito, con prenotazione consigliata su Dice.fm. Gli incontri trasmessi

in streaming sul sito e sulla pagina Facebook della Fondazione Feltrinelli saranno

disponibili in diretta anche su ilfattoquotidiano.it. Il programma completo è

disponibile sul sito della Fondazione.
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4- VENERDI' 9 

ottobre ------------------ FINANZA - Lugano (Svizzera): Irtop Consulting 

organizza l'edizione 2026 del "Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso 

l'Hotel Splendide Royal, Riva Antonio Caccia 7. RIUNIONI DEI 

CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI 

CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento 

in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun appuntamento in agenda. DATI 

MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: Consumi delle famiglie a/a, 

agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - Italia: Istat - Permessi di 

costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) prelim. ottobre. Ore 16,00. 

ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia 

del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. 

L'evento si conclude domani. - Milano: si apre la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere 

l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 9,30. Presso The Mall, piazza 

Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: evento "Costruire il futuro: Dialogo tra impresa e 

lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente 

Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di Modena, via Pietro Vivarelli 2. Anche in streaming. - 

Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione del Premio Internazionale Profilo Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra 

gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. Confindustria e vicepresidente Confindustria. Presso Bper Banca 

Forum Monzani, via Aristotele 33. Red- (RADIOCOR) 02-10-26 19:35:16 (0626) 5 NNNN Tag Sarai 

automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

4-nRC_02102026_1935_626456695.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- SABATO 10 

ottobre ----------------- ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma 

edizione di "Saie", la Fiera delle costruzioni, progettazione, edilizia, 

impianti. Presso BolognaFiere. - Bologna: si conclude "Asphaltica", il 

Salone internazionale delle tecnologie e soluzioni per infrastrutture 

stradali e viarie, sicurezza, servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian 

Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence 

Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia 

Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 

9,00. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola 

rotonda sul tema "Il Risparmio al Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio 

Rottigni, direttore generale Abi; Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le 

Relazioni Industriali. Presso Spazio Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red- 

(RADIOCOR) 02-10-26 19:35:37 (0627) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

5-nRC_02102026_1935_627456695.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4-

Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Finanza Economia e finanza: gli avvenimenti 

della settimana -4- VENERDI' 9 ottobre ------------------ FINANZA - Lugano (Svizzera): Irtop Consulting 

organizza l'edizione  2026  del "Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso l'Hotel Splendide  Royal, Riva 

Antonio Caccia 7. RIUNIONI DEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI 

CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento 

in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun appuntamento in agenda. DATI 

MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: Consumi delle famiglie a/a, 

agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - Italia: Istat - Permessi di 

costruire, II trimestre 2026. Ore  11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) prelim. ottobre. Ore 

16,00. ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso  da ItalyPost con 

L'Economia del Corriere della Sera. Presso  Made - Competence Center Industria 4.0, via Giovanni 

Durando  10. L'evento si conclude domani. - Milano: si apre la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far 

crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che  celebra i suoi 140 anni. Ore 9,30. Presso The 

Mall, piazza  Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: evento "Costruire il futuro: Dialogo 

tra impresa e  lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. Partecipa, tra gli altri, Emanuele 

Orsini, presidente  Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di Modena,  via  Pietro Vivarelli 2. 

Anche in streaming. - Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione del Premio  Internazionale  Profilo Donna. 

Ore 18,30. Partecipa, tra gli altri, Maria  Anghileri, presidente G.I. Confindustria e vicepresidente 

Confindustria. Presso Bper Banca Forum Monzani, via Aristotele  33. Red- 

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

4-nRC_03102026_0814_66532557.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- SABATO 10 

ottobre ----------------- ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma 

edizione di "Saie", la Fiera delle costruzioni, progettazione, edilizia, 

impianti. Presso BolognaFiere. - Bologna: si conclude "Asphaltica", il 

Salone internazionale delle tecnologie e soluzioni per infrastrutture 

stradali e viarie, sicurezza, servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian 

Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence 

Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia 

Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 

9,00. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola 

rotonda sul tema "Il Risparmio al Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio 

Rottigni, direttore generale Abi; Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le 

Relazioni Industriali. Presso Spazio Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red- 

(RADIOCOR) 03-10-26 08:14:16 (0067) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

5-nRC_03102026_0814_67532557.html
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Home > Pubblico > Quale industria per l’Italia?

Quale industria per l’Italia?

«La crescita che allarga la partecipazione diventa sviluppo»

Intervista al presidente di Legacoop Simone Gamberini

02 Ottobre 2026

Caterina Orsenigo

Articolo tratto dal N. 104 di

Capitali affamati: a
vantaggio di chi?

In Europa il concetto di politica industriale è scomparso col finire del Novecento.

In parte si è deciso che il mercato sarebbe bastato a se stesso, in parte forse, per

lungo tempo, ci si è proprio dimenticati di cosa fosse e perché. Poi sono arrivate le

crisi, una dopo l’altra e una incastonata nell’altra: la crisi climatica, la pandemia,

la guerra in Ucraina, i prezzi dell’energia, l’inflazione, la competizione sulle

tecnologie e sulle materie prime, l’incapacità di guardare oltre il futuro prossimo.

Allora ci si è ricordati. Si è riscoperto che decidere cosa produrre, dove e con quali

risorse è una questione politica, di scelta – e non aveva mai smesso di esserlo. 

Oggi l’Europa torna a parlare di industria, ma lo fa con ritardo, mentre aumenta la

spesa per la difesa e mentre ci si lascia scappare l’occasione d’oro della

transizione ecologica, che avrebbe dovuto ridisegnare produzione e lavoro. Anche

in Italia le crisi industriali continuano ad arrivare una alla volta, una fabbrica dopo

l’altra, un territorio dopo l’altro: e troppo spesso è soltanto quando un impianto

chiude, una filiera si spezza o centinaia di posti di lavoro sono a rischio che

torniamo a domandarci quale economia vogliamo costruire. 

C’è da chiedersi cosa produrre, ma anche e soprattutto come, dove e per chi. E poi

se gli investimenti necessari alla transizione verde e digitale creeranno lavoro

stabile oppure nuove disuguaglianze, se il capitale generato nei territori resterà

Sala di Lettura  App  Sostieni      

   Partecipa Scopri Collabora

Vai all'articolo https://fondazionefeltrinelli.it/pubblico/quale-industria-per-litalia/
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#cooperazione #industria

legato a quei territori o ne andrà rapidamente altrove. 

La cooperazione è una via possibile, un esempio e una risposta. È un modello

d’impresa nel quale il capitale, almeno in linea di principio, non è il fine ma uno

strumento, gli utili vengono in parte reinvestiti e il patrimonio attraversa le

generazioni.  

A pochi giorni dalla Biennale dell’economia cooperativa, che si terrà fra il 9 e il 10

ottobre a Milano, abbiamo parlato con il presidente di Legacoop, Simone

Gamberini, e abbiamo provato allora a partire da qui: dalla politica industriale che

manca, dagli investimenti necessari e dalla transizione energetica che procede a

strappi, per arrivare a una domanda più ampia. Se dobbiamo tornare a decidere

cosa e come produrre, possiamo tornare a decidere anche che tipo di economia

vogliamo costruire, e magari immaginarne una diversa, una nuova, che ci traghetti

in un mondo molto più sostenibile e molto meno diseguale?

Che ruolo può avere la cooperazione in questo
processo?
La cooperazione non chiede di essere protetta dal cambiamento: vuole essere uno

degli attori del cambiamento. Siamo presenti nell’industria, nei servizi,

nell’agroalimentare, nella logistica, nell’energia, nell’abitare, nella salute e nel

welfare. E soprattutto abbiamo una caratteristica: quando investiamo,

l’investimento tende a rimanere legato all’impresa, al lavoro e al territorio. 

È questo il contributo che possiamo portare a una nuova politica industriale:

dimostrare che competitività e coesione non sono due obiettivi alternativi.

Possiamo produrre innovazione e contemporaneamente distribuire opportunità,

lavoro e potere economico. In una fase nella quale l’economia tende a concentrare

sempre più capitale e potere, il modello cooperativo può contribuire a distribuirli.

Quali sono le speci cità del modello cooperativo nel
modo di raccogliere, utilizzare e reinvestire il
capitale? Di che contributo avrebbe bisogno dallo
Stato?
La differenza fondamentale, ciò che distingue il modello cooperativo, sta

nell’orizzonte temporale. Il capitale in una cooperativa è uno strumento per

realizzare il progetto imprenditoriale, non il fine ultimo dell’impresa. Una parte

importante degli utili viene accantonata e reinvestita, costruendo nel tempo

patrimonio intergenerazionale. È una forma di capitale paziente, che non guarda

soltanto al rendimento immediato ma alla continuità dell’impresa. 

Allo Stato non chiediamo privilegi. Chiediamo di dare piena attuazione all’art. 45

della Costituzione anche riconoscendo questa specificità e creando condizioni che

consentano alle cooperative di investire e crescere: accesso al credito e agli

Condividi
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strumenti di capitalizzazione, incentivi realmente accessibili anche alle

cooperative e alle PMI, certezza delle regole e tempi amministrativi compatibili

con quelli degli investimenti. Lo abbiamo visto anche con Transizione 5.0:

modificare gli strumenti a partita in corso mina il rapporto di fiducia tra imprese e

istituzioni.» 

«Non chiediamo meno mercato. Chiediamo un mercato che riconosca la pluralità

delle forme d’impresa. 

Il taglio dei fondi per gli hub dell’eolico o shore è
l’ultimo segnale di una transizione energetica che
fatica a tradursi in investimenti. Perché ci troviamo in
questa situazione, cos’è che manca? 
Manca soprattutto la continuità. Un investimento industriale richiede anni, mentre

troppo spesso le politiche pubbliche cambiano tempi, risorse e regole nel giro di

pochi mesi. È esattamente ciò che dobbiamo evitare se vogliamo che la transizione

energetica produca anche industria italiana. 

Il caso dell’offshore è significativo: le risorse 2026 per Taranto e Augusta sono

state ridotte da oltre 78 a 38,3 milioni, anche se il ministro Pichetto Fratin ha

assunto l’impegno a ripristinare i 38 milioni nel 2027.  Il punto quindi non è

soltanto quanti impianti realizziamo, ma quanta filiera industriale riusciamo a

costruire attorno a quegli impianti: componentistica, porti, cantieristica,

manutenzione, ricerca, servizi e competenze. 

La transizione diventa politica industriale quando una quota significativa del

valore generato rimane nel Paese. Altrimenti rischiamo di importare tecnologie per

raggiungere obiettivi energetici che pure condividiamo, senza costruire nuova

capacità produttiva italiana.

E come possiamo evitare che i nuovi investimenti
amplino i divari?
Ponendo questa domanda prima di decidere gli investimenti, non dopo. Non basta

misurare quanti miliardi vengono investiti: dobbiamo chiederci dove producono

lavoro, quali imprese coinvolgono e quale valore lasciano nei territori. 

La transizione verde e digitale può diventare una straordinaria occasione di

riequilibrio, soprattutto per il Mezzogiorno, ma soltanto se colleghiamo i grandi

investimenti alle filiere produttive locali, alle PMI, alla formazione e alle

infrastrutture. La Commissione europea continua peraltro a rilevare forti differenze

di produttività tra Nord e Sud e indica esplicitamente la necessità di orientare

investimenti e settori strategici anche verso le regioni meno sviluppate.  

Per noi questo è un punto essenziale: la crescita che aumenta le disuguaglianze è

una crescita fragile. La crescita che allarga la partecipazione diventa sviluppo.
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Come si ricostruisce allora un tessuto produttivo
capace di creare occupazione quali cata e trattenere
competenze?
Innanzitutto smettendo di considerare il lavoro una conseguenza automatica degli

investimenti. La politica industriale e la politica del lavoro devono tornare a essere

pensate insieme. 

Servono investimenti in formazione tecnica, università e ricerca, ma serve anche

una domanda di lavoro qualificato che convinca un giovane a rimanere in un

territorio. E questo significa imprese che investono, salari adeguati, contrattazione

di qualità e prospettive professionali. Come Legacoop insistiamo da tempo sulla

necessità di collegare produttività, qualità del lavoro e buona contrattazione. 

Dobbiamo soprattutto uscire dalla logica per cui interveniamo soltanto quando

una fabbrica chiude. La politica industriale non può essere la medicina delle crisi

industriali: deve essere la politica che prova a prevenirle. E deve avere un orizzonte

abbastanza lungo da dire a imprese, lavoratori e giovani dove il Paese vuole

andare.

La rubrica Cronache della cooperazione nasce dalla collaborazione con
Legacoop in vista della prossima Biennale dell’Economia Cooperativa (Milano,
9-10 ottobre 2026).

Articolo tratto dal N. 104 di

Capitali a amati: a vantaggio di chi?

Leggi la newsletter

Gli articoli del numero 104

Se i capitali arrivano, che cosa resta ai territori? di Gioacchino Garofoli

La deindustrializzazone nociva di Lorenzo Feltrin

Il riarmo non basta a salvare l’industria tedesca di Alessandro Ricci

L’economia non è mai privata di Emanuele Felice

Energia senza confini di Annaflavia Merluzzi
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4- VENERDI' 9 

ottobre ------------------ FINANZA - Lugano (Svizzera): Irtop Consulting 

organizza l'edizione 2026 del "Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso 

l'Hotel Splendide Royal, Riva Antonio Caccia 7. RIUNIONI DEI 

CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI 

CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento 

in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun appuntamento in agenda. DATI 

MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: Consumi delle famiglie a/a, 

agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - Italia: Istat - Permessi di 

costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) prelim. ottobre. Ore 16,00. 

ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia 

del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. 

L'evento si conclude domani. - Milano: si apre la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere 

l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 9,30. Presso The Mall, piazza 

Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: evento "Costruire il futuro: Dialogo tra impresa e 

lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente 

Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di Modena, via Pietro Vivarelli 2. Anche in streaming. - 

Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione del Premio Internazionale Profilo Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra 

gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. Confindustria e vicepresidente Confindustria. Presso Bper Banca 

Forum Monzani, via Aristotele 33. Red- (RADIOCOR) 03-10-26 19:04:02 (0428) 5 NNNN Tag Sarai 

automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

4-nRC_03102026_1904_428114987.html
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art

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- SABATO 10 

ottobre ----------------- ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma 

edizione di "Saie", la Fiera delle costruzioni, progettazione, edilizia, 

impianti. Presso BolognaFiere. - Bologna: si conclude "Asphaltica", il 

Salone internazionale delle tecnologie e soluzioni per infrastrutture 

stradali e viarie, sicurezza, servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian 

Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence 

Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia 

Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 

9,00. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola 

rotonda sul tema "Il Risparmio al Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio 

Rottigni, direttore generale Abi; Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le 

Relazioni Industriali. Presso Spazio Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red- 

(RADIOCOR) 03-10-26 19:04:14 (0429) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

5-nRC_03102026_1904_429114987.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -4- VENERDI' 9 

ottobre ------------------ FINANZA - Lugano (Svizzera): Irtop Consulting 

organizza l'edizione 2026 del "Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso 

l'Hotel Splendide Royal, Riva Antonio Caccia 7. RIUNIONI DEI 

CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI 

CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento 

in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun appuntamento in agenda. DATI 

MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: Consumi delle famiglie a/a, 

agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - Italia: Istat - Permessi di 

costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) prelim. ottobre. Ore 16,00. 

ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia 

del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. 

L'evento si conclude domani. - Milano: si apre la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere 

l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 9,30. Presso The Mall, piazza 

Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: evento "Costruire il futuro: Dialogo tra impresa e 

lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente 

Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di Modena, via Pietro Vivarelli 2. Anche in streaming. - 

Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione del Premio Internazionale Profilo Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra 

gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. Confindustria e vicepresidente Confindustria. Presso Bper Banca 

Forum Monzani, via Aristotele 33. Red- (RADIOCOR) 05-10-26 08:11:39 (0071) 5 NNNN Tag Sarai 

automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

4-nRC_05102026_0811_71522285.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti della settimana -5- SABATO 10 

ottobre ----------------- ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma 

edizione di "Saie", la Fiera delle costruzioni, progettazione, edilizia, 

impianti. Presso BolognaFiere. - Bologna: si conclude "Asphaltica", il 

Salone internazionale delle tecnologie e soluzioni per infrastrutture 

stradali e viarie, sicurezza, servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian 

Companies", promosso da ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence 

Center Industria 4.0, via Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia 

Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 

9,00. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola 

rotonda sul tema "Il Risparmio al Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio 

Rottigni, direttore generale Abi; Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le 

Relazioni Industriali. Presso Spazio Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red- 

(RADIOCOR) 05-10-26 08:11:50 (0072) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-della-settimana-

5-nRC_05102026_0811_72522285.html
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MUTUALITÀ

di Isidoro Trovato

Sabato e domenica a The Mall le celebrazioni e i
festeggiamenti per l’attività della lega, presieduta da
Simone Gamberini

Il nome di punta è certamente Philippe Aghion, premio Nobel per

Legacoop compie 140 anni e a Milano il 9 e 10 ottobre arriva il Nobel
Aghion

Simone Gamberini, presidente di Legacoop

L'intervento di Meloni alla Cna:
«Non ha senso comprare energia
nucleare prodotta da Nazioni
vicine»















Vai all'articolo https://www.corriere.it/economia/aziende/26_ottobre_05/legacoop-compie-140-anni-e-a-milano-il-9-e-10-ottobre-arriva-il

-nobel-aghion-35d41f6a-e504-417b-8cac-8b8a12b95xlk.shtml
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l’Economia 2025. Ma saranno tanti i nomi di prestigio ad
alternarsi sul palco della Biennale dell’Economia Cooperativa di
Milano: oltre al presidente di Legacoop Simone Gamberini,
Attilio Dadda (member board Ica International Cooperative
Alliance) e Romano Prodi, da Juan Antonio Pedreno (presidente
Social economy Europe) a Enrico Letta (presidente dell’Istituto
Jacques Delors). La Biennale dell’Economia Cooperativa è il
principale appuntamento pubblico promosso da Legacoop per il
confronto tra cooperazione, istituzioni, mondo accademico,
cultura ed economia sui grandi temi dello sviluppo del Paese.
L’edizione di quest’anno si terrà il 9 e 10 ottobre a Milano al The
Mall in Piazza Lina Bo Bardi 1 e assumerà un valore
particolarmente simbolico perché la data coincide con il 140°
anniversario della fondazione di Legacoop. Oltre alla
celebrazione della ricorrenza è in calendario la presentazione del
Manifesto di Legacoop per l’Italia, esito di un ampio percorso
partecipato con territori e imprese cooperative, volto a delineare
proposte su lavoro, inclusione, transizione ecologica,
innovazione e welfare.

FINANZA E IMPRESE

di  Isidoro Trovato

Funzione sociale
Avrà anche un ruolo centrale una riflessione e
l’approfondimento del valore dell’articolo 45 della nostra
Costituzione che riconosce la funzione sociale della
cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di

Coop: con il nostro
marchio prodotti
di qualità per
battere il caro-
prezzi

Le guide per approfondire i
temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

Le Guide



COMPRAVENDITA
IMMOBILI
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speculazione privata.
Ci sarà spazio anche per le proposte per la parte riguardante il
rilancio della forma cooperativa che si articoleranno in sei assi
principali: attuazione del Piano Nazionale sull’Economia Sociale;
ammodernamento del modello cooperativo; fiscalità
perequativa; semplificazione amministrativa e giuridica;
rafforzamento dei Fondi mutualistici e degli strumenti di
sviluppo cooperativo, rilancio dei Workers Buy Out (Wbo).

Nuova app L'Economia. News,
approfondimenti e l'assistente virtuale al
tuo servizio.

SCARICA L' APP

Iscriviti alle newsletter de L'Economia.

LEGGI ANCHE

La pasta vale 14,3 miliardi: 143 mila imprese e 78
mila occupati. L'Italia esporta quasi metà della
pasta mondiale di Redazione Economia

Consumi, il Rapporto Coop 2026: diminuiscono gli
sprechi, sale il vegan e il bio di Emily Capozucca

I supermercati più convenienti e le città dove la
spesa costa meno: l'indagine di Altroconsumo di
Chiara Amati

VEDI TUTTE LE GUIDE

LEGGE 104

FATTURA
ELETTRONICA. COS’È E
COME FUNZIONA.

CRIPTOVALUTE. QUALI
SONO E COME
FUNZIONANO.
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Analisi e commenti sui principali
avvenimenti economici a cura delle firme
del Corriere.

5 ottobre 2026

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leggi e commenta



-

di  Alessia Conzonato

Carburanti, prezzi di
benzina e diesel alle stelle:
i costi in tempo reale nelle
varie regioni | Le mappe
interattive

di  Eleonora Chioda

Cosa succede quando
vediamo qualcuno
sorridere, perché abbiamo
pregiudizi: il lavoro di
Marco Iacoboni,
neuroscienziato
dell’empatia
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art

Legacoop compie 140 anni e a Milano il 9 e 10
ottobre arriva il Nobel Aghion

Isidoro Trovato

Il nome di punta è certamente Philippe Aghion, premio Nobel per l’Economia 2025. Ma
saranno tanti i nomi di prestigio ad alternarsi sul palco della Biennale dell’Economia
Cooperativa di Milano: oltre al presidente di Legacoop Simone Gamberini, Attilio
Dadda (member board Ica International Cooperative Alliance) e Romano Prodi, da Juan
Antonio Pedreno (presidente Social economy Europe) a Enrico Letta (presidente
dell’Istituto Jacques Delors). La Biennale dell’Economia Cooperativa è il principale
appuntamento pubblico promosso da Legacoop per il confronto tra cooperazione,
istituzioni, mondo accademico, cultura ed economia sui grandi temi dello sviluppo del
Paese. L’edizione di quest’anno si terrà il 9 e 10 ottobre a Milano al The Mall in Piazza
Lina Bo Bardi 1 e assumerà un valore particolarmente simbolico perché la data coincide con il
140° anniversario della fondazione di Legacoop. Oltre alla celebrazione della ricorrenza è
in calendario la presentazione del Manifesto di Legacoop per l’Italia, esito di un ampio
percorso partecipato con territori e imprese cooperative, volto a delineare proposte su lavoro,
inclusione, transizione ecologica, innovazione e welfare.

Funzione sociale

Avrà anche un ruolo centrale una riflessione e l’approfondimento del valore dell’articolo 45
della nostra Costituzione che riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di
mutualità e senza fini di speculazione privata.
Ci sarà spazio anche per le proposte per la parte riguardante il rilancio della forma cooperativa
che si articoleranno in sei assi principali: attuazione del Piano Nazionale sull’Economia
Sociale; ammodernamento del modello cooperativo; fiscalità perequativa; semplificazione
amministrativa e giuridica; rafforzamento dei Fondi mutualistici e degli strumenti di
sviluppo cooperativo, rilancio dei Workers Buy Out (Wbo).

Vai all'articolo https://www.corriere.it/economia/aziende/26_ottobre_05/legacoop-compie-140-anni-e-a-milano-il-9-e-10-ottobre-arriva-il

-nobel-aghion-35d41f6a-e504-417b-8cac-8b8a12b95xlk_amp.shtml
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art

ECONOMIA

Legaccop, Gamberini lancia il “Patto per
l’Italia”
Dalla casa alla sanità, dal lavoro all’Ia e all’energia

OTT 6, 2026   Imprese

Roma, 6 ott. ﴾askanews﴿ – Oltre 91 miliardi di euro di valore della produzione, 7,5 milioni di soci,

quasi mezzo milione di occupati e circa 10.500 cooperative. È partendo dalla forza economica e

Vai all'articolo https://askanews.it/2026/10/06/legaccop-gamberini-lancia-il-patto-per-litalia/

6-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 3.301 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

10

95WEB



sociale di questo sistema che Legacoop porterà alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in

programma il 9 e 10 ottobre a Milano, una serie di idee che guardano al futuro del Paese: un nuovo

“Patto per l’Italia” per affrontare alcune delle grandi fragilità economiche e sociali.

Le proposte saranno al centro del Manifesto della cooperazione che verrà presentato alla Biennale,

nell’anno in cui Legacoop celebra i 140 anni dalla propria nascita. Casa, sanità e invecchiamento

della popolazione, lavoro e continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza artificiale e

governo dei dati sono i terreni sui quali il movimento cooperativo propone un cambio di passo.

“Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – afferma il presidente di Legacoop, Simone

Gamberini – ma proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al

servizio dell’Italia. Non serve una politica per una categoria, ma un modello di sviluppo capace di

tenere insieme crescita, competitività, partecipazione e coesione sociale. Serve un cambio di passo

da parte di tutti “.

Una proposta che nasce di fronte a trasformazioni destinate a cambiare profondamente l’Italia.

Entro il 2040 gli over 75 aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali 7,4 a 9,6 milioni. Già

oggi 5,8 milioni di italiani rinunciano a prestazioni sanitarie e circa il 24% della spesa sanitaria

complessiva è sostenuta direttamente dai cittadini. ﴾fonte immagine: Legacoop﴿.
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art

INTERVISTA

di Giuliana Ferraino

Parla il Nobel per l’Economia: «Abbiamo talenti,
risparmi ed energia. E non dobbiamo imitare gli Stati
Uniti né scegliere tra crescita e welfare. Per
competere sulla tecnologia servono concorrenza,
istruzione e flexicurity»

Europa non deve scegliere tra crescita e protezione sociale. Può

Aghion: «L’Europa vincerà la sfida dell’AI senza lasciare nessuno
indietro»

Philippe Aghion

L'intervento di Meloni alla Cna:
«Non ha senso comprare energia
nucleare prodotta da Nazioni
vicine»















Vai all'articolo https://www.corriere.it/economia/finanza/26_ottobre_06/aghion-l-europa-vincera-la-sfida-dell-ai-senza-lasciare-nessuno

-indietro-39b2d6ff-37a5-4f17-a0d6-93e6dbeefxlk.shtml
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competere nella corsa all’intelligenza artificiale senza importare
il modello americano, ma deve cambiare passo. Per Philippe
Aghion, premio Nobel per l’Economia 2025, la ricetta poggia su
tre pilastri: istruzione, concorrenza e «flexicurity», un mercato
del lavoro flessibile accompagnato da una forte rete di
protezione e formazione. 

Aghion sarà a Milano il 10 ottobre per la Biennale dell’Economia
Cooperativa di Legacoop, dove terrà una lectio magistralis su
«Crescere in Europa: la distruzione creatrice tra cooperazione e
coesione sociale». Alle proposte di Mario Draghi ed Enrico Letta
per completare il mercato unico e mobilitare i capitali europei,
l’economista francese aggiunge una dimensione sociale che
considera indispensabile per affrontare la trasformazione
tecnologica.

Professor Aghion, la distruzione creatrice produce vincitori e
perdenti. Come può l’Europa abbracciare l’innovazione senza
compromettere la coesione sociale? 
«Serve un buon sistema sociale e, prima di tutto, un buon
sistema educativo, nel quale a scuola si impari a imparare.
Penso che non si debba usare troppa intelligenza artificiale a
scuola. Può essere utile, per esempio, per aiutare gli studenti che

Le guide per approfondire i
temi più discussi

Ricerca un termine nelle guide

Le Guide



COMPRAVENDITA
IMMOBILI
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rimangono indietro, ma i ragazzi devono imparare a leggere i
libri, a scrivere senza errori, a fare i calcoli da soli. Credo molto
anche in un mercato del lavoro come quello danese, la
flexicurity. In Danimarca, quando si perde il lavoro, per due anni
si riceve il 90% dello stipendio e lo Stato si occupa della
riqualificazione e aiuta a trovare un nuovo impiego. Alcuni
parlano di reddito universale, ma non penso sia una buona idea
pagare le persone per non fare nulla. Bisogna pagarle per
lavorare oppure per formarsi. Con l’Ai avremo sempre più
bisogno di istruzione e flexicurity. Le persone devono sentirsi
protette e sapere che non saranno lasciate sole».

L’Europa protegge più degli Stati Uniti, ma cresce anche meno.
Che cosa deve cambiare per accelerare la crescita? 
«Non penso che la soluzione sia imitare il sistema sociale
americano. Negli Stati Uniti, quando si perde il lavoro, si può
perdere l’accesso ai servizi sanitari e a molte altre cose. Non
vogliamo questo per l’Europa. Ma abbiamo bisogno di tutto ciò
di cui hanno parlato Mario Draghi, Enrico Letta e il rapporto
Bocconi. Serve un vero mercato unico di beni e servizi, affinché
gli innovatori abbiano a disposizione un grande mercato
europeo. L’Europa conta molti più consumatori degli Stati Uniti,
ma il mercato è segmentato. Dobbiamo procedere anche verso
un mercato dei capitali unificato. Servono maggiori
finanziamenti di lungo periodo per la ricerca di base, più venture
capital e più investitori istituzionali. In Europa abbiamo molti
risparmi, ma vengono investiti negli Stati Uniti anziché in
Europa. Dobbiamo inoltre introdurre l’equivalente della Darpa
americana, un modello che consente di conciliare politica
industriale e concorrenza. Alla ricetta di Draghi aggiungerei
istruzione e flexicurity».
 
Il rapporto Draghi risale a due anni fa, ma i progressi sono stati
limitati. 
«Non credo che si possa fare molto procedendo tutti e Ventisette

VEDI TUTTE LE GUIDE

LEGGE 104

FATTURA
ELETTRONICA. COS’È E
COME FUNZIONA.

CRIPTOVALUTE. QUALI
SONO E COME
FUNZIONANO.
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insieme. Molto può essere fatto attraverso coalizioni di Paesi
volenterosi, Paesi che vogliono assumere la guida. Credo che
sarà così che queste riforme verranno realizzate».
 
L’intelligenza artificiale può aumentare la produttività, ma
alcuni big dell’Ai ora chiedono di rallentarne lo sviluppo. Il
rischio maggiore è correre troppo o rimanere indietro?
«L’Ai è un grande motore di innovazione e produttività. Ma la
questione importante è anche la direzione che prende
l’innovazione. Non si tratta di avere più o meno Ai: bisogna
guardare come viene sviluppata e usata».
 
L’Ai richiede enormi quantità di capitale, potenza di calcolo,
energia e dati, sempre più concentrati nelle mani di poche
aziende. Stiamo creando nuovi monopoli capaci di soffocare la
stessa distruzione creatrice?
«Penso che abbia ragione, c’è un problema di concorrenza».

All’Europa mancano innovazione e talento o le condizioni per
farli crescere? 
«Abbiamo i ricercatori, i risparmi, l’energia, abbiamo tutto ciò di
cui abbiamo bisogno per sviluppare l’intelligenza artificiale.
Bisogna creare le condizioni perché possa svilupparsi, anche
partendo da Paesi come la Francia».

Lei sarà alla Biennale dell’Economia cooperativa. Il modello
cooperativo può essere un motore di innovazione e crescita, oltre
che uno strumento di inclusione? 
«Assolutamente sì. Credo nella partecipazione e nella
responsabilità sociale delle imprese. Non vedo una
contraddizione tra la dimensione sociale e la capacità di
innovare e crescere».

Fra dieci anni la preoccuperebbe di più un’Europa che ha
conservato il proprio modello sociale ma ha perso la corsa
all’innovazione o un’Europa più competitiva che ha sacrificato il

di  Alessia Conzonato

Carburanti, prezzi di
benzina e diesel alle stelle:
i costi in tempo reale nelle
varie regioni | Le mappe
interattive

di  Eleonora Chioda

Cosa succede quando
vediamo qualcuno
sorridere, perché abbiamo
pregiudizi: il lavoro di
Marco Iacoboni,
neuroscienziato
dell’empatia
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modello sociale? 
«Non credo che esista questo trade-off. Se abbiamo un sistema
che protegge i lavoratori, li forma e li aiuta a passare da un
lavoro all’altro, e allo stesso tempo abbiamo concorrenza,
possiamo essere più inclusivi e più innovativi. Concorrenza e
flexicurity devono andare insieme. Non credo che dobbiamo
scegliere tra innovazione e modello sociale».

Se domani l’Europa potesse prendere una sola decisione per
ridurre il divario nell’innovazione rispetto a Stati Uniti e Cina,
quale sarebbe? 
«Subito il Ventottesimo regime, che potrebbe unificare il mercato
dell’hi-tech».

In Francia il deficit è oltre il 5% del Pil e il rendimento dell’Oat
decennale ha superato quello del Btp. Che cosa è andato storto?
«Il grande problema è la spesa pubblica. Non siamo riusciti a
riformare il sistema delle pensioni, la causa principale del
deficit. Dobbiamo lavorare più a lungo».

Nuova app L'Economia. News,
approfondimenti e l'assistente virtuale al
tuo servizio.

SCARICA L' APP

Iscriviti alle newsletter de L'Economia.
Analisi e commenti sui principali
avvenimenti economici a cura delle firme
del Corriere.



di  Redazione Economia

Ascensore condominiale,
chi deve partecipare alla
spesa? La risposta su
«Chiedi all’esperto»

MADE IN ITALY
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6 ottobre 2026

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Leggi e commenta-

di Severino Salvemini

Zàini, lo storico cioccolato
di Milano cresce: dai
«blocchi» Emilia alle
imprenditrici di cacao in
Costa d’Avorio

CARO BENZINA

di Redazione Economia

Fiere di Parma, un giorno
in più di smart working
contro il caro benzina:
risparmi fino a 200 euro

LE COMPETENZE RICHIESTE
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art

Legacoop lancia il “Patto per l’Italia”: «91
miliardi e 7,5 milioni di soci al servizio del
Paese»

MILANO – Oltre 91 miliardi di euro di valore della produzione, 7,5 milioni di soci, quasi mezzo milione di

lavoratori e circa 10.500 cooperative. È da questi numeri che Legacoop parte per proporre un nuovo “Patto per

l’Italia”, un progetto che punta a mettere cooperazione e mutualità al centro delle risposte alle grandi trasformazioni

economiche e sociali del Paese.

La proposta sarà presentata alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma il 9 e 10 ottobre a Milano,

attraverso un Manifesto che arriva nell’anno in cui Legacoop celebra i 140 anni dalla propria nascita.

Casa, sanità, invecchiamento della popolazione, lavoro, continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza artificiale

e governo dei dati sono alcuni dei terreni sui quali l’organizzazione propone un confronto con Governo, Parlamento, forze

sociali e sistema imprenditoriale.

«Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – afferma il presidente di Legacoop, Simone Gamberini

– ma proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al servizio dell’Italia. Non

serve una politica per una categoria, ma un modello di sviluppo capace di tenere insieme crescita, competitività,

Simone Gamberini presenta il Patto per l'Italia di Legacoop in vista della Biennale dell'Economia Cooperativa

martedì, Ottobre 6

HOME PRIMO PIANO ATTUALITÀ ECONOMIA TECH TEMPO LIBERO SPORT PODCAST

Vai all'articolo https://www.primapress.it/legacoop-lancia-il-patto-per-litalia-91-miliardi-e-75-milioni-di-soci-al-servizio-del-paese/
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partecipazione e coesione sociale. Serve un cambio di passo da parte di tutti».

Sanità e invecchiamento: nel 2040 9,6 milioni di over 75

Alla base della proposta ci sono trasformazioni demografiche e sociali destinate, secondo Legacoop, a incidere

profondamente sul futuro del Paese.

Entro il 2040 gli italiani con più di 75 anni aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali 7,4 milioni a 9,6 milioni.

Sul fronte sanitario, già oggi 5,8 milioni di italiani rinunciano a prestazioni sanitarie, mentre circa il 24% della spesa

sanitaria complessiva viene sostenuta direttamente dai cittadini.

Numeri che pongono al centro il tema della costruzione di un nuovo welfare territoriale e di prossimità, capace di

rispondere all’invecchiamento della popolazione e alla crescita della domanda di assistenza.

Casa, oltre 4 milioni di famiglie spendono più del 30% del
reddito

Un’altra emergenza individuata dal Manifesto riguarda l’abitare.

Sono oltre 4 milioni le famiglie che destinano più del 30% del proprio reddito all’affitto o al mutuo, mentre 1,5

milioni vivono, secondo i dati riportati da Legacoop, una condizione di disagio abitativo acuto.

La proposta è quella di sviluppare una politica della casa che privilegi l’abitare stabile rispetto alla rendita,

utilizzando anche strumenti mutualistici e cooperativi per ampliare l’accessibilità all’abitazione.

Problemi apparentemente differenti che Legacoop riconduce a un’unica condizione, definita nel Manifesto “solitudine

indifesa”.

È quella del giovane che non riesce ad accedere a una casa, del lavoratore che teme la chiusura della propria azienda o le

conseguenze dell’innovazione tecnologica, del professionista che affronta da solo mercati sempre più complessi, delle

persone fragili davanti ai nuovi bisogni di cura e delle comunità che progressivamente perdono popolazione e servizi.

«Casa, lavoro, welfare, energia, intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non sono emergenze

separate– sottolinea Gamberini –. Sono facce della stessa questione: dobbiamo restituire alle persone la capacità di

partecipare e costruire insieme le risposte».

Il Patto per l’Italia e le sette direttrici

Il Manifesto propone l’apertura di una nuova stagione di attuazione dell’articolo 45 della Costituzione, che riconosce la

funzione sociale della cooperazione, attraverso un patto tra istituzioni e movimento cooperativo.

Sono sette le direttrici principali sulle quali Legacoop propone di aprire il confronto con Governo e Parlamento:

1. semplificare la nascita delle cooperative e riconoscere nuove forme di mutualità;

2. arrivare a una disciplina nazionale delle cooperative di comunità;

3. rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati alla mutualità;

4. sviluppare i Workers Buy Out, permettendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese sane prive di

successione;

5. favorire aggregazioni e strumenti di finanza paziente;

6. rendere maggiormente accessibile la forma cooperativa ai professionisti;

7. costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, istituzioni e comunità.

Dalle aree interne alle comunità energetiche

Il progetto si allarga alle principali questioni dello sviluppo economico.








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Legacoop propone comunità energetiche e strumenti mutualistici per accompagnare la transizione, politiche

industriali basate anche su reti, filiere e consorzi e un rafforzamento della cooperazione nei territori maggiormente esposti

allo spopolamento.

Particolare attenzione viene dedicata alle aree interne, dove oltre due terzi delle cooperative di comunità operano nei

piccoli comuni.

L’obiettivo indicato è trasformare il “diritto di restare” nella possibilità concreta di creare lavoro, mantenere servizi e

generare sviluppo nei territori.

Intelligenza artificiale, Legacoop propone le “cooperative di
dati”

Uno dei capitoli più innovativi del Manifesto riguarda la rivoluzione digitale e l’intelligenza artificiale.

Legacoop propone una strategia nazionale per quella che definisce “intelligenza cooperativa”, fondata sulla creazione di

cooperative di dati, piattaforme mutualistiche e modelli di intelligenza artificiale trasparenti e verificabili.

L’obiettivo è consentire alle persone di partecipare alla gestione e al valore economico prodotto dai propri dati, evitando

che il potere derivante dalla loro concentrazione rimanga esclusivamente nelle mani delle grandi piattaforme digitali.

Un terreno sul quale Legacoop punta ad aprire un nuovo confronto politico e imprenditoriale.

«La rivoluzione digitale, l’intelligenza artificiale, la transizione energetica, l’invecchiamento della popolazione e

la crisi demografica cambieranno profondamente il modo in cui produciamo, lavoriamo e viviamo», afferma

Gamberini.

«La questione è decidere se persone e comunità dovranno semplicemente subire questi cambiamenti oppure potranno

esserne protagoniste».

Gamberini: «140 anni di esperienza per i prossimi vent’anni
dell’Italia»

Il filo conduttore del Manifesto è quindi quello di una mutualità aggiornata alle trasformazioni del XXI secolo, non

considerata esclusivamente uno strumento del movimento cooperativo, ma un principio attraverso il quale costruire nuove

relazioni tra cittadini, imprese, lavoratori, istituzioni e territori.

Ed è proprio dalla storia della cooperazione che Gamberini parte per indicare la prospettiva dei prossimi anni.

«Centoquarant’anni fa la cooperazione nacque per dare una risposta comune a bisogni che le persone, da sole,

non riuscivano ad affrontare. Oggi cambiano i bisogni, le tecnologie e le forme del lavoro, ma quella domanda

ritorna con una forza sorprendente».

Alla Biennale di Milano, conclude il presidente di Legacoop, «vogliamo mettere 140 anni di esperienza al servizio dei

prossimi vent’anni dell’Italia».

«Il nuovo modello di sviluppo che molti cercano non dobbiamo inventarlo da zero. Sappiamo che libertà economica,

partecipazione, solidarietà e competitività possono crescere insieme».

#Biennale Economia Cooperativa #casa #cooperative di comunità #Cooperazione #energia

#intelligenza artificiale #lavoro #legacoop #Simone Gamberini #welfare
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Simone Gamberini presenta il Patto per l'Italia di Legacoop in vista della Biennale dell'Economia Cooperativa

MILANO – Oltre 91 miliardi di euro di valore della produzione, 7,5 milioni di soci, quasi mezzo

milione di lavoratori e circa 10.500 cooperative. È da questi numeri che Legacoop parte per

proporre un nuovo “Patto per l’Italia”, un progetto che punta a mettere cooperazione e mutualità

al centro delle risposte alle grandi trasformazioni economiche e sociali del Paese.

La proposta sarà presentata alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma il 9 e 10

ottobre a Milano, attraverso un Manifesto che arriva nell’anno in cui Legacoop celebra i 140 anni

dalla propria nascita.

Casa, sanità, invecchiamento della popolazione, lavoro, continuità delle imprese, aree interne,

energia, intelligenza artificiale e governo dei dati sono alcuni dei terreni sui quali l’organizzazione

propone un confronto con Governo, Parlamento, forze sociali e sistema imprenditoriale.

«Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – afferma il presidente di Legacoop,

Simone Gamberini – ma proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la

mutualità al servizio dell’Italia. Non serve una politica per una categoria, ma un modello di

sviluppo capace di tenere insieme crescita, competitività, partecipazione e coesione sociale. Serve

un cambio di passo da parte di tutti».

SANITÀ E INVECCHIAMENTO: NEL 2040 9,6 MILIONI DI OVER 75

Alla base della proposta ci sono trasformazioni demografiche e sociali destinate, secondo

Legacoop, a incidere profondamente sul futuro del Paese.

Entro il 2040 gli italiani con più di 75 anni aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali

7,4 milioni a 9,6 milioni.

Sul fronte sanitario, già oggi 5,8 milioni di italiani rinunciano a prestazioni sanitarie, mentre

circa il 24% della spesa sanitaria complessiva viene sostenuta direttamente dai cittadini.

Numeri che pongono al centro il tema della costruzione di un nuovo welfare territoriale e di

prossimità, capace di rispondere all’invecchiamento della popolazione e alla crescita della

domanda di assistenza.

CASA, OLTRE 4 MILIONI DI FAMIGLIE SPENDONO PIÙ DEL 30% DEL
REDDITO

Un’altra emergenza individuata dal Manifesto riguarda l’abitare.

Sono oltre 4 milioni le famiglie che destinano più del 30% del proprio reddito all’affitto o al

mutuo, mentre 1,5 milioni vivono, secondo i dati riportati da Legacoop, una condizione di disagio

abitativo acuto.

La proposta è quella di sviluppare una politica della casa che privilegi l’abitare stabile rispetto

alla rendita, utilizzando anche strumenti mutualistici e cooperativi per ampliare l’accessibilità

all’abitazione.

Load more 
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Problemi apparentemente differenti che Legacoop riconduce a un’unica condizione, definita nel

Manifesto “solitudine indifesa”.

È quella del giovane che non riesce ad accedere a una casa, del lavoratore che teme la chiusura

della propria azienda o le conseguenze dell’innovazione tecnologica, del professionista che

affronta da solo mercati sempre più complessi, delle persone fragili davanti ai nuovi bisogni di

cura e delle comunità che progressivamente perdono popolazione e servizi.

«Casa, lavoro, welfare, energia, intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non sono

emergenze separate– sottolinea Gamberini –. Sono facce della stessa questione: dobbiamo

restituire alle persone la capacità di partecipare e costruire insieme le risposte».

IL PATTO PER L’ITALIA E LE SETTE DIRETTRICI

Il Manifesto propone l’apertura di una nuova stagione di attuazione dell’articolo 45 della

Costituzione, che riconosce la funzione sociale della cooperazione, attraverso un patto tra

istituzioni e movimento cooperativo.

Sono sette le direttrici principali sulle quali Legacoop propone di aprire il confronto con Governo

e Parlamento:

1. semplificare la nascita delle cooperative e riconoscere nuove forme di mutualità;

2. arrivare a una disciplina nazionale delle cooperative di comunità;

3. rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati alla mutualità;

4. sviluppare i Workers Buy Out, permettendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese

sane prive di successione;

5. favorire aggregazioni e strumenti di finanza paziente;

6. rendere maggiormente accessibile la forma cooperativa ai professionisti;

7. costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, istituzioni e comunità.

DALLE AREE INTERNE ALLE COMUNITÀ ENERGETICHE

Il progetto si allarga alle principali questioni dello sviluppo economico.

Legacoop propone comunità energetiche e strumenti mutualistici per accompagnare la

transizione, politiche industriali basate anche su reti, filiere e consorzi e un rafforzamento della

cooperazione nei territori maggiormente esposti allo spopolamento.

Particolare attenzione viene dedicata alle aree interne, dove oltre due terzi delle cooperative di

comunità operano nei piccoli comuni.

L’obiettivo indicato è trasformare il “diritto di restare” nella possibilità concreta di creare lavoro,

mantenere servizi e generare sviluppo nei territori.

I N T E L L I G E N Z A  A R T I F I C I A L E ,  L E G A C O O P  P R O P O N E  L E
“COOPERATIVE DI DATI”

Uno dei capitoli più innovativi del Manifesto riguarda la rivoluzione digitale e l’intelligenza

artificiale.

Legacoop propone una strategia nazionale per quella che definisce “intelligenza cooperativa”,

fondata sulla creazione di cooperative di dati, piattaforme mutualistiche e modelli di

intelligenza artificiale trasparenti e verificabili.
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L’obiettivo è consentire alle persone di partecipare alla gestione e al valore economico prodotto

dai propri dati, evitando che il potere derivante dalla loro concentrazione rimanga esclusivamente

nelle mani delle grandi piattaforme digitali.

Un terreno sul quale Legacoop punta ad aprire un nuovo confronto politico e imprenditoriale.

«La rivoluzione digitale, l’intelligenza artificiale, la transizione energetica, l’invecchiamento

della popolazione e la crisi demografica cambieranno profondamente il modo in cui

produciamo, lavoriamo e viviamo», afferma Gamberini.

«La questione è decidere se persone e comunità dovranno semplicemente subire questi

cambiamenti oppure potranno esserne protagoniste».

GAMBERINI: «140 ANNI DI ESPERIENZA PER I PROSSIMI VENT’ANNI
DELL’ITALIA»

Il filo conduttore del Manifesto è quindi quello di una mutualità aggiornata alle trasformazioni

del XXI secolo, non considerata esclusivamente uno strumento del movimento cooperativo, ma un

principio attraverso il quale costruire nuove relazioni tra cittadini, imprese, lavoratori, istituzioni e

territori.

Ed è proprio dalla storia della cooperazione che Gamberini parte per indicare la prospettiva dei

prossimi anni.

«Centoquarant’anni fa la cooperazione nacque per dare una risposta comune a bisogni che

le persone, da sole, non riuscivano ad affrontare. Oggi cambiano i bisogni, le tecnologie e le

forme del lavoro, ma quella domanda ritorna con una forza sorprendente».

Alla Biennale di Milano, conclude il presidente di Legacoop, «vogliamo mettere 140 anni di

esperienza al servizio dei prossimi vent’anni dell’Italia».

«Il nuovo modello di sviluppo che molti cercano non dobbiamo inventarlo da zero. Sappiamo che

libertà economica, partecipazione, solidarietà e competitività possono crescere insieme».
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art

Biennale Legacoop, Gamberini lancia "Patto per l’italia" e chiama il cambio di passo - Economia e Finanza - 
Repubblica.it

6 ottobre 2026 - 17.18 

(Teleborsa) - 

Oltre 91 miliardi di euro di valore della produzione, 7,5 milioni di soci, quasi mezzo milione di occupati e 

circa 10.500 cooperative. 

È partendo dalla forza economica e sociale di questo sistema che Legacoop porterà alla Biennale 

dell’Economia Cooperativa, in programma il 9 e 10 ottobre a Milano, una serie di idee che guardano al 

futuro del Paese: un nuovo “Patto per l’Italia” per affrontare alcune delle grandi fragilità economiche e 

sociali. 

Le proposte 

saranno al centro del Manifesto della cooperazione che verrà presentato alla Biennale, nell’anno in cui 

Legacoop celebra i 140 anni dalla propria nascita. Casa, sanità e invecchiamento della popolazione, 

lavoro e continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza artificiale e governo dei dati sono i 

terreni sui quali il movimento cooperativo propone un cambio di passo. 

”Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – afferma il presidente di Legacoop, 

Simone Gamberini 

– ma proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al servizio dell’Italia. 

Non serve una politica per una categoria, ma un modello di sviluppo capace di tenere insieme crescita, 

competitività, partecipazione e coesione sociale. Serve un cambio di passo da parte di tutti “. 

Una proposta c 

he nasce di fronte a trasformazioni destinate a cambiare profondamente l’Italia. Entro il 2040 gli over 75 

aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali 7,4 a 9,6 milioni. Già oggi 5,8 milioni di italiani 

rinunciano a prestazioni sanitarie e circa il 24% della spesa sanitaria complessiva è sostenuta 

direttamente dai cittadini. 

Anche l’abitare 

è diventato uno dei principali fattori di disuguaglianza: oltre 4 milioni di famiglie destinano più del 30% del 

proprio reddito all’affitto o al mutuo e 1,5 milioni vivono una condizione di disagio abitativo acuto. 

Numeri diversi che 

, per Legacoop, raccontano lo stesso problema: una parte crescente della società italiana rischia di 

affrontare da sola trasformazioni troppo grandi per essere governate individualmente. 

È quella che il Manifesto , 

che il Presidente di Legacoop illustrerà venerdì prossimo, definisce la “solitudine indifesa”: quella del 

giovane che non riesce ad accedere alla casa, del lavoratore che teme la chiusura della propria impresa 

o l’impatto delle trasformazioni tecnologiche, del professionista che affronta da solo mercati sempre più 

complessi, delle persone fragili davanti ai nuovi bisogni di cura, delle comunità che perdono popolazione 

e servizi, dei cittadini di fronte alla concentrazione di dati e potere nelle grandi piattaforme digitali. 

”Casa, lavoro, welfare, energia, intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non sono emergenze 

Vai all'articolo https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2026/10/06/biennale_legacoop_gamberini_lancia_patto_per_l%E2%80%99ital
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separate – sottolinea 

Gamberini –. 

Sono facce della stessa questione: dobbiamo restituire alle persone la capacità di partecipare e costruire 

insieme le risposte. È qui che la mutualità torna ad avere una straordinaria modernità perché mutualità 

significa fare insieme ciò che da soli non riusciamo a fare”. 

Il Manifesto, che sarà appunto presentato a Milano, propone quindi l’apertura di una nuova stagione di 

attuazione dell’articolo 45 della Costituzione e un patto tra istituzioni e cooperazione articolato lungo sette 

direttrici, sulle quali Legacoop propone un confronto con Governo e Parlamento. 

Tra queste: 

semplificare la nascita delle cooperative e riconoscere nuove forme mutualistiche; arrivare a una 

disciplina nazionale delle cooperative di comunità; rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati alla 

mutualità; sviluppare i Workers Buy Out, consentendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese 

sane prive di successione; favorire aggregazioni e la cosiddetta finanza paziente; rendere più accessibile 

la forma cooperativa ai professionisti; costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, 

istituzioni e comunità. 

L'idea complessiva si estende alle grandi questioni dello sviluppo: una politica della casa che privilegi 

l’abitare stabile rispetto alla rendita; un nuovo welfare territoriale e di prossimità; comunità energetiche e 

strumenti mutualistici per la transizione; politiche industriali fondate anche su reti, filiere e consorzi. Nelle 

aree interne, dove oltre due terzi delle cooperative di comunità operano nei piccoli comuni, la mutualità 

viene indicata come strumento per trasformare il diritto di restare nella possibilità concreta di costruire 

lavoro, servizi e sviluppo. 

Un capitolo specifico 

riguarda la rivoluzione digitale. Legacoop propone una strategia nazionale per l’“intelligenza cooperativa”: 

cooperative di dati, piattaforme mutualistiche e modelli di intelligenza artificiale trasparenti e verificabili, 

per consentire alle persone di partecipare alla gestione del valore prodotto dai propri dati. Un tema 

ancora non dibattuto e che l’intendimento di Legacoop mette al centro del dibattito politico ed 

imprenditoriale. 

"Stiamo immaginando il futuro del Paese – afferma Gamberini –. 

e ci riteniamo più moderni e al passo dei tempi di tante altre realtà. La rivoluzione digitale, l’intelligenza 

artificiale, la transizione energetica, 

l’invecchiamento della popolazione e la crisi demografica cambieranno profondamente il modo in cui 

produciamo, lavoriamo e viviamo. La questione è decidere se persone e comunità dovranno 

semplicemente subire questi cambiamenti oppure potranno esserne protagoniste". 

Da qui il passaggio ad una mutualità vista non come strumento riservato al movimento cooperativo, ma 

come principio capace di organizz 

are nuove relazioni tra cittadini, 

imprese, lavoro, istituzioni e territori. 

"Centoquarant’anni fa 
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– conclude Gamberini – la cooperazione nacque per dare una risposta comune a bisogni che le persone, 

da sole, non riuscivano ad affrontare. Oggi cambiano i bisogni, le tecnologie e le forme del lavoro, ma 

quella domanda ritorna con una forza sorprendente. Alla Biennale vogliamo mettere 140 anni di 

esperienza al servizio dei prossimi vent’anni dell’Italia. Il nuovo modello di sviluppo che molti cercano non 

dobbiamo inventarlo da zero. Sappiamo che libertà economica, partecipazione, solidarietà e competitività 

possono crescere insieme". 
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art

Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre FINANZA - 

Lugano (Svizzera): Irtop Consulting organizza l'edizione 2026 del 

"Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso l'Hotel Splendide Royal, Riva 

Antonio Caccia 7. - Roma: il Tesoro offre in asta BoT annuali per un 

importo pari a 8 miliardi di euro. RIUNIONI DEI CONSIGLI DI 

AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI 

SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun 

appuntamento in agenda. DATI MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: 

Consumi delle famiglie a/a, agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - 

Italia: Istat - Permessi di costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) 

prelim. ottobre. Ore 16,00. ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. L'evento si conclude domani. - Milano: si apre la Biennale dell'Economia 

Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 

9,30. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: evento "Costruire il 

futuro: Dialogo tra impresa e lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. Partecipa, tra gli altri, 

Emanuele Orsini, presidente Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di Modena, via Pietro 

Vivarelli 2. Anche in streaming. - Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione del Premio Internazionale Profilo 

Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. Confindustria e vicepresidente 

Confindustria. Presso Bper Banca Forum Monzani, via Aristotele 33. POLITICA E ATTIVITA' 

PARLAMENTARE CAMERA 9,30 Ddl legge elettorale (Aula). Red- (RADIOCOR) 06-10-26 19:32:25 

(0695) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-venerdi--9-ott

obre-nRC_06102026_1932_695180076.html
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art

Biennale Legacoop, Gamberini lancia "Patto per l’italia" e chiama il cambio di 
passo

Biennale Legacoop, Gamberini lancia "Patto per l’italia" e chiama il 

cambio di passo Pubblicato il 06/10/2026 Ultima modifica il 06/10/2026 

alle ore 17:13 Teleborsa Oltre 91 miliardi di euro di valore della 

produzione, 7,5 milioni di soci, quasi mezzo milione di occupati e circa 

10.500 cooperative. È partendo dalla forza economica e sociale di questo sistema che Legacoop porterà 

alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma il 9 e 10 ottobre a Milano, una serie di idee che 

guardano al futuro del Paese: un nuovo “Patto per l’Italia” per affrontare alcune delle grandi fragilità 

economiche e sociali. Le proposte saranno al centro del Manifesto della cooperazione che verrà 

presentato alla Biennale, nell’anno in cui Legacoop celebra i 140 anni dalla propria nascita. Casa, sanità 

e invecchiamento della popolazione, lavoro e continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza 

artificiale e governo dei dati sono i terreni sui quali il movimento cooperativo propone un cambio di passo. 

”Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – afferma il presidente di Legacoop, Simone 

Gamberini – ma proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al servizio 

dell’Italia. Non serve una politica per una categoria, ma un modello di sviluppo capace di tenere insieme 

crescita, competitività, partecipazione e coesione sociale. Serve un cambio di passo da parte di tutti “. 

Una proposta che nasce di fronte a trasformazioni destinate a cambiare profondamente l’Italia. Entro il 

2040 gli over 75 aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali 7,4 a 9,6 milioni. Già oggi 5,8 milioni 

di italiani rinunciano a prestazioni sanitarie e circa il 24% della spesa sanitaria complessiva è sostenuta 

direttamente dai cittadini. Anche l’abitare è diventato uno dei principali fattori di disuguaglianza: oltre 4 

milioni di famiglie destinano più del 30% del proprio reddito all’affitto o al mutuo e 1,5 milioni vivono una 

condizione di disagio abitativo acuto. Numeri diversi che, per Legacoop, raccontano lo stesso problema: 

una parte crescente della società italiana rischia di affrontare da sola trasformazioni troppo grandi per 

essere governate individualmente. È quella che il Manifesto , che il Presidente di Legacoop illustrerà 

venerdì prossimo, definisce la “solitudine indifesa”: quella del giovane che non riesce ad accedere alla 

casa, del lavoratore che teme la chiusura della propria impresa o l’impatto delle trasformazioni 

tecnologiche, del professionista che affronta da solo mercati sempre più complessi, delle persone fragili 

davanti ai nuovi bisogni di cura, delle comunità che perdono popolazione e servizi, dei cittadini di fronte 

alla concentrazione di dati e potere nelle grandi piattaforme digitali. ”Casa, lavoro, welfare, energia, 

intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non sono emergenze separate – sottolinea Gamberini 

–. Sono facce della stessa questione: dobbiamo restituire alle persone la capacità di partecipare e 

costruire insieme le risposte. È qui che la mutualità torna ad avere una straordinaria modernità perché 

mutualità significa fare insieme ciò che da soli non riusciamo a fare”. Il Manifesto, che sarà appunto 

presentato a Milano, propone quindi l’apertura di una nuova stagione di attuazione dell’articolo 45 della 

Costituzione e un patto tra istituzioni e cooperazione articolato lungo sette direttrici, sulle quali Legacoop 

propone un confronto con Governo e Parlamento. Tra queste: semplificare la nascita delle cooperative e 

riconoscere nuove forme mutualistiche; arrivare a una disciplina nazionale delle cooperative di comunità; 

Vai all'articolo https://finanza.lastampa.it/News/2026/10/06/biennale-legacoop-gamberini-lancia-patto-per-l+italia-e-chiama-il-cambio-di

-passo/MTUzXzIwMjYtMTAtMDZfVExC
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rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati alla mutualità; sviluppare i Workers Buy Out, 

consentendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese sane prive di successione; favorire 

aggregazioni e la cosiddetta finanza paziente; rendere più accessibile la forma cooperativa ai 

professionisti; costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, istituzioni e comunità. L'idea 

complessiva si estende alle grandi questioni dello sviluppo: una politica della casa che privilegi l’abitare 

stabile rispetto alla rendita; un nuovo welfare territoriale e di prossimità; comunità energetiche e strumenti 

mutualistici per la transizione; politiche industriali fondate anche su reti, filiere e consorzi. Nelle aree 

interne, dove oltre due terzi delle cooperative di comunità operano nei piccoli comuni, la mutualità viene 

indicata come strumento per trasformare il diritto di restare nella possibilità concreta di costruire lavoro, 

servizi e sviluppo. Un capitolo specifico riguarda la rivoluzione digitale. Legacoop propone una strategia 

nazionale per l’“intelligenza cooperativa”: cooperative di dati, piattaforme mutualistiche e modelli di 

intelligenza artificiale trasparenti e verificabili, per consentire alle persone di partecipare alla gestione del 

valore prodotto dai propri dati. Un tema ancora non dibattuto e che l’intendimento di Legacoop mette al 

centro del dibattito politico ed imprenditoriale. "Stiamo immaginando il futuro del Paese – afferma 

Gamberini –. e ci riteniamo più moderni e al passo dei tempi di tante altre realtà. La rivoluzione digitale, 

l’intelligenza artificiale, la transizione energetica, l’invecchiamento della popolazione e la crisi demografica 

cambieranno profondamente il modo in cui produciamo, lavoriamo e viviamo. La questione è decidere se 

persone e comunità dovranno semplicemente subire questi cambiamenti oppure potranno esserne 

protagoniste". Da qui il passaggio ad una mutualità vista non come strumento riservato al movimento 

cooperativo, ma come principio capace di organizzare nuove relazioni tra cittadini, imprese, lavoro, 

istituzioni e territori. "Centoquarant’anni fa – conclude Gamberini – la cooperazione nacque per dare una 

risposta comune a bisogni che le persone, da sole, non riuscivano ad affrontare. Oggi cambiano i bisogni, 

le tecnologie e le forme del lavoro, ma quella domanda ritorna con una forza sorprendente. Alla Biennale 

vogliamo mettere 140 anni di esperienza al servizio dei prossimi vent’anni dell’Italia. Il nuovo modello di 

sviluppo che molti cercano non dobbiamo inventarlo da zero. Sappiamo che libertà economica, 

partecipazione, solidarietà e competitività possono crescere insieme". Leggi anche 
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art

Biennale Legacoop, Gamberini lancia "Patto per l’italia" e chiama il cambio di 
passo - Economia e Finanza - Repubblica.it

Biennale Legacoop, Gamberini lancia "Patto per l’italia" e chiama il 

cambio di passo 6 ottobre 2026 - 17.18 (Teleborsa) - Oltre 91 miliardi di 

euro di valore della produzione, 7,5 milioni di soci, quasi mezzo milione 

di occupati e circa 10.500 cooperative. È partendo dalla forza 

economica e sociale di questo sistema che Legacoop porterà alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in 

programma il 9 e 10 ottobre a Milano, una serie di idee che guardano al futuro del Paese: un nuovo 

“Patto per l’Italia” per affrontare alcune delle grandi fragilità economiche e sociali. Le proposte saranno al 

centro del Manifesto della cooperazione che verrà presentato alla Biennale, nell’anno in cui Legacoop 

celebra i 140 anni dalla propria nascita. Casa, sanità e invecchiamento della popolazione, lavoro e 

continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza artificiale e governo dei dati sono i terreni sui 

quali il movimento cooperativo propone un cambio di passo. ”Non chiediamo al Paese di proteggere la 

cooperazione – afferma il presidente di Legacoop, Simone Gamberini – ma proponiamo esattamente il 

contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al servizio dell’Italia. Non serve una politica per una 

categoria, ma un modello di sviluppo capace di tenere insieme crescita, competitività, partecipazione e 

coesione sociale. Serve un cambio di passo da parte di tutti “. Una proposta che nasce di fronte a 

trasformazioni destinate a cambiare profondamente l’Italia. Entro il 2040 gli over 75 aumenteranno di 2,2 

milioni, passando dagli attuali 7,4 a 9,6 milioni. Già oggi 5,8 milioni di italiani rinunciano a prestazioni 

sanitarie e circa il 24% della spesa sanitaria complessiva è sostenuta direttamente dai cittadini. Anche 

l’abitare è diventato uno dei principali fattori di disuguaglianza: oltre 4 milioni di famiglie destinano più del 

30% del proprio reddito all’affitto o al mutuo e 1,5 milioni vivono una condizione di disagio abitativo acuto. 

Numeri diversi che, per Legacoop, raccontano lo stesso problema: una parte crescente della società 

italiana rischia di affrontare da sola trasformazioni troppo grandi per essere governate individualmente. È 

quella che il Manifesto , che il Presidente di Legacoop illustrerà venerdì prossimo, definisce la “solitudine 

indifesa”: quella del giovane che non riesce ad accedere alla casa, del lavoratore che teme la chiusura 

della propria impresa o l’impatto delle trasformazioni tecnologiche, del professionista che affronta da solo 

mercati sempre più complessi, delle persone fragili davanti ai nuovi bisogni di cura, delle comunità che 

perdono popolazione e servizi, dei cittadini di fronte alla concentrazione di dati e potere nelle grandi 

piattaforme digitali. ”Casa, lavoro, welfare, energia, intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non 

sono emergenze separate – sottolinea Gamberini –. Sono facce della stessa questione: dobbiamo 

restituire alle persone la capacità di partecipare e costruire insieme le risposte. È qui che la mutualità 

torna ad avere una straordinaria modernità perché mutualità significa fare insieme ciò che da soli non 

riusciamo a fare”. Il Manifesto, che sarà appunto presentato a Milano, propone quindi l’apertura di una 

nuova stagione di attuazione dell’articolo 45 della Costituzione e un patto tra istituzioni e cooperazione 

articolato lungo sette direttrici, sulle quali Legacoop propone un confronto con Governo e Parlamento. Tra 

queste: semplificare la nascita delle cooperative e riconoscere nuove forme mutualistiche; arrivare a una 

disciplina nazionale delle cooperative di comunità; rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati alla 

Vai all'articolo https://finanza.repubblica.it/News/2026/10/06/biennale_legacoop_gamberini_lancia_patto_per_l’italia_e_chiama_il_cam

bio_di_passo-153/
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mutualità; sviluppare i Workers Buy Out, consentendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese 

sane prive di successione; favorire aggregazioni e la cosiddetta finanza paziente; rendere più accessibile 

la forma cooperativa ai professionisti; costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, 

istituzioni e comunità. L'idea complessiva si estende alle grandi questioni dello sviluppo: una politica della 

casa che privilegi l’abitare stabile rispetto alla rendita; un nuovo welfare territoriale e di prossimità; 

comunità energetiche e strumenti mutualistici per la transizione; politiche industriali fondate anche su reti, 

filiere e consorzi. Nelle aree interne, dove oltre due terzi delle cooperative di comunità operano nei piccoli 

comuni, la mutualità viene indicata come strumento per trasformare il diritto di restare nella possibilità 

concreta di costruire lavoro, servizi e sviluppo. Un capitolo specifico riguarda la rivoluzione digitale. 

Legacoop propone una strategia nazionale per l’“intelligenza cooperativa”: cooperative di dati, piattaforme 

mutualistiche e modelli di intelligenza artificiale trasparenti e verificabili, per consentire alle persone di 

partecipare alla gestione del valore prodotto dai propri dati. Un tema ancora non dibattuto e che 

l’intendimento di Legacoop mette al centro del dibattito politico ed imprenditoriale. "Stiamo immaginando 

il futuro del Paese – afferma Gamberini –. e ci riteniamo più moderni e al passo dei tempi di tante altre 

realtà. La rivoluzione digitale, l’intelligenza artificiale, la transizione energetica, l’invecchiamento della 

popolazione e la crisi demografica cambieranno profondamente il modo in cui produciamo, lavoriamo e 

viviamo. La questione è decidere se persone e comunità dovranno semplicemente subire questi 

cambiamenti oppure potranno esserne protagoniste". Da qui il passaggio ad una mutualità vista non 

come strumento riservato al movimento cooperativo, ma come principio capace di organizzare nuove 

relazioni tra cittadini, imprese, lavoro, istituzioni e territori. "Centoquarant’anni fa – conclude Gamberini – 

la cooperazione nacque per dare una risposta comune a bisogni che le persone, da sole, non riuscivano 

ad affrontare. Oggi cambiano i bisogni, le tecnologie e le forme del lavoro, ma quella domanda ritorna con 

una forza sorprendente. Alla Biennale vogliamo mettere 140 anni di esperienza al servizio dei prossimi 

vent’anni dell’Italia. Il nuovo modello di sviluppo che molti cercano non dobbiamo inventarlo da zero. 

Sappiamo che libertà economica, partecipazione, solidarietà e competitività possono crescere insieme". 

Market Overview 

6-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 1.426 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

08

121WEB



art

Biennale Legacoop, Gamberini lancia "Patto
per l’italia" e chiama il cambio di passo

Economia 06 ottobre 2026 - 17.13

Seguici su Google Discover Fonti Preferite

(Teleborsa) - Oltre 91 miliardi di euro di valore della produzione, 7,5 milioni di soci, quasi mezzo
milione di occupati e circa 10.500 cooperative. È partendo dalla forza economica e sociale di questo
sistema che Legacoop porterà alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma il 9 e 10 ottobre a
Milano, una serie di idee che guardano al futuro del Paese: un nuovo “Patto per l’Italia” per affrontare
alcune delle grandi fragilità economiche e sociali.

Le proposte saranno al centro del Manifesto della cooperazione che verrà presentato alla Biennale,
nell’anno in cui Legacoop celebra i 140 anni dalla propria nascita. Casa, sanità e invecchiamento della
popolazione, lavoro e continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza artificiale e governo dei

Vai all'articolo https://www.teleborsa.it/News/2026/10/06/biennale-legacoop-gamberini-lancia-patto-per-l-italia-e-chiama-il-cambio-di-p

asso-153.html
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dati sono i terreni sui quali il movimento cooperativo propone un cambio di passo.

”Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – afferma il presidente di Legacoop, Simone
Gamberini – ma proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al servizio
dell’Italia. Non serve una politica per una categoria, ma un modello di sviluppo capace di tenere insieme
crescita, competitività, partecipazione e coesione sociale. Serve un cambio di passo da parte di tutti “.

Una proposta che nasce di fronte a trasformazioni destinate a cambiare profondamente l’Italia. Entro il
2040 gli over 75 aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali 7,4 a 9,6 milioni. Già oggi 5,8 milioni
di italiani rinunciano a prestazioni sanitarie e circa il 24% della spesa sanitaria complessiva è sostenuta
direttamente dai cittadini.

Anche l’abitare è diventato uno dei principali fattori di disuguaglianza: oltre 4 milioni di famiglie destinano
più del 30% del proprio reddito all’affitto o al mutuo e 1,5 milioni vivono una condizione di disagio
abitativo acuto.

Numeri diversi che, per Legacoop, raccontano lo stesso problema: una parte crescente della società
italiana rischia di affrontare da sola trasformazioni troppo grandi per essere governate individualmente.

È quella che il Manifesto , che il Presidente di Legacoop illustrerà venerdì prossimo, definisce la
“solitudine indifesa”: quella del giovane che non riesce ad accedere alla casa, del lavoratore che teme la
chiusura della propria impresa o l’impatto delle trasformazioni tecnologiche, del professionista che affronta
da solo mercati sempre più complessi, delle persone fragili davanti ai nuovi bisogni di cura, delle comunità
che perdono popolazione e servizi, dei cittadini di fronte alla concentrazione di dati e potere nelle grandi
piattaforme digitali.

”Casa, lavoro, welfare, energia, intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non sono emergenze
separate – sottolinea Gamberini –. Sono facce della stessa questione: dobbiamo restituire alle persone la
capacità di partecipare e costruire insieme le risposte. È qui che la mutualità torna ad avere una
straordinaria modernità perché mutualità significa fare insieme ciò che da soli non riusciamo a fare”.
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Il Manifesto, che sarà appunto presentato a Milano, propone quindi l’apertura di una nuova stagione di
attuazione dell’articolo 45 della Costituzione e un patto tra istituzioni e cooperazione articolato lungo sette
direttrici, sulle quali Legacoop propone un confronto con Governo e Parlamento.

Tra queste: semplificare la nascita delle cooperative e riconoscere nuove forme mutualistiche; arrivare a
una disciplina nazionale delle cooperative di comunità; rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati
alla mutualità; sviluppare i Workers Buy Out, consentendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese
sane prive di successione; favorire aggregazioni e la cosiddetta finanza paziente; rendere più accessibile la
forma cooperativa ai professionisti; costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, istituzioni
e comunità.

L'idea complessiva si estende alle grandi questioni dello sviluppo: una politica della casa che privilegi
l’abitare stabile rispetto alla rendita; un nuovo welfare territoriale e di prossimità; comunità energetiche e
strumenti mutualistici per la transizione; politiche industriali fondate anche su reti, filiere e consorzi. Nelle
aree interne, dove oltre due terzi delle cooperative di comunità operano nei piccoli comuni, la mutualità
viene indicata come strumento per trasformare il diritto di restare nella possibilità concreta di costruire
lavoro, servizi e sviluppo.

Un capitolo specifico riguarda la rivoluzione digitale. Legacoop propone una strategia nazionale per
l’“intelligenza cooperativa”: cooperative di dati, piattaforme mutualistiche e modelli di intelligenza artificiale
trasparenti e verificabili, per consentire alle persone di partecipare alla gestione del valore prodotto dai
propri dati. Un tema ancora non dibattuto e che l’intendimento di Legacoop mette al centro del dibattito
politico ed imprenditoriale.

"Stiamo immaginando il futuro del Paese – afferma Gamberini –. e ci riteniamo più moderni e al passo
dei tempi di tante altre realtà. La rivoluzione digitale, l’intelligenza artificiale, la transizione
energetica, l’invecchiamento della popolazione e la crisi demografica cambieranno profondamente il
modo in cui produciamo, lavoriamo e viviamo. La questione è decidere se persone e comunità dovranno
semplicemente subire questi cambiamenti oppure potranno esserne protagoniste".

Da qui il passaggio ad una mutualità vista non come strumento riservato al movimento cooperativo, ma
come principio capace di organizzare nuove relazioni tra cittadini, imprese, lavoro, istituzioni e territori.
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"Centoquarant’anni fa – conclude Gamberini – la cooperazione nacque per dare una risposta comune a
bisogni che le persone, da sole, non riuscivano ad affrontare. Oggi cambiano i bisogni, le tecnologie e le
forme del lavoro, ma quella domanda ritorna con una forza sorprendente. Alla Biennale vogliamo mettere
140 anni di esperienza al servizio dei prossimi vent’anni dell’Italia. Il nuovo modello di sviluppo che molti
cercano non dobbiamo inventarlo da zero. Sappiamo che libertà economica, partecipazione, solidarietà e
competitività possono crescere insieme".
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Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre FINANZA - 

Lugano (Svizzera): Irtop Consulting organizza l'edizione 2026 del 

"Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso l'Hotel Splendide Royal, Riva 

Antonio Caccia 7. - Roma: il Tesoro offre in asta BoT annuali per un 

importo pari a 8 miliardi di euro. RIUNIONI DEI CONSIGLI DI 

AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI 

SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun 

appuntamento in agenda. DATI MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: 

Consumi delle famiglie a/a, agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - 

Italia: Istat - Permessi di costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) 

prelim. ottobre. Ore 16,00. ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. L'evento si conclude domani. - Milano: si apre la Biennale dell'Economia 

Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 

9,30. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: evento "Costruire il 

futuro: Dialogo tra impresa e lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. Partecipa, tra gli altri, 

Emanuele Orsini, presidente Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di Modena, via Pietro 

Vivarelli 2. Anche in streaming. - Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione del Premio Internazionale Profilo 

Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. Confindustria e vicepresidente 

Confindustria. Presso Bper Banca Forum Monzani, via Aristotele 33. POLITICA E ATTIVITA' 

PARLAMENTARE CAMERA 9,30 Ddl legge elettorale (Aula) Red-. Gli ultimi video Radiocor 

(RADIOCOR) 07-10-26 07:20:10 (0008)PA 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-venerdi--9-ott

obre-nRC_07102026_0720_8819477.html
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Home Economia Il lato sociale della crescita italiana: "La cooperazione è la chiave"

Il lato sociale della crescita italiana: "La cooperazione è la
chiave"
Gamberini (Legacoop): "Chiediamo a imprese e istituzioni di non dimenticare la coesione"

7 ott 2026

OTTAVIA FIRMANI
Economia

Simone Gamberini, 49 anni, presidente di Legacoop

Ricevi le notizie di Quotidiano Nazionale su
Google

Seguici

d
i Ottavia Firmani

MILANO

Competitività e coesione sociale non possono più essere considerate due strade separate. È da questo nodo che
Simone Gamberini, presidente di Legacoop, guarda al futuro dell’Italia e dell’Europa, in una fase storica contrassegnata
da conflitti, crisi geopolitiche e profonde trasformazioni economiche e demografiche. Un confronto che sarà al centro
della Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma a Milano il 9 e 10 ottobre, quando Legacoop celebrerà anche i
140 anni dalla fondazione.

Presidente, in un contesto segnato da conflitti e crisi, l’Italia può tornare a crescere senza mettere in secondo piano la
dimensione sociale?

"Se pensiamo alla dimensione italiana ed europea, non possiamo parlare di competitività senza considerare la coesione
sociale. Sono caratteristiche distintive del modello europeo, che ha sempre avuto al centro l’innovazione ma anche la
coesione. L’Europa ha perso questa via da ormai 25 anni, concentrandosi sulla riduzione del costo del lavoro e
rinunciando alla costruzione di politiche industriali e per la competitività europee. Oggi questi nodi stanno arrivando al
pettine".

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/economia/il-lato-sociale-della-crescita-94ce1cc5
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TAG DELL'ARTICOLO

Europa

Cosa dovrebbe cambiare?

"L’Europa deve rafforzarsi, ma anche ripensarsi, ridefinendo gli accordi costitutivi. Non possiamo parlare di difesa
comune senza un livello politico e una parziale cessione di sovranità. Lo stesso vale per le politiche industriali europee e
per un piano europeo sull’economia sociale. Servono scelte strategiche condivise e una riflessione sulla sovranità: è un
tema fondamentale se l’Europa vuole rimanere protagonista".

Qual è il contributo che la Biennale può offrire al dibattito?

"Vogliamo rimettere la palla al centro, per l’Italia e per l’Europa, chiedendo al mondo dell’impresa, alla società e alla
politica di fare un salto in avanti. Dobbiamo riflettere sugli assetti europei, sull’interesse strategico italiano ed europeo e
su politiche che non siano orientate soltanto alla finanziarizzazione o alla competitività, ma tengano conto della
coesione sociale. La cooperazione può svolgere una funzione di riequilibrio della società".

La Biennale coincide con i 140 anni di Legacoop.

"Sì, abbiamo deciso di interpretare questa ricorrenza come un modo per assumerci la responsabilità di guardare avanti.
Oggi c’è un pensiero breve, che guarda spesso alla campagna elettorale successiva. Come Paese abbiamo bisogno di
un pensiero più lungo, mettendo attorno a un tavolo le forme organizzate della società, del lavoro, dell’economia, della
cultura, della ricerca e dell’università, insieme a politica e istituzioni".

Tra i temi centrali c’è anche la crisi demografica?

"Nel 2050 saremo non solo molti meno, ma anche molto più anziani, con una quota di giovani e di lavoratori attivi
sensibilmente più bassa. Dobbiamo chiederci come adattarci e trovare un equilibrio, ragionando insieme".

Quale ruolo può avere la cooperazione in questo scenario?

"La cooperazione è già un’infrastruttura economica e sociale del Paese. Rappresentiamo non solo il 10% del Pil, ma
abbiamo un impatto sulla qualità e sulla coesione sociale molto più grande. Vogliamo mettere questa infrastruttura a
disposizione di chi vuole costruire un futuro capace di creare un patto tra generazioni e un welfare universale,
rispondendo ai bisogni fondamentali, dalla casa alla sicurezza sociale".
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Home Milano Cronaca Inverno demografico: le aule si svuotano e i lavoratori saranno sempre meno. “Ora …

Inverno demografico: le aule si svuotano e i
lavoratori saranno sempre meno. “Ora bisogna
invertire la rotta”
Il docente Alessandro Rosina: a Milano non basta offrire opportunità di lavoro se
il costo degli alloggi è proibitivo. “Le politiche familiari devono rendere più
concreta la possibilità di avere i figli desiderati”

Il professor Alessandro Rosina, ordinario di Demografia e Statistica sociale alla Cattolica di Milano

PER APPROFONDIRE:

ARTICOLO: Effetto dell’inverno demografico in Lombardia: meno studenti, cento scuole chiuse in quattro anni

ARTICOLO: Alle radici dell’inverno demografico: "Famiglie in difficoltà e culle vuote. Ma non è solo questione di
soldi"

Ricevi le notizie de Il Giorno su
Google

Seguici

Vai all'articolo https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/inverno-demografico-intervista-alessandro-rosina-cceuggv2
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M
ilano – “Milano ha bisogno di attrarre persone ma il costo degli alloggi e della vita può
rendere difficile per molti giovani, lavoratori e famiglie, stabilirvisi. Non basta che una
città offra opportunità di lavoro: deve anche offrire condizioni abitative, servizi e

prospettive di vita all’altezza delle aspettative delle nuove generazioni”. A osservare il presente e
il futuro della città è il professor Alessandro Rosina, ordinario di Demografia e Statistica sociale
alla Cattolica, tra i relatori alla Biennale dell’economia cooperativa in programma domani e
sabato nello spazio The Mall, organizzata da Legacoop a 140 anni dalla sua fondazione.

Alessandro Rosina

Quale impatto avrà la crisi demografica sul mercato del lavoro?

“La crisi demografica sta cambiando la struttura dell’offerta di lavoro e nei prossimi anni questo
diventerà ancora più evidente. Le nuove generazioni che entrano nel mercato del lavoro sono
numericamente un terzo in meno rispetto a quelle che si avvicinano alla pensione. L’area
milanese presenta caratteristiche particolari. Da un lato dispone di un sistema economico più
dinamico e diversificato, con una maggiore capacità di attrarre giovani, lavoratori qualificati e
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persone provenienti dall’estero. Questo può attenuare gli effetti della contrazione demografica.
Dall’altro lato, proprio la concentrazione di imprese, servizi e attività ad alto valore aggiunto
alimenta una domanda di competenze che diventa più difficile soddisfare”.

Prevede una crescita delle difficoltà per le imprese nel trovare figure professionali?

“È ragionevole attendersi che le difficoltà di reperimento aumentino, anche se non nella stessa
misura per tutti i settori. La questione non riguarda soltanto le figure altamente qualificate ma
anche mansioni tecniche, operative e di servizio. La contrazione demografica rende ancora più
urgente sciogliere nodi sulla capacità di utilizzare pienamente il capitale umano. Possiamo avere
giovani che non riescono a entrare stabilmente nel lavoro, donne che incontrano ostacoli alla
partecipazione, persone con competenze non adeguatamente riconosciute e lavoratori maturi
che escono prima di quanto potrebbero”.

Facendo una previsione per i prossimi decenni, come cambierà il tessuto sociale e quale
impatto ci sarà sul sistema scolastico?

“Il cambiamento demografico sta cambiando il mondo per come lo abbiamo finora conosciuto,
alterando profondamente il rapporto tra le generazioni e, con esso, l’organizzazione della
società. La riduzione degli iscritti nelle scuole è una delle manifestazioni più visibili. In molti
territori il problema non sarà soltanto avere meno alunni, ma mantenere una rete scolastica di
qualità. Si rischia così un circolo vizioso tra calo demografico, indebolimento dei servizi e perdita
di attrattività. Questo fenomeno non riguarda esclusivamente le aree interne o i piccoli comuni.
Può interessare anche quartieri delle grandi città. Milano dovrà confrontarsi con una domanda
crescente di assistenza e servizi per una popolazione più longeva, ma anche con la necessità di
garantire spazi, abitazioni, scuole e opportunità alle famiglie”.

Quali soluzioni concrete si potrebbero attuare per invertire la rotta e quale ruolo potrebbero
giocare le imprese?

“Non esiste una singola misura ma bisogna agire su più leve, con una strategia che distingua ciò
che può cambiare nel breve periodo da ciò che richiede tempo. La prima leva è investire nelle
nuove generazioni: le politiche familiari devono rendere più concreta la possibilità di avere i figli
desiderati. La seconda leva è ampliare e qualificare la partecipazione al lavoro, la terza leva
riguarda l’attrattività del Paese e dei territori. In questo quadro, le imprese hanno una
responsabilità che va oltre la creazione di posti di lavoro. In particolare, le cooperative possono
contribuire non soltanto offrendo servizi, ma anche costruendo alleanze territoriali tra imprese,
istituzioni formative, amministrazioni e comunità”.
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Il lato sociale della crescita italiana: "La cooperazione è la
chiave"
Gamberini (Legacoop): "Chiediamo a imprese e istituzioni di non dimenticare la coesione"

7 ott 2026

OTTAVIA FIRMANI
Economia

Simone Gamberini, 49 anni, presidente di Legacoop

Ricevi le notizie di Quotidiano Nazionale su
Google

Seguici

d
i Ottavia Firmani

MILANO

Competitività e coesione sociale non possono più essere considerate due strade separate. È da questo nodo che
Simone Gamberini, presidente di Legacoop, guarda al futuro dell’Italia e dell’Europa, in una fase storica contrassegnata
da conflitti, crisi geopolitiche e profonde trasformazioni economiche e demografiche. Un confronto che sarà al centro
della Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma a Milano il 9 e 10 ottobre, quando Legacoop celebrerà anche i
140 anni dalla fondazione.

Presidente, in un contesto segnato da conflitti e crisi, l’Italia può tornare a crescere senza mettere in secondo piano la
dimensione sociale?

"Se pensiamo alla dimensione italiana ed europea, non possiamo parlare di competitività senza considerare la coesione
sociale. Sono caratteristiche distintive del modello europeo, che ha sempre avuto al centro l’innovazione ma anche la
coesione. L’Europa ha perso questa via da ormai 25 anni, concentrandosi sulla riduzione del costo del lavoro e
rinunciando alla costruzione di politiche industriali e per la competitività europee. Oggi questi nodi stanno arrivando al
pettine".

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/economia/il-lato-sociale-della-crescita-94ce1cc5

7-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 139.632 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

08

132WEB
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TAG DELL'ARTICOLO

Europa

Cosa dovrebbe cambiare?

"L’Europa deve rafforzarsi, ma anche ripensarsi, ridefinendo gli accordi costitutivi. Non possiamo parlare di difesa
comune senza un livello politico e una parziale cessione di sovranità. Lo stesso vale per le politiche industriali europee e
per un piano europeo sull’economia sociale. Servono scelte strategiche condivise e una riflessione sulla sovranità: è un
tema fondamentale se l’Europa vuole rimanere protagonista".

Qual è il contributo che la Biennale può offrire al dibattito?

"Vogliamo rimettere la palla al centro, per l’Italia e per l’Europa, chiedendo al mondo dell’impresa, alla società e alla
politica di fare un salto in avanti. Dobbiamo riflettere sugli assetti europei, sull’interesse strategico italiano ed europeo e
su politiche che non siano orientate soltanto alla finanziarizzazione o alla competitività, ma tengano conto della
coesione sociale. La cooperazione può svolgere una funzione di riequilibrio della società".

La Biennale coincide con i 140 anni di Legacoop.

"Sì, abbiamo deciso di interpretare questa ricorrenza come un modo per assumerci la responsabilità di guardare avanti.
Oggi c’è un pensiero breve, che guarda spesso alla campagna elettorale successiva. Come Paese abbiamo bisogno di
un pensiero più lungo, mettendo attorno a un tavolo le forme organizzate della società, del lavoro, dell’economia, della
cultura, della ricerca e dell’università, insieme a politica e istituzioni".

Tra i temi centrali c’è anche la crisi demografica?

"Nel 2050 saremo non solo molti meno, ma anche molto più anziani, con una quota di giovani e di lavoratori attivi
sensibilmente più bassa. Dobbiamo chiederci come adattarci e trovare un equilibrio, ragionando insieme".

Quale ruolo può avere la cooperazione in questo scenario?

"La cooperazione è già un’infrastruttura economica e sociale del Paese. Rappresentiamo non solo il 10% del Pil, ma
abbiamo un impatto sulla qualità e sulla coesione sociale molto più grande. Vogliamo mettere questa infrastruttura a
disposizione di chi vuole costruire un futuro capace di creare un patto tra generazioni e un welfare universale,
rispondendo ai bisogni fondamentali, dalla casa alla sicurezza sociale".
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art

Biennale dell'economia cooperativa a Milano: il programma del 9
e 10 ottobre

ECONOMIA

08 ott 2026 - 12:02

L a manifestazione di Legacoop torna a Milano nell'anno del 140° anniversario dell'associazione. Al centro

del confronto il ruolo delle cooperative tra transizione energetica, lavoro, welfare e politiche europee, con la

partecipazione di esponenti delle istituzioni, della politica e dell'economia

Ascolta
Articolo Sceglici su: Google Discover Fonti Preferite

Il 9 e 10 ottobre 2026 Milano ospita la Biennale dell'economia cooperativa organizzata da Legacoop, un appuntamento

che quest'anno si intreccia con le celebrazioni per i 140 anni dell'associazione. La manifestazione propone due giorni di

analisi e dibattito sul ruolo del modello cooperativo di fronte alle trasformazioni economiche e sociali in corso.

Il Manifesto per l'Italia e i confronti di venerdì 9 ottobre

I lavori si apriranno venerdì con i saluti istituzionali del sindaco di Milano, Giuseppe Sala, e del presidente della Regione

Lombardia, Attilio Fontana. A seguire, il presidente di Legacoop Simone Gamberini illustrerà il Manifesto per l'Italia, un

Vai all'articolo https://tg24.sky.it/economia/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperativa-legacoop
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documento programmatico focalizzato su quattro ambiti di intervento: transizione energetica, politiche giovanile e lavoro,

inclusione e riforma del welfare. La mattina proseguirà con uno spazio dedicato al dialogo tra istituzioni e parti sociali.

Dalle 11:40 interverranno rappresentanti del panorama politico nazionale, tra cui Antonio Tajani (vicepresidente del

Consiglio e ministro degli Esteri, in attesa di conferma), Giuseppe Conte ed Elly Schlein. Alle 12:30 la discussione si

sposterà sul tema del lavoro con una tavola rotonda che riunirà i leader sindacali Vera Buonomo (UIL), Giorgio Graziani

(CISL) e Maurizio Landini (CGIL). 

Politiche europee e l'analisi del Premio Nobel Philippe Aghion

La giornata di sabato 10 ottobre sarà dedicata alle prospettive di sviluppo europee. Dalle 9:15 si terranno due panel di

approfondimento sulle politiche economiche dell'Unione, con la partecipazione di ministri, eurodeputati ed esponenti del

settore privato e cooperativo. Il momento centrale della mattinata è fissato per le 11:30 con l'intervento di Philippe Aghion,

Premio Nobel per l'economia 2025, incentrato sul rapporto tra crescita, cooperazione e coesione sociale nel continente.

Alla relazione farà seguito un confronto a più voci a cui prenderanno parte, tra gli altri, Raffaele Fitto, Romano Prodi e

Carlo Cimbri.

Gli eventi culturali a margine

Nel programma della Biennale trova spazio anche una serata pubblica di approfondimento. Venerdì 9 ottobre, alle 20:30,

la Fondazione Giangiacomo Feltrinelli ospiterà l'incontro "Economia di guerra o economia di pace?". Nel corso dell'evento

verrà proiettato il cortometraggio Everyday in Gaza, opera premiata con il David di Donatello 2026. 

VEDI ANCHE

Festival Economia Civile, Ebadi e Fitto tra gli ospiti

TAG:

 ECONOMIA PROGRAMMI

PUBBLICITÀ

DIRETTA LIVE
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come ascoltarci PETIZIONE PER RADIO RADICALE - CHANGE.ORG dossier radio radicale  ORA IN ONDA

INTERVISTA | di Antonello De Fortuna - RADIO - 16:32 Durata: 0 sec

08
OTT
2026

 

140 anni di Legacoop: intevista a Simone Gamberini

Il Presidente di Legacoop, Simone Gamberini, parla della Biennale dell'Economia cooperativa,

che si svolge - quest'anno - in occasione del 140 anni di Legacoop.

"140 anni di Legacoop: intevista a Simone Gamberini" realizzata da Antonello De Fortuna .

L'intervista è stata registrata giovedì 8 ottobre 2026 alle ore 16:32.

Nel corso dell'intervista sono stati trattati i seguenti temi: Costituzione, Economia, Finanza

Pubblica, Governo.

Rassegna stampa estera Radio Carcere: Parla l’ex detenuto:
“Cassino e Frosinone? Non due carceri,
ma dei magazzini di carne umana dove i
detenuti sono imbottiti di psicofarmaci” A
seguire le lettere scritte dalle persone

PALINSESTO RIASCOLTA ARCHIVIO RUBRICHE DIRETTE AGENDA Ricerca avanzata  

Vai all'articolo https://www.radioradicale.it/scheda/800853/140-anni-di-legacoop-intevista-a-simone-gamberini
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8 Ottobre 2026

ECONOMIA

Biennale dell’economia cooperativa, i
140 anni di Legacoop, il futuro
dell’Italia e il ruolo dell’Emilia
Romagna (e del nostro territorio)

Prende il via domani a Milano la Biennale dell’Economia
cooperativa, evento di due giorni organizzato da

9 OTTOBRE. 2026

L’ INFORMAZIONE DI  IMOLA E CIRCONDARIO

Biennale dell'economia cooperativa, i 140 anni di Legacoop, il futuro del... https://www.sabatosera.it/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperati...

1 di 11 09/10/2026, 06:12

Vai all'articolo https://www.sabatosera.it/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperativa-140-anni-di-legacoop-il-futuro-dellitalia-e-il-ru

olo-dellemilia-romagna-e-del-nostro-territorio/
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Legacoop Nazionale. Titolo di questa edizione è «Far
crescere l’Italia, insieme» e metterà a confronto
politica, economia, lavoro e società. Tra i protagonisti il
premio Nobel Aghion, i ministri Lollobrigida e Urso,
Letta, Prodi, Schlein, Conte, le parti sociali e il mondo
delle imprese.

Gamberini: «L’Italia ha bisogno di tornare
a crescere»

«Celebrare 140 anni di storia significa soprattutto
assumersi la responsabilità di guardare avanti – afferma
Simone Gamberini, presidente di Legacoop Nazionale –.
L’Italia ha bisogno di tornare a crescere, ma la crescita
non può essere misurata soltanto attraverso i numeri:
deve tradursi in lavoro di qualità, riduzione delle
disuguaglianze, innovazione, welfare e nuove
opportunità per le persone e per i territori. Con la
Biennale vogliamo mettere a confronto idee e proposte
diverse e offrire il contributo della cooperazione alla
costruzione di un nuovo progetto di sviluppo per il
Paese, dentro un’Europa più forte e più coesa».

Montroni: «Alla Biennale misuriamo il
valore di ciò che abbiamo costruito»

Nel corso delle giornate della Biennale la cooperazione

Biennale dell'economia cooperativa, i 140 anni di Legacoop, il futuro del... https://www.sabatosera.it/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperati...

2 di 11 09/10/2026, 06:12
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emiliano-romagnola porterà il suo contributo sui temi
del lavoro, delle relazioni sindacali, del welfare e della
salute. Temi che affronteranno trasversalmente tutti i
nostri settori, dall’agricoltura ai servizi – dichiara
Daniele Montroni, presidente di Legacoop Emilia-
Romagna –. La nostra regione ha una lunga storia
cooperativa e i 140 anni di Legacoop sono un’occasione
per misurare il valore di ciò che abbiamo costruito nel
tempo e metterlo al servizio delle sfide che abbiamo
davanti. Valore che è racchiuso nel concetto di
mutualità, sancito nella Costituzione attraverso
l’articolo 45, e che abbiamo approfondito tramite il libro
che verrà distribuito alla Biennale, Mutualità è
Costituzione – La solidarietà organizzata nel mercato».

Un Nobel, Prodi, ministri, sindacati e leader
del «campo largo»

Nella prima giornata interverranno, tra gli altri, il
vicepremier e ministro degli Affari Esteri Antonio
Tajani, Elly Schlein, Giuseppe Conte e i leader di CGIL,
CISL e UIL, Maurizio Landini, Daniela Fumarola e Vera
Buonomo. Nella seconda giornata si allargherà lo
sguardo all’Europa: dopo l’intervento del presidente
dell’International Cooperative Alliance Ariel Guarco,
l’ex premier Enrico Letta terrà il keynote speech
«Europa: molto più di un mercato». Seguiranno
confronti con rappresentanti delle istituzioni, del

Biennale dell'economia cooperativa, i 140 anni di Legacoop, il futuro del... https://www.sabatosera.it/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperati...
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Lascia un commento

Il tuo indirizzo email non sarà pubblicato. I campi obbligatori sono
contrassegnati *

Commento *
Massimo 1000 numero di caratteri ancora disponibili

Governo e dell’impresa, tra cui i ministri Adolfo Urso,
Francesco Lollobrigida e Tommaso Foti, il commissario
Ue Raffaele Fitto e Maurizio Marchesini di
Confindustria, insieme ai vertici di importanti realtà
cooperative e delle organizzazioni agricole. Momento
centrale della Biennale sarà la lectio magistralis del
premio Nobel per l’Economia 2025 Philippe Aghion,
dedicata a «Crescere in Europa: la distruzione creatrice
tra cooperazione e coesione sociale». A seguire, Aghion
stesso si confronterà, tra gli altri, con Romano Prodi
(già presidente della Commissione Europea ed ex
premier), Carlo Cimbri e Fabrizia Lapecorella, in un
panel moderato da Ferruccio de Bortoli (già direttore del
Corriere della Sera).

red.eco.

Nelle foto: Simone Gamberini e Daniele Montroni

Biennale dell'economia cooperativa, i 140 anni di Legacoop, il futuro del... https://www.sabatosera.it/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperati...
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web) per il prossimo commento.

Invia il tuo commento

#MOTORI&DINTORNI – Fantozzi,
Apocalypse Now, surf e F1: vi prego
un po’ di «continenza» per Imola

#MOTORI&DINTORNI – Anche al Mugello si impara la
storia
#MOTORI&DINTORNI – Il centenario Ducati, i dubbi
sull’Audi

8 OTTOBRE 2026

SPORT

Area verde Teresa Gullace in via della
Resistenza, al via i lavori per fare il
parco

Il mistero dei lavori nell’area verde col “buco” in via
della Resistenza: diventerà un parco con la terra del
lungofiume

8 OTTOBRE 2026

CRONACA

Naldi Ecologia ricerca personale: le
mansioni e le competenze richieste

8 OTTOBRE 2026

PUBBLIREDAZIONALE

Ultime notizie
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I film da vedere: drammi, avventure
e thriller sullo schermo

8 OTTOBRE 2026

MAGAZINE

#ANGELOCÈ – I problemi delle
Michelin, la grandezza di Marc e gli
altri virgulti giovani

#ANGELOCÈ – La gomma dà, la gomma leva: il finale
ha una terza variabile
#ANGELOCÈ – L’odiato Marc vince in Riviera e Loris
entra nella Hall of Fame
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Leggi l'ultima edizione
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Le notizie più lette
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CRONACA

Incidente sulla Trasversale di pianura a Medicina, motociclista in
gravi condizioni

4 OTTOBRE 2026
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CRONACA

Addio a Gianni Sanna, grande fotografo di Imola. Cordoglio del
sindaco Panieri

25 SETTEMBRE 2026
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CRONACA

Nuova sede scout a Castel San Pietro, domenica l’inaugurazione

26 SETTEMBRE 2026

Castel San Pietro

Biennale dell'economia cooperativa, i 140 anni di Legacoop, il futuro del... https://www.sabatosera.it/2026/10/08/biennale-delleconomia-cooperati...
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L' INFORMAZIONE WEB DEL
TERRITORIO IMOLESE

Corso Bacchilega coop. di
giornalisti
Codice Fiscale, partita IVA e n.
iscrizione al
Registro Imprese di Bologna
01531471207
Via C. Porta 1, Imola
Tel. 0542.31555 - Fax. 0542.31240
Email info@bacchilegaeditore.it
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HomeNews IndustriaBiennale dell’Economia Cooperativa: un Manifesto per il futuro

Simone Gamberini, presidente Legacoop

 INDUSTRIA

Biennale dell’Economia Cooperativa: un
Manifesto per il futuro
di Simone Gamberini* 

08 ottobre 2026, 19:40 Ultimo aggiornamento: 19:49

Legacoop celebra 140 anni con una visione per il futuro: unire innovazione e partecipazione per superare
disuguaglianze e promuovere una crescita condivisa, mettendo le persone al centro dello sviluppo

L’Italia ha bisogno di tornare a crescere. Ma la crescita, da sola, non basta. La vera sfida è

costruire una prosperità condivisa, capace di generare opportunità per le persone, sviluppo

per i territori e investimenti per il futuro. Quando la ricchezza viene distribuita in modo più

equilibrato, aumenta anche la capacità di creare nuova ricchezza. È da qui che occorre

partire: da un modello di sviluppo che unisca dinamismo economico e coesione sociale.

È da questa convinzione che nasce la Biennale dell’Economia Cooperativa che Legacoop

promuove a Milano il 9 e 10 ottobre (presso The Mall, in piazza Lina Bo Bardi), nell’anno in cui

celebriamo i nostri 140 anni.

Non vogliamo però utilizzare questo anniversario per guardare indietro. Vogliamo provare a

capire quale contributo la cooperazione possa offrire all’Italia dei prossimi vent’anni.

Leggi dopo

Aggiungi Milano Finanza alle tue fonti preferite su Google per non perderti i nostri

contenuti

Vai all'articolo https://www.milanofinanza.it/news/biennale-dell-economia-cooperativa-un-manifesto-per-il-futuro-20261008194936702
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La nostra tesi è semplice: una parte dei problemi strutturali dell’economia italiana non può

essere affrontata affidandosi esclusivamente alla capacità del mercato di produrre risultati nel

breve periodo.

Pensiamo alla casa, alla sanità, alla transizione energetica, alla trasformazione digitale, alla

tenuta delle filiere produttive e dei territori. Sono ambiti molto diversi, ma hanno un elemento in

comune: richiedono investimenti con orizzonti temporali lunghi e una capacità di tenere

insieme rendimento economico e valore sociale.

La funzione delle cooperative

Qui il modello cooperativo può svolgere una funzione importante. Le cooperative hanno una

caratteristica economica spesso sottovalutata: una parte significativa del valore prodotto

viene reinvestita nell’impresa. Le riserve indivisibili,  la  mutual i tà e la cont inui tà

intergenerazionale favoriscono una logica di accumulazione orientata al lungo periodo. È una

forma di capitale paziente che può diventare particolarmente preziosa in una fase nella quale

l’economia tende invece a premiare velocità e rendimento immediato.

C’è poi una seconda questione. La crescita italiana continua a essere frenata da divari

profondi: territoriali, generazionali, dimensionali. Una politica industriale moderna non può

limitarsi a scegliere alcuni settori strategici. Deve costruire ecosistemi nei quali imprese,

lavoro, competenze, credito e comunità riescano a produrre valore insieme.

La cooperazione può contribuire proprio perché tende a mantenere sul territorio una parte

importante del valore che genera. Può aggregare piccole imprese, organizzare filiere,

sostenere processi di innovazione, trasformare bisogni collettivi in domanda economica e

investimenti.

Vale anche per la grande trasformazione tecnologica. L’intelligenza artificiale aumenterà la

produttività, ma aprirà una questione decisiva sulla distribuzione del valore prodotto. La sfida

dunque non sarà soltanto utilizzare nuove tecnologie, ma costruire modelli nei quali

innovazione e partecipazione possano procedere insieme.

Un Manifesto per il cambio di passo

Per questo alla Biennale presenteremo un Manifesto che parte da un cambio di prospettiva. La

cooperazione può essere uno degli strumenti attraverso cui l’Italia affronta le sfide della

produttività, delle disuguaglianze territoriali, della transizione energetica e dell’innovazione

tecnologica. Per questo proponiamo che diventi parte integrante delle strategie di sviluppo del

Paese.

Per fare questo, però, serve un Cambio di passo. Che tutti noi dobbiamo avere il coraggio di

compiere. Dalle istituzioni del Paese alle forze imprenditoriali e del lavoro.

Dopo 140 anni, credo sia questo il modo migliore di interpretare la nostra storia: non difendere

ciò che siamo stati, ma mettere ciò che siamo al servizio di ciò che l’Italia può diventare.

La crescita di cui abbiamo bisogno non nascerà da un unico attore, né da un unico modello

d’impresa. Nascerà dalla capacità di mobilitare capitale, lavoro, innovazione e responsabilità

intorno a obiettivi comuni. E di (ri)mettere le persone al centro.

È questa, in fondo, la sfida che lanciamo da Milano: far crescere l’Italia, insieme.

(riproduzione riservata)

*Presidente Legacoop
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Da 140 anni la cooperazione è un elemento di primo piano della vita sociale ed

economica del Paese. Ieri, come oggi e come domani. La Biennale dell’Economia

cooperativa di Milano, in programma il 9 e 10 ottobre, rappresenta un’occasione

per guardare al passato, al patrimonio di valori che resta la base del movimento

cooperativo, ma soprattutto per riflettere sul ruolo che il modello cooperativo

può giocare nella crescita futura dell’Italia. Un ruolo che, alla vigilia

dell’appuntamento milanese, il presidente di Legacoop Simone Gamberini affida

alla capacità di «rimettere al centro le persone».

Facendo riferimento al Manifesto di Legacoop, “Far crescere l’Italia,
insieme”. Ecco, come è possibile riuscirci?

«Partiamo da un presupposto che in Romagna conosciamo bene: da oltre 140 anni

la cooperazione organizza bisogni e passioni delle persone, soprattutto quelli che

rischiano di essere lasciati soli dalla società, cercando di dare risposte su fronti

diversi. Crediamo che il nostro Paese, nei prossimi anni, si troverà ad affrontare

non soltanto grandi transizioni come quella ambientale e quella digitale, ma

anche una transizione demografica molto importante. Arriviamo a questo

appuntamento dopo trent’anni di bassa crescita e di una crescita molto

preoccupante delle disuguaglianze. Per questo dobbiamo riflettere su come

cambiare il modello di sviluppo del Paese, in modo da redistribuire e far emergere

risposte ai bisogni, facendo crescere la società e non soltanto l’economia.

Pensiamo che la mutualità, non soltanto nella forma dell’impresa cooperativa ma

anche come modalità di approccio del sistema Italia, possa essere una delle

soluzioni. È questo il senso del Manifesto che presenteremo durante la Biennale:
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non una semplice serie di richieste da mettere sul tavolo nel confronto con le

istituzioni, ma la proposta di un cambio di passo. Nel 1945, quando c’era da

ricostruire il Paese, l’Italia seppe rimettere in moto una trama di relazioni,

istituzioni e soggetti sociali. Oggi dobbiamo avere la stessa capacità di ripensare

la mutualità all’interno delle nostre istituzioni e del nostro modello di sviluppo.

Dobbiamo riprendere in mano quella trama che, a nostro avviso, può garantire

crescita, ma anche recupero di competitività e maggiore redistribuzione. Il

Manifesto nasce proprio per questo: per mettersi a disposizione come strumento.

Non siamo un ferro vecchio del passato, nonostante i 140 anni di storia. Anzi,

pensiamo, come ha ribadito anche la Corte costituzionale con la sentenza 116 del

2025, che la cooperazione rappresenti una delle forme più avanzate di impresa. In

una fase nella quale le risorse si concentrano sempre più nelle mani di pochi,

dobbiamo avere il coraggio di pensare a un modello di sviluppo capace di

redistribuire. La sentenza della Corte costituzionale riafferma qualcosa che noi

pratichiamo quotidianamente e pone anche una domanda: perché non c’è stata,

fino a oggi, una sufficiente capacità di promuovere la cooperazione? Abbiamo

raccolto anche il messaggio che il presidente Mattarella ci ha lasciato alla scorsa

Biennale e abbiamo cercato di tradurlo nella nostra volontà di contribuire alla

rigenerazione del Paese. Il tema, in fondo, è quello del riequilibrio dei poteri.

Perché rischiamo di trovarci in una situazione nella quale non abbiamo più

soltanto un problema di disuguaglianze economiche, ma anche di democrazia

economica. E allora il nostro non vuole essere soltanto un grido di dolore: vuole

essere una riaffermazione della capacità della cooperazione di contribuire alla

costruzione del futuro del Paese».

La cooperazione rivendica un ruolo anche su welfare, sanità, casa e servizi.
Dove deve intervenire lo Stato? E quale spazio può occupare la
cooperazione senza sostituirsi al pubblico?
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«Non ci vogliamo sostituire allo Stato. Siamo sempre stati complementari al

pubblico, con l’obiettivo di produrre valore, redistribuzione e bene comune. È

nella natura stessa della cooperazione: il valore prodotto rimane nelle

cooperative e viene trasferito alle generazioni successive e alla comunità. La

domanda, quindi, non è se la cooperazione debba sostituire lo Stato, ma come

possiamo, insieme allo Stato, essere una delle soluzioni a tanti problemi.

Pensiamo alla casa: il modello cooperativo può offrire risposte che consentano

l’accesso all’abitazione a persone che oggi fanno fatica a trovarla sul mercato.

Pensiamo alle comunità energetiche, al sistema della cura e a quello

previdenziale. La nostra storia dimostra che possiamo essere un soggetto che,

insieme al pubblico, costruisce risposte capaci di garantire l’universalità dei

diritti delle persone. Perché il punto centrale è proprio questo: mettere le persone

al centro. Lo vediamo anche in esperienze molto concrete. Pochi giorni fa, in

Romagna, è stato inaugurato un impianto di biometano promosso da Agrisfera.

Oggi sempre più piccoli proprietari agricoli, se non si organizzano in forma

cooperativa, non riescono ad affrontare una fase così complessa.

Nell’aggregazione cooperativa trovano soluzioni per affrontare le difficoltà,

raggiungere una dimensione adeguata e avere un accesso diverso al mercato.

Abbiamo quindi la condizione, ma anche la volontà, di contribuire alla

generazione di nuove risposte. È questo il ruolo che possiamo svolgere: non

sostituire ciò che deve fare il pubblico, ma costruire insieme al pubblico

condizioni diverse per affrontare bisogni che altrimenti rischiano di rimanere

senza risposta».
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L’intelligenza artificiale sta cambiando profondamente il lavoro e le
imprese. La cooperazione può diventare un modello per governare questa
trasformazione, oppure rischia di subirla come gli altri?

«Se guardiamo ai dati che abbiamo oggi, il mondo cooperativo è tra i soggetti che

più di altri hanno cercato di portare la rivoluzione digitale dentro le imprese. Ma

lo ha fatto cercando di mantenere un principio: l’utilizzo della tecnologia deve

continuare a mettere al centro la persona. L’intelligenza artificiale può servire a

ridurre i carichi di lavoro, ad aumentare l’efficienza, a migliorare i risultati. Ma il

problema più grande, a mio avviso, riguarda i dati: come vengono utilizzati e da

chi. Oggi una parte enorme di questo patrimonio viene gestita da pochi soggetti e

spesso utilizzata per produrre profitti che finiscono nelle mani di pochissime

persone. Qui il modello cooperativo può aprire una prospettiva molto

interessante. Dobbiamo cominciare a pensare a cooperative di dati, oppure a

forme che mettano i soci nella condizione di avere realmente il possesso e il

controllo dei propri dati. È un elemento chiave di democrazia e di democrazia

economica. Attraverso un modello cooperativo applicato ai dati si può cambiare

l’ordine dei fattori. Possiamo decidere come utilizzare i dati, come condividere il

valore economico che producono oppure, quando è opportuno, come condividere

con le istituzioni il valore sociale che quei dati possono generare. È un passaggio

fondamentale perché consente di riportare la dimensione del dato da puramente

estrattiva a una che restituisce potere alle persone. La forma cooperativa può

quindi offrire una risposta che va oltre il semplice modo in cui le imprese si

adattano al digitale. Può rimettere la proprietà del dato al centro di una

dimensione collettiva. E questo, rispetto a ciò che avviene oggi, significa

riequilibrare i poteri. È un processo sul quale stiamo lavorando anche guardando

all’evoluzione della normativa europea sulla proprietà e sull’utilizzo dei dati.

Stiamo cercando di percorrere una strada che produca effetti sia sul mercato sia

sui diritti delle persone. Anche questo è un elemento chiave della sfida che

abbiamo davanti».
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Legacoop ha una storia di 140 anni: quali sono, secondo lei, i valori del
modello cooperativo che devono rimanere intatti e quali invece devono
necessariamente cambiare per parlare alle nuove generazioni?

«I principi e i valori della cooperazione restano incredibilmente attuali. È quello

che avviene in tutte le fasi di grandi rivoluzioni o di grandi cambiamenti

economici: alcuni elementi distintivi, se sono realmente profondi, mantengono il

loro valore. Penso al principio democratico, alla redistribuzione degli utili, alla

centralità della democrazia interna, alla partecipazione, alla formazione. Sono

elementi che oggi molti giovani cercano quando si avvicinano al mondo

dell’impresa. Il problema è che spesso non trovano questi valori in altri modelli

organizzativi. Quello su cui dobbiamo lavorare riguarda invece gli ostacoli, di

natura normativa ma anche organizzativa, che oggi non fanno prevalere, nella

costituzione di nuove imprese, l’elemento cooperativo come elemento vincente.

Dobbiamo intervenire anche sul piano dell’organizzazione per favorire il ricambio

generazionale, che è fondamentale per continuare quel processo virtuoso che ha

caratterizzato tante cooperative. Se parliamo di democrazia e partecipazione

nell’impresa, parliamo di qualcosa che molti cercano. E spesso ritrovano proprio

nella dimensione cooperativa. Sono elementi storici, ma anche incredibilmente

attuali, che dovrebbero tornare al centro della discussione. Veniamo da

quarant’anni nei quali si è affermato un modello di impresa che non metteva

necessariamente al centro la persona. Oggi mi sembra che ci sia una nuova

attenzione verso questo tema. I principi distintivi della cooperazione restano
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quindi validi. Pensiamo, per esempio, a tante professioni che con la rivoluzione

digitale si ritrovano trasformate profondamente quando vengono inserite dentro

grandi studi professionali o grandi organizzazioni, mentre possono mantenere

una dimensione diversa se organizzate in forma cooperativa. Ci sono molti settori

nei quali la cooperativa può rappresentare una risposta, permettendo alle

persone di sentirsi più tutelate e di mantenere una maggiore capacità di

partecipazione alle decisioni».

In un Paese segnato da disuguaglianze crescenti, salari stagnanti e crisi
demografica, la cooperazione può ancora essere una risposta alternativa al
modello economico dominante? E come può essere più competitiva?

«È quello che facciamo quotidianamente. Vengo da pochi giorni da un’assemblea

in Calabria, dove abbiamo incontrato esperienze di giovani che avevano scelto di

studiare e vivere al Nord e che, attraverso la forma cooperativa, hanno deciso di

tornare nelle terre d’origine e avviare attività agricole per riattivare realtà del

sistema economico locale. L’impresa cooperativa può essere una soluzione anche

in questo senso: unire le persone e creare le condizioni per far rinascere

un’economia dove si è indebolita. È un presidio di prossimità che produce

innovazione sociale e sviluppo del territorio. Lo stesso vale per la casa. Il modello

cooperativo, attraverso la proprietà indivisa, può dare una risposta a tante

persone che oggi non riescono a trovare un’abitazione in affitto a prezzi

sostenibili. Se tutto viene lasciato al mercato, il mercato tende a trovare soluzioni

per il mercato, non necessariamente per le persone. E qui torniamo al tema

dell’innovazione. La cooperazione può rappresentare un modo diverso di

innovare perché mette insieme persone, competenze e bisogni e prova a costruire

una risposta collettiva».

Ma può davvero una cooperativa contribuire a far rinascere un territorio?
Qual è il vantaggio rispetto al modello economico dominante?

«Lo vediamo soprattutto nelle aree interne, dove il progressivo abbandono sia da

parte del pubblico sia da parte del privato ha prodotto spopolamento e

impoverimento dei servizi. In questi territori oggi la cooperazione di comunità

può rappresentare uno strumento per riattivare non soltanto le persone, ma
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anche i territori. Può farlo attraverso l’offerta di servizi, attraverso la

valorizzazione del territorio, anche attraverso la cultura. In molte aree interne la

cooperativa di comunità sta diventando una condizione per ridare un futuro a

territori nei quali manca progressivamente tutto: servizi, attività economiche,

occasioni di lavoro. E quando si riescono a creare le condizioni perché le persone

rimangano, o addirittura perché tornino, il risultato non è soltanto economico. È

una comunità che riprende vita. Abbiamo esperienze che mostrano anche un

ritorno della popolazione, con l’obiettivo non semplicemente di fermare lo

spopolamento ma di far crescere la comunità. C’è un valore straordinario in

questo: rimettere in moto un territorio significa restituire un ruolo alle persone e

consentire loro di riprendere in mano il proprio destino. Sono processi che spesso

partono dalle gambe di pochi giovani, ma che poi riescono a coinvolgere diversi

settori della cooperazione, dai servizi sociali all’agricoltura, fino alla

valorizzazione culturale. E così possono creare una vera inversione di tendenza. È

un modello di sviluppo diverso, nel quale persone e comunità riprendono in

mano il proprio destino insieme. Questo è un valore che la cooperazione può

restituire e che, soprattutto nelle aree interne, può essere promosso molto di più.

Non stiamo parlando di decrescita. Non siamo per la «decrescita felice». Siamo

per riattivare comunità e persone, per consentire loro di vivere meglio e avere più

opportunità. Possono sembrare piccole cose, ma se riguardano un terzo della

popolazione italiana e una parte del Paese che non può essere abbandonata a se

stessa, allora diventano una grande idea di Paese».

Potrebbe interessarti
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La prostata ingrossata non è un segno dell’età: è quello che gli italiani
saltano al mattino
Golden Tree

Sponsorizzato

RIMINI RAVENNA CESENA IMOLA FORLÌ SAN MARINO SPORT SPETTACOLI

8-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 18.360 - fonte: SimilarWeb
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Ecco dove trovare il meglio dell’enogastronomia piemontese
Fiera Nazionale del Marrone

Sponsorizzato
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Economia, tecnologia e società: guarda l'intervista esclusiva a Dario
Fabbri
Intesa Sanpaolo

Sponsorizzato

L’acufene è solo un
sintomo: la vera
causa si nasconde…
Giornale SaluteSponsorizzato

Pancia cadente?
Smetti di fare questo
oggi stesso
4 alimenti che depurano il…
medicina-naturale.itSponsorizzato

Pulisci il registro del
tuo PC
pchelpsoft.com

Sponsorizzato

Esperto: lasciare
Gmail è la tua mossa
più potente.
ProtonSponsorizzato
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Nuovo T-Roc Full Hybrid. Richiedi un Preventivo
Volkswagen

Sponsorizzato
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NEWSLETTER

Iscriviti e ricevi le notizie del giorno prima di chiunque altro Clicca qui

I PIÙ LETTI

Londra, respinto l’appello dei Montezemolo: confermata la sentenza
favorevole al broker riminese Migani

Per anni abbiamo frainteso il cortisolo? Nuove ricerche puntano il dito
sul magnesio
Giornale Salute

Sponsorizzato
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Cesenatico, “devo fare un bonifico istantaneo, mi è arrivato questo sms”:
la dipendente di banca sventa una truffa da 14mila euro

Emilia-Romagna, poveri all’improvviso, prestiti fino a 10mila euro dalla
Regione

Rimini, razziato il ristorante stellato: “Mi hanno portato via le ricette di
una vita”

Ravenna, foto del pene inviata agli studenti. Parla il prof: «Un errore»

RIMINI RAVENNA CESENA IMOLA FORLÌ SAN MARINO SPORT SPETTACOLI
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Casa, San Basilio

139.000…

Rustico, Toscolano-Maderno

45.000…

Casa, Ceglie Messapica

385.000…

Appartamento, Centro Storico,
Trento

510.000…
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Sponsored

by Taboola

viviingreen.it

viviingreen.it

Depuratori d'acqua

cicfinder

glucovela

4 alimenti che depurano il fegato e sciolgono il grasso addominale
nutrifarmacia.it

Il Governo copre i costi dei pannelli solari se vivi in questi CAP

Fotovoltaico? I pannelli li paga lo Stato se vivi in questi CAP

Depuratore d'acqua di nuova generazione: ecco quanto costa

I cittadini italiani possono richiedere la cittadinanza statunitense-La registrazione è aperta!

Nuovo misuratore non invasivo della glicemia: ottieni ora il 50% di sconto

0 risposte

Upvote Funny Love Surprised Angry Sad


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NEWSLETTER

Iscriviti e ricevi le notizie del giorno prima di chiunque altro Clicca qui

SEGUICI

Visita i nostri social network e rimani informato

CONTATTI E SEDI GERENZA COOKIE POLICY PRIVACY POLICY EDICOLA

P.I. 00357860402 | Tutti i diritti riservati | © Copyright

Nome

Inizia la discussione...

Commenta per primo.



RIMINI RAVENNA CESENA IMOLA FORLÌ SAN MARINO SPORT SPETTACOLI
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Biennale dell'Economia
Cooperativa - Far crescere l'Italia,
insieme

09 OTTOBRE 2026 ORE 09:00 - 10 OTTOBRE 2026 ALLE 13:00

SALVA SUL TUO CALENDARIO 

DETTAGLI

  dove: Milano

  09 Ottobre 2026 ore 09:00 - 13:00

  Fonte
  Categorie: ECONOMIA, IMPRESA

Condividi evento

  Share   Tweet    Share    Share

“Far crescere l’Italia, insieme”. È la sfida attorno alla quale Legacoop riunirà a Milano, il 9 e 10 ottobre, protagonisti della politica, dell’economia, del lavoro, dell’impresa e della

ricerca per la Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma a The Mall, nel giorno (il 10) in cui l’organizzazione celebra i 140 anni dalla sua fondazione. 

Due giornate per discutere non soltanto del futuro della cooperazione, ma soprattutto delle grandi trasformazioni che attendono l’Italia e l’Europa: crescita e competitività, lavoro e

coesione sociale, crisi demografica, salute, nuovi bisogni, politica industriale e ruolo dell’Europa.

«Celebrare 140 anni di storia significa soprattutto assumersi la responsabilità di guardare avanti – afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop –. L’Italia ha

bisogno di tornare a crescere, ma la crescita non può essere misurata soltanto attraverso i numeri: deve tradursi in lavoro di qualità, riduzione delle

disuguaglianze, innovazione, welfare e nuove opportunità per le persone e per i territori. Con la Biennale vogliamo mettere a confronto idee e proposte diverse e

offrire il contributo della cooperazione alla costruzione di un nuovo progetto di sviluppo per il Paese, dentro un’Europa più forte e più coesa».

I lavori, dopo il saluto di Attilio Dadda, Presidente Legacoop Lombardia e quelli istituzionali del Sindaco di Milano Giuseppe Sala e del Presidente della Regione Lombardia, Attilio

Fontana, verranno aperti dal keynote speech di Francesco Clementi, professore ordinario di Diritto pubblico comparato presso l’Università “ La Sapienza” di Roma.

Sarà poi lo stesso Gamberini, che presenterà “Far crescere l’Italia, insieme. Le proposte di Legacoop per il Paese” e il Manifesto per i 140 anni.

 Nella prima giornata interverranno, tra gli altri, il vicepremier e ministro degli Affari Esteri, Antonio Tajani*, Elly Schlein, Giuseppe Conte e i leader di CGIL, CISL e UIL, Maurizio

Landini, Daniela Fumarola e Vera Buonomo. 

Al centro della Biennale anche alcune delle grandi questioni sociali del Paese. Alessandro Rosina affronterà la crisi demografica e l’Italia del 2050, mentre Nino Cartabellotta porrà il

tema della sostenibilità e dell’universalità del diritto alla salute. Il mondo cooperativo si confronterà su come rispondere ai nuovi bisogni degli italiani, dal welfare all’abitare, dai

consumi ai servizi. 

La seconda giornata allargherà lo sguardo all’Europa. Dopo l’intervento del presidente dell’International Cooperative Alliance Ariel Guarco, l’ex Premier Enrico Letta terrà il keynote

speech “Europa: molto più di un mercato”. 

Seguiranno confronti con rappresentanti delle istituzioni, del Governo e dell’impresa, tra cui Raffaele Fitto,Francesco Lollobrigida, Adolfo Urso, Tommaso Foti*, e Maurizio

Marchesini, insieme ai vertici di importanti realtà cooperative e delle organizzazioni agricole. 

Momento centrale della Biennale sarà la Lectio Magistralis del Premio Nobel per l’Economia 2025 Philippe Aghion, dedicata a “Crescere in Europa: la distruzione creatrice tra

cooperazione e coesione sociale”.

 A seguire, Aghion  stesso si confronterà, tra gli altri, con Romano Prodi (già Presidente della Commissione Europea ed ex Premier), Carlo Cimbri e Fabrizia Lapecorella, in un panel

moderato da Ferruccio de Bortoli (già Direttore del Corriere della Sera).

La Biennale sarà anche un viaggio nella storia e nella cultura cooperativa, attraverso le “Lettere Cooperative” e lo spettacolo “Le emozioni che abbiamo vissuto”, di e con Walter

Veltroni. 

TREND TOPIC: EVENTI ROMA EVENTI MILANO EVENTI IN PARLAMENTO ARCHIVIO APPROFONDIMENTI AGENDA ISTITUZIONALE

HOME CHI SIAMO AREE ISCRIVITI A TAKE THE DATE SPONSORIZZA EVENTO INSERISCI EVENTO 

Vai all'articolo https://www.takethedate.it/Eventi/57178-biennale-delleconomia-cooperativa-far-crescere-litalia-insieme.html

8-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 150 - fonte: SimilarWeb
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Take the Date è un prodotto di Nomos

Take the Date è il portale che promuove gli eventi istituzionali e pubblici di rilievo che si tengono ogni giorno in Italia. Nato da un progetto

di Nomos Centro Studi Parlamentari azienda leader nel settore delle relazioni istituzionali.

A completare il programma, nella serata del 9 ottobre alla Fondazione Giangiacomo Feltrinelli, l’appuntamento “Economia di guerra o economia di pace?”, confronto tra Mario Pianta,

Rodolfo Di Tommaso e Attilio Dadda.

Al termine la proiezione del cortometraggio “Everyday in Gaza”, prodotto da WeWorld e diretto da Omar Rammal, vincitore del David di Donatello 2026.

Presenza istituzionale

Adolfo Urso

Adolfo Urso partecipa a:

 Eventi visibili agli utenti
Enterprise

Antonio Tajani

Antonio Tajani partecipa a:

 Eventi visibili agli utenti
Enterprise

Francesco
Lollobrigida

Francesco Lollobrigida partecipa a:

 Eventi visibili agli utenti
Enterprise

Tommaso Foti

Tommaso Foti partecipa a:

 Eventi visibili agli utenti
Enterprise

Nato da un’iniziativa di Nomos Centro Studi Parlamentari ‐
società di consulenza specializzata in public affairs, advocacy,
lobbying e monitoraggio istituzionale e comunicazione ‐
Take The Date è il primo portale che promuove tutti gli eventi
di rilievo istituzionale e pubblico, che si tengono ogni giorno
in Italia.

SOCIAL

   

Approfondimenti

8-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 150 - fonte: SimilarWeb
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Gli eventi del Corriere della Sera

ECONOMIA E BUSINESS
TECH E INNOVAZIONE
DESIGN, GREEN E AMBIENTE

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la prima
giornata

Presenta e modera i lavori
Francesca Gambarini, Giornalista L'Economia del Corriere della Sera

 
Ore 14.45

Lettere Cooperative
Una stanza, un disegno e un sogno: bisogni che sanno cooperare
 
Ore 15.00

Key Note Speech
Alessandro Rosina, Professore Ordinario di Demografia e Statistica sociale, Università

Cattolica del Sacro Cuore di Milano
Italia 2050.
Crisi demografica, sfide e opportunità per un Paese che ha smesso di crescere
 
Ore 15.15

Intervento

Accedi

Vai all'articolo https://eventi.corriere.it/economia/evento/biennale-delleconomia-cooperativa-2026-la-prima-giornata/
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Informazioni sull'evento

ECONOMIA, BUSINESS & FINANCE

Tomaso Greco, Co-fondatore di Adesso!

Rinnovarsi o perire.
La libertà di costruire il presente.
 
Ore 15.25

Panel
Come le cooperative risponderanno ai nuovi bisogni degli italiani.
Leandro Caccamo, Presidente Pianagri

Italo Corsale, Presidente CNS

Mauro Lusetti, Presidente Conad

Daniela Mori, Presidente Unicoop Firenze

Chiara Nasi, Presidente Cirfood

Nella Rescigno, Presidente JustMo’

Sara Travaglini, Presidente Dar Casa

 
Ore 16.20

Key Note Speech
Nino Cartabellotta, Presidente Fondazione GIMBE

Tutela della salute: da diritto per tutti a privilegio per pochi?
 
Ore 16.35

Panel
Michele De Pascale, Presidente Regione Emilia-Romagna

Chiara Tenerini, Componente Commissione Lavoro, Camera dei deputati

Paola Mancini, Componente Commissione Lavoro e affari sociali, Senato della Repubblica

Annalisa Pelacci, Presidente Proges

Massimiliano Contini, Direttore Generale Team Ap

Daniela Fumarola, Segretaria Generale CISL

8-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 203 - fonte: SimilarWeb
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Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la prima giornata

09
OTT
2026

In diretta streaming su Corriere.it

Modera Francesca Gambarini, Giornalista L'Economia del Corriere della Sera

14:45

8-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 203 - fonte: SimilarWeb
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Chi Siamo | Dichiarazione di accessibilità
Abbonati a Corriere della
Sera | Gazzetta | El Mundo |
Marca | RCS Mediagroup |
Fondazione Corriere |
Fondazione Cutuli |
Quimamme | OFFERTE
CORRIERE STORE |
Buonpertutti |
La Scelta Giusta | Corso di
Inglese - Francese |
trovolavoro.com | Sudoku |
Cruciverba
Copyright 2026 © RCS
Mediagroup S.p.a. Tutti i
diritti sono riservati | Data
Mining Policy | Per la
pubblicità : CAIRORCS
MEDIA SpA - Direzione
Pubblicità
RCS MediaGroup S.p.A. -
Divisione Quotidiani Sede
legale: via Angelo Rizzoli, 8
- 20132 Milano | Capitale
sociale: Euro
270.000.000,00
Codice Fiscale, Partita I.V.A.
e Iscrizione al Registro delle

Servizi | Scrivi | Cookie policy e privacy | Preferenze sui Cookie
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Gli eventi del Corriere della Sera

ECONOMIA E BUSINESS
TECH E INNOVAZIONE
DESIGN, GREEN E AMBIENTE

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la seconda
giornata

Modera
Ferruccio De Bortoli, Presidente Fondazione Corriere della Sera

 
Ore 11.30

Lectio Magistralis
Philippe Aghion, Premio Nobel per l’economia 2025

Crescere in Europa: la distruzione creatrice tra cooperazione e coesione sociale
 
Ore 12.00

Panel
Philippe Aghion, Premio Nobel per l’economia 2025

Raffaele Fitto, Vicepresidente esecutivo della Commissione europea per la Coesione e le

riforme
Romano Prodi, già Presidente della Commissione europea e già Presidente del Consiglio dei

ministri
 

Accedi

Vai all'articolo https://eventi.corriere.it/economia/evento/biennale-delleconomia-cooperativa-2026-la-seconda-giornata/
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Informazioni sull'evento

ECONOMIA, BUSINESS & FINANCE

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la seconda giornata

10
OTT
2026

In diretta streaming su Corriere.it

Modera Ferruccio De Bortoli, Presidente Fondazione Corriere della Sera

11:30
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Economia e finanza: gli avvenimenti di SABATO 10 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di SABATO 10 ottobre 

ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma edizione di "Saie", la Fiera 

delle costruzioni, progettazione, edilizia, impianti. Presso BolognaFiere. 

- Bologna: si conclude "Asphaltica", il Salone internazionale delle 

tecnologie e soluzioni per infrastrutture stradali e viarie, sicurezza, 

servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere l'Italia, 

insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 9,00. Presso The Mall, piazza Lina 

Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola rotonda sul tema "Il Risparmio al 

Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio Rottigni, direttore generale Abi; 

Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le Relazioni Industriali. Presso Spazio 

Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red- (RADIOCOR) 08-10-26 19:31:51 (0700) 5 NNNN 

Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-sabato-10-ott

obre-nRC_08102026_1931_700386813.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre FINANZA - 

Lugano (Svizzera): Irtop Consulting organizza l'edizione 2026 del 

"Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso l'Hotel Splendide Royal, Riva 

Antonio Caccia 7. - Roma: il Tesoro offre in asta BoT annuali per un 

importo pari a 8 miliardi di euro. RIUNIONI DEI CONSIGLI DI 

AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI 

SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun 

appuntamento in agenda. DATI MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: 

Consumi delle famiglie a/a, agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - 

Italia: Istat - Permessi di costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) 

prelim. ottobre. Ore 16,00. ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. L'evento si conclude domani. - Milano: convegno sul ruolo dell'intelligenza 

artificiale nella pubblica amministrazione "Intelligenza Artificiale: dai dati alla conoscenza", organizzato in 

occasione della Giornata della Trasparenza 2026. Ore 9,00. Presso Palazzo Marino. - Milano: si apre la 

Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra 

i suoi 140 anni. Ore 9,30. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: 

evento "Costruire il futuro: Dialogo tra impresa e lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. 

Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di 

Modena, via Pietro Vivarelli 2. Anche in streaming. - Roma: conferenza stampa per illustrare le modalita' 

di funzionamento della piattaforma del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la quale 

sara' possibile presentare le domande per accedere al nuovo contributo per il sostegno abitativo 

destinato ai genitori separati o divorziati non assegnatari dell'abitazione familiare di proprieta' e con figli a 

carico fino al compimento dei 21 anni. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Matteo Salvini, ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. Presso la sede del MIT a Porta Pia. - Roma: conferenza stampa 

presentazione "DIGITALmeet 2026". Ore 11,30. A seguire. Alle ore 14,45, convegno "Governare 

l'intelligenza artificiale. La trasformazione del sistema pubblico tra innovazione, competenze e 

responsabilita'", con la partecipazione, tra gli altri, di Alberto Barachini, sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. Presso il Senato della Repubblica, piazza Madama. - Roma: prende il via "Aperti - 

Confesercenti Forum 2026", sei giorni di politica, economia, innovazione, musica e cultura. Ore 18,00. 

Piazza del Popolo. La manifestazione si conclude il 14 ottobre. - Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione 

del Premio Internazionale Profilo Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. 

Confindustria e vicepresidente Confindustria. Presso Bper Banca Forum Monzani, via Aristotele 33. 

POLITICA E ATTIVITA' PARLAMENTARE CAMERA 9,30 Ddl legge elettorale (Aula). Red- (RADIOCOR) 

08-10-26 19:31:39 (0699) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-venerdi--9-ott

obre-nRC_08102026_1931_699386723.html
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HomeNews IndustriaBiennale dell’Economia Cooperativa: un Manifesto per il futuro

Simone Gamberini, presidente Legacoop

 INDUSTRIA

Biennale dell’Economia Cooperativa: un
Manifesto per il futuro
di Simone Gamberini* 

08 ottobre 2026, 19:40 Ultimo aggiornamento: 19:49

Legacoop celebra 140 anni con una visione per il futuro: unire innovazione e partecipazione per superare
disuguaglianze e promuovere una crescita condivisa, mettendo le persone al centro dello sviluppo

L’Italia ha bisogno di tornare a crescere. Ma la crescita, da sola, non basta. La vera sfida è

costruire una prosperità condivisa, capace di generare opportunità per le persone, sviluppo

per i territori e investimenti per il futuro. Quando la ricchezza viene distribuita in modo più

equilibrato, aumenta anche la capacità di creare nuova ricchezza. È da qui che occorre

partire: da un modello di sviluppo che unisca dinamismo economico e coesione sociale.

È da questa convinzione che nasce la Biennale dell’Economia Cooperativa che Legacoop

promuove a Milano il 9 e 10 ottobre (presso The Mall, in piazza Lina Bo Bardi), nell’anno in cui

celebriamo i nostri 140 anni.

Non vogliamo però utilizzare questo anniversario per guardare indietro. Vogliamo provare a

capire quale contributo la cooperazione possa offrire all’Italia dei prossimi vent’anni.

Leggi dopo

Aggiungi Milano Finanza alle tue fonti preferite su Google per non perderti i nostri

contenuti

Vai all'articolo https://www.milanofinanza.it/news/biennale-dell-economia-cooperativa-un-manifesto-per-il-futuro-20261008194936702
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La nostra tesi è semplice: una parte dei problemi strutturali dell’economia italiana non può

essere affrontata affidandosi esclusivamente alla capacità del mercato di produrre risultati nel

breve periodo.

Pensiamo alla casa, alla sanità, alla transizione energetica, alla trasformazione digitale, alla

tenuta delle filiere produttive e dei territori. Sono ambiti molto diversi, ma hanno un elemento in

comune: richiedono investimenti con orizzonti temporali lunghi e una capacità di tenere

insieme rendimento economico e valore sociale.

La funzione delle cooperative

Qui il modello cooperativo può svolgere una funzione importante. Le cooperative hanno una

caratteristica economica spesso sottovalutata: una parte significativa del valore prodotto

viene reinvestita nell’impresa. Le riserve indivisibili,  la  mutual i tà e la cont inui tà

intergenerazionale favoriscono una logica di accumulazione orientata al lungo periodo. È una

forma di capitale paziente che può diventare particolarmente preziosa in una fase nella quale

l’economia tende invece a premiare velocità e rendimento immediato.

C’è poi una seconda questione. La crescita italiana continua a essere frenata da divari

profondi: territoriali, generazionali, dimensionali. Una politica industriale moderna non può

limitarsi a scegliere alcuni settori strategici. Deve costruire ecosistemi nei quali imprese,

lavoro, competenze, credito e comunità riescano a produrre valore insieme.

La cooperazione può contribuire proprio perché tende a mantenere sul territorio una parte

importante del valore che genera. Può aggregare piccole imprese, organizzare filiere,

sostenere processi di innovazione, trasformare bisogni collettivi in domanda economica e

investimenti.

Vale anche per la grande trasformazione tecnologica. L’intelligenza artificiale aumenterà la

produttività, ma aprirà una questione decisiva sulla distribuzione del valore prodotto. La sfida

dunque non sarà soltanto utilizzare nuove tecnologie, ma costruire modelli nei quali

innovazione e partecipazione possano procedere insieme.

Un Manifesto per il cambio di passo

Per questo alla Biennale presenteremo un Manifesto che parte da un cambio di prospettiva. La

cooperazione può essere uno degli strumenti attraverso cui l’Italia affronta le sfide della

produttività, delle disuguaglianze territoriali, della transizione energetica e dell’innovazione

tecnologica. Per questo proponiamo che diventi parte integrante delle strategie di sviluppo del

Paese.

Per fare questo, però, serve un Cambio di passo. Che tutti noi dobbiamo avere il coraggio di

compiere. Dalle istituzioni del Paese alle forze imprenditoriali e del lavoro.

Dopo 140 anni, credo sia questo il modo migliore di interpretare la nostra storia: non difendere

ciò che siamo stati, ma mettere ciò che siamo al servizio di ciò che l’Italia può diventare.

La crescita di cui abbiamo bisogno non nascerà da un unico attore, né da un unico modello

d’impresa. Nascerà dalla capacità di mobilitare capitale, lavoro, innovazione e responsabilità

intorno a obiettivi comuni. E di (ri)mettere le persone al centro.

È questa, in fondo, la sfida che lanciamo da Milano: far crescere l’Italia, insieme.

(riproduzione riservata)

*Presidente Legacoop
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/10/09/gamberini-legacoop-bisogna-riscrivere-il-patto-tra-stato-e-coo

perazione_9dc019d0-b2b4-45b9-9b62-9e436446b8e5.html
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/10/09/meloni-a-legacoop-siete-uno-dei-pilastri-del-sistema-cooperati

vo_21e66d43-605a-4bb3-9509-b53426e68f41.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti di SABATO 10 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di SABATO 10 ottobre 

ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma edizione di "Saie", la Fiera 

delle costruzioni, progettazione, edilizia, impianti. Presso BolognaFiere. 

- Bologna: si conclude "Asphaltica", il Salone internazionale delle 

tecnologie e soluzioni per infrastrutture stradali e viarie, sicurezza, 

servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere l'Italia, 

insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 9,00. Presso The Mall, piazza Lina 

Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola rotonda sul tema "Il Risparmio al 

Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio Rottigni, direttore generale Abi; 

Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le Relazioni Industriali. Presso Spazio 

Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red-. Gli ultimi video Radiocor (RADIOCOR) 09-10-26 

07:20:05 (0007)PA 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-sabato-10-ott

obre-nRC_09102026_0720_7226040.html
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Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di VENERDI' 9 ottobre FINANZA - 

Lugano (Svizzera): Irtop Consulting organizza l'edizione 2026 del 

"Lugano Investor Day". Ore 9,30. Presso l'Hotel Splendide Royal, Riva 

Antonio Caccia 7. - Roma: il Tesoro offre in asta BoT annuali per un 

importo pari a 8 miliardi di euro. RIUNIONI DEI CONSIGLI DI 

AMMINISTRAZIONE - APPROVAZIONE DATI CONTABILI: nessun appuntamento in agenda. INCONTRI 

SOCIETA' QUOTATE - Nessun appuntamento in agenda. ASSEMBLEE DEGLI AZIONISTI - Nessun 

appuntamento in agenda. DATI MACROECONOMICI - Gran Bretagna: revisione rating S&P. - Giappone: 

Consumi delle famiglie a/a, agosto. Ore 1,30. - Italia: Istat - Produzione industriale, agosto. Ore 10,00. - 

Italia: Istat - Permessi di costruire, II trimestre 2026. Ore 11,00. - Stati Uniti: Fiducia famiglie (Michigan) 

prelim. ottobre. Ore 16,00. ECONOMIA - Milano: si apre il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. L'evento si conclude domani. - Milano: convegno sul ruolo dell'intelligenza 

artificiale nella pubblica amministrazione "Intelligenza Artificiale: dai dati alla conoscenza", organizzato in 

occasione della Giornata della Trasparenza 2026. Ore 9,00. Presso Palazzo Marino. - Milano: si apre la 

Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere l'Italia, insieme", organizzata da Legacoop che celebra 

i suoi 140 anni. Ore 9,30. Presso The Mall, piazza Lina Bo Bardi. L'evento si conclude domani. - Modena: 

evento "Costruire il futuro: Dialogo tra impresa e lavoro" organizzato da Cisl Emilia Centrale. Ore 10,00. 

Partecipa, tra gli altri, Emanuele Orsini, presidente Confindustria. Presso Tecnopolo dell'Universita' di 

Modena, via Pietro Vivarelli 2. Anche in streaming. - Roma: conferenza stampa per illustrare le modalita' 

di funzionamento della piattaforma del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti attraverso la quale 

sara' possibile presentare le domande per accedere al nuovo contributo per il sostegno abitativo 

destinato ai genitori separati o divorziati non assegnatari dell'abitazione familiare di proprieta' e con figli a 

carico fino al compimento dei 21 anni. Ore 11,00. Partecipa, tra gli altri, Matteo Salvini, ministro delle 

Infrastrutture e dei Trasporti. Presso la sede del MIT a Porta Pia. - Roma: conferenza stampa 

presentazione "DIGITALmeet 2026". Ore 11,30. A seguire. Alle ore 14,45, convegno "Governare 

l'intelligenza artificiale. La trasformazione del sistema pubblico tra innovazione, competenze e 

responsabilita'", con la partecipazione, tra gli altri, di Alberto Barachini, sottosegretario alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri. Presso il Senato della Repubblica, piazza Madama. - Roma: prende il via "Aperti - 

Confesercenti Forum 2026", sei giorni di politica, economia, innovazione, musica e cultura. Ore 18,00. 

Piazza del Popolo. La manifestazione si conclude il 14 ottobre. - Modena: "Ad Maiora", XXXVI edizione 

del Premio Internazionale Profilo Donna. Ore 18,30. Partecipa, tra gli altri, Maria Anghileri, presidente G.I. 

Confindustria e vicepresidente Confindustria. Presso Bper Banca Forum Monzani, via Aristotele 33. 

POLITICA E ATTIVITA' PARLAMENTARE CAMERA 9,30 Ddl legge elettorale (Aula) Red-. Gli ultimi 

video Radiocor (RADIOCOR) 09-10-26 07:20:00 (0006)PA 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al 

link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-venerdi--9-ott

obre-nRC_09102026_0720_6226039.html
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Legacoop: Gamberini, cooperazione risposta alle sfide economiche e sociali - 
Borsa Italiana

Legacoop: Gamberini, cooperazione risposta alle sfide economiche e 

sociali Manifesto in cinque punti per un patto con le istituzioni (Il Sole 

24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - 'La mutualita' non e' una formula del 

passato, ma una risposta alle grandi sfide economiche e sociali del 

Paese'. Questo il messaggio lanciato dal presidente di Legacoop dal presidente di Legacoop nazionale, 

Simone Gamberini, aprendo a Milano i lavori della Biennale dell'Economia Cooperativa, che celebra i 140 

anni dalla nascita dell'associazione e presenta al Paese un Manifesto di proposte per affrontare le grandi 

trasformazioni economiche e sociali.'Abbiamo bisogno di un nuovo modello di sviluppo sostenibile. Ma 

noi diciamo che da centoquarant'anni questo modello esiste gia'. Oggi e' il momento di sceglierlo'. 'Il 

Paese ha bisogno di una politica dello sviluppo sostenibile che ricostruisca filiere, investa nelle 

conoscenze e riconosca il valore economico della coesione; esattamente cio' che le cooperative, con la 

loro stabilita' occupazionale e il loro radicamento territoriale, dimostrano ogni giorno essere possibile'. 

Cosi' recita il 'Manifesto' in cinque punti che va dal riconoscimento della cooperativa come 'forma 

avanzata di impresa' ad un patto tra istituzioni e cooperazione per, citando le parole del Presidente 

Mattarella, 'rammendare e arricchire' il tessuto sociale del Paese. ami. Gli ultimi video Radiocor 

(RADIOCOR) 09-10-26 10:45:55 (0223)FOOD 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in 

cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/legacoop-gamberini-cooperazione-risposta-alle-sfide

-economiche-e-sociali-nRC_09102026_1045_223954731.html
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Legacoop: Papa Leone invia messaggio per "economia a misura d'uomo" - 
Borsa Italiana

Legacoop: Papa Leone invia messaggio per "economia a misura 

d'uomo" (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - Un'economia a 

misura d'uomo. Questo il messaggio inviato dal Pontefice in occasione 

della due giorni della Biennale dell'Economia Cooperativa. "In 

occasione della Biennale dell'economia cooperativa, promossa da Legacoop nel contesto del 140esimo 

anniversario della fondazione, Papa Leone XIV e' lieto di rivolgere il suo cordiale saluto, esprimendo 

apprezzamento per l'opera svolta a servizio del bene comune", si legge nel messaggio. "Il Santo Padre 

incoraggia a perseverare nell'impegno di favorire un modello di impresa collettiva che metta al centro la 

dignita' della persona umana e il primato della solidarieta' e, mentre auspica che la manifestazione susciti 

rinnovati propositi per la costituzione di un'economia a misura d'uomo, volentieri invia la benedizione 

apostolica". ami (RADIOCOR) 09-10-26 10:55:05 (0230) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al 

link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/legacoop-papa-leone-invia-messaggio-per-econo

mia-a-misura-d-uomo-nRC_09102026_1055_230467444.html
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San Siro: Sala, prossimo passo mostrare il rendering del nuovo stadio - Borsa 
Italiana

San Siro: Sala, prossimo passo mostrare il rendering del nuovo stadio 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - 'I prossimi passi sono, 

ovviamente, nelle mani delle due societa'. Io mi aspetto che il prossimo 

passo sia quello finalmente di mostrare il rendering dello stadio'. Cosi' il 

sindaco di Milano, Giuseppe Sala arrivando alla Biennale dell'Economia Cooperativa organizzata da 

Legacoop che celebra i suoi 140 anni, dopo che il Tar Lombardia ha bocciato i ricorsi contro la vendita di 

San Siro a Inter e Milan, che di fatto da' il via libera al nuovo stadio per Euro 2032. 'Credo che ci stiano 

lavorando per poterlo presentare a breve', ha detto Sala'. 'La seconda cosa da fare e' garantire la tenuta 

del dei tempi, quindi un programma dei lavori serio perche' non possiamo perdere l'occasione'. 'Foster e 

Manica vengano Milano e mostrino i risultati del loro lavoro', ha concluso. ami (RADIOCOR) 09-10-26 

10:24:26 (0208) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/san-siro-sala-prossimo-passo-mostrare-il-renderin

g-del-nuovo-stadio-nRC_09102026_1024_208180647.html
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/ansacom/notizie/economia/legacoop/2026/10/09/a-milano-la-biennale-delleconomia-cooperativa-il-1

40esimo-anniversario-di-legacoop_4e4793b6-1629-49a2-bd9a-a53048f50e56.html
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/10/09/schlein-il-noi-viene-sempre-prima-dellio-ce-lo-insegna-legaco

op_f1c73098-6cb1-4b5a-a9a6-4aed5697b66a.html
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Legacoop: Gamberini, ruolo in Europa passa da accesso agli investimenti - 
Borsa Italiana

Legacoop: Gamberini, ruolo in Europa passa da accesso agli 

investimenti (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - Le cooperative 

abbiano un reale ruolo economico nelle transizioni in atto in Europa, 

con un vero accesso agli investimenti. E' questo il senso del messaggio 

arrivato da Simone Gamberini, presidente di Legacoop, dal palco della Biennale dell'Economia 

Cooperativa. "Sono cambiate le forme della produzione, la competizione geopolitica attraversa energia, 

cibo, tecnologie, materie prime, l'acqua. L'Europa deve tornare ad avere una propria autonomia politica, 

economica e tecnologica senza rinunciare alla sua vocazione di pace e di cooperazione", ha detto. "In 

questa Europa la cooperazione puo' assumere una responsabilita' piu' grande, puo' contribuire attraverso 

imprese radicate nei territori, a patrimoni intergenerazionali, filiere condivise, partecipazione dei cittadini, 

puo' dare una dimensione sociale e democratica alle transizioni sia digitali che energetica". "Il piano 

d'azione europea per l'economia sociale ha riconosciuto le cooperative, le mutue, le associazioni, le 

fondazioni, le imprese sociali come parti della politica economica dell'Unione. Ora quel riconoscimento 

deve diventare accesso agli investimenti, regole coerenti con la pluralita' delle forme di impresa". Un 

appello che va anche alla "finanza, che deve tornare a essere paziente e capace di accompagnare 

l'impresa, il lavoro e i territori. Vale per l'energia, perche' comunita' energetiche e forme cooperative 

possono rendere cittadini, lavoratori, imprese ed enti locali protagonisti della produzione e della 

condivisione di energia, distribuendo nei territori benefici economici e sociali e la transizione ambientale". 

ami (RADIOCOR) 09-10-26 11:46:41 (0271) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/legacoop-gamberini-ruolo-in-europa-passa-da-acc

esso-agli-investimenti-nRC_09102026_1146_271943120.html
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Meloni: modello cooperativo al centro azione di governo, pronti al confronto

Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia Meloni: modello cooperativo al 

centro azione di governo, pronti al confronto (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - "Il manifesto  che 

presenterete nel corso di questa Biennale conferma questo  approccio e noi siamo pronti a confrontarci 

sugli spunti e  sulle riflessioni che emergeranno", cosi' la presidente del  consiglio Giorgia Meloni in un 

video il messaggio inviato in  occasione della Biennale dell'Economia Cooperativa  organizzata da 

Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Voglio  "ringraziarvi a nome del governo per quello che 

rappresentate  per questa nazione - ha esordito la presidente del consiglio  -. Siete uno dei pilastri del 

sistema cooperativo italiano,  di quel modello tutto nostro che e' riconosciuto e protetto  dalla Costituzione 

e che, come ha ricordato anche il  Presidente della Repubblica Sergio Mattarella, unisce  liberta' 

d'impresa e principio di uguaglianza, perche' la  cooperazione dimostra che si puo' fare impresa mettendo 

al  centro la persona, la qualita' del lavoro, il bene comune. La  cooperazione ha contribuito a costruire 

l'Italia per come noi  la conosciamo e non smette ogni giorno di fare la propria  parte per creare valore 

condiviso". "Un modello unico che questo governo ha messo al centro della  propria azione fin dal primo 

giorno, non ultimo attraverso il  piano nazionale per l'economia sociale, la piattaforma  programmatica 

che abbiamo varato grazie a un prezioso  percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi - ha aggiunto 

Meloni -. E' un piano che intendiamo rendere quanto prima  operativo, che prevede un pacchetto 

organico di interventi  dalla nascita di una governance nazionale. Fino al  rafforzamento dell'accesso al 

credito, passando per la  promozione del social procurement, una strategia di sistema  che si aggiunge 

alle misure che abbiamo gia' messo in campo,  come il via libera alla fiscalita' agevolata ottenuta in 

Europa e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione IVA  per il terzo settore". ami 

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/meloni-modello-cooperativo-al-centro-azione-di-g

overno-pronti-al-confronto-nRC_09102026_1116_247188998.html
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Vai all'articolo https://www.dagospia.com/politica/vorrei-non-vorrei-se-vuoi-giro-sceneggiate-intorno-campo-largo-489653
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Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia sociale al centro dell'azione di 
governo

Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia sociale al centro 

dell'azione di governo "Quanto prima" operativo il Piano nazionale. 

Pubblicato il 09/10/2026 Ultima modifica il 09/10/2026 alle ore 13:14 

Teleborsa In un messaggio inviato alla Biennale di Legacoop a Milano 

per i 140 anni dell'associazione, la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha annunciato l'intenzione di 

rendere operativo "quanto prima" il Piano nazionale per l'economia sociale. Meloni, che si è scusata con il 

presidente Gamberini per non aver potuto partecipare, ha ringraziato Legacoop "a nome del Governo per 

quello che rappresentate per questa Nazione". "Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano, di 

quel modello tutto nostro che è riconosciuto e protetto dalla Costituzione e che unisce libertà di impresa e 

principio di uguaglianza", ha affermato Meloni. "La cooperazione dimostra che si può fare impresa 

mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro, il bene comune". Il messaggio ha fatto riferimento al 

ruolo delle cooperative agricole, a difesa di sovranità alimentare e filiera corta, di quelle di lavoro, che 

garantiscono occupazione e legalità, di quelle di comunità, "antidoto allo spopolamento" delle aree 

interne, e delle sociali, che integrano il welfare. Il Piano, varato dopo un percorso di coinvolgimento dei 

corpi intermedi, prevede "un pacchetto organico di interventi, dalla nascita di una governance nazionale 

fino al rafforzamento dell'accesso al credito, passando per la promozione del social procurement". Si 

aggiunge alle misure già adottate: la fiscalità agevolata ottenuta in Europa e la proroga fino al 2036 del 

regime di esclusione Iva per il Terzo Settore. "Sono scelte concrete per rafforzare l'alleanza tra Stato, 

imprese, lavoratori", con l'obiettivo di "costruire una Nazione più forte, giusta e coesa". Il messaggio 

riconosce però che "molto altro rimane da fare". Meloni si è detta infine pronta a confrontarsi sul 

Manifesto che Legacoop presenterà nel corso della Biennale, ringraziando l'associazione per "lo spirito di 

collaborazione che non avete mai fatto venire meno". Leggi anche 

Vai all'articolo https://finanza.lastampa.it/News/2026/10/09/legacoop-compie-140-anni-meloni-economia-sociale-al-centro-dellazione-d

i-governo/MTA5XzIwMjYtMTAtMDlfVExC
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Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per
Italia più giusta e coesa

EMBED <div class="jw_embed" data-mediaid="fLwo89Uy" style="position:relative;background:#000;aspect-ratio:16 / 9;max-height:700px;max-width: 100%;margin: 0 auto;" data-aspect_ratio="16:9"><img src="https://utils.cedsdigital.it/img/placeholders/video.svg" width="340" height="180" alt="Video" style="max-width:100%;height:auto;display:block;margin:auto;left:0;bottom:0;right:0;top:0;position:absolute" /><script src="https://statics.cedscdn.it/utils/js/jwplayer.js?v2" async defer></script></div>  

"Pronti a confrontarci su spunti che emergeranno da manifesto
Biennale"

Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a nome del governo
per quello che rappresentate per la Nazione. Siete uno dei pilastri del
sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto nostro,
riconosciuto e protetto dalla Costituzione e, che come ha ricordato
anche il presidente Mattarella, unisce libertà di impresa e principio di
uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare impresa
mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune".
Lo ha sottolineato la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un
videomessaggio inviato a Legacoop per la Biennale dell'economia
cooperativa in corso a Milano.

Vai all'articolo https://www.ilmessaggero.it/video/askanews/meloni_a_legacoop_cooperazione_pilastro_per_italia_piu_giusta_e_coesa

-9814255.html
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"La cooperazione ha contribuito a costruire l'Italia per come la
conosciamo e non smette di creare ogni giorno valore condiviso. La
cooperazione - ha riconosciuto Meloni - è uno dei capi saldi della
economia sociale insieme al terzo settore e alle imprese sociali. Un
modello unico che questo governo ha messo al centro della propria
azione fin dal primo giorno. Non ultimo, attraverso il Piano nazionale
per l'economia sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo
varato grazie a un prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi
intermedi. Un piano che intendiamo rendere quanto prima operativo e
che comprende un pacchetto di interventi dalla nascita di una
governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito
passando per la promozione del social procurement, una strategia di
sistema che si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo,
come il via libera alla fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del
regime di esclusione Iva per il terzo settore".

"Scelte concrete - ha concluso Meloni - per rafforzare l'alleanza tra
Stato, imprese e lavoratori, con un duplice obiettivo: valorizzare le
nostre energie migliori e costruire una nazione più forte, giusta e coesa.
Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare. Vi ringrazio per lo
spirito di collaborazione, mai venuto meno. Siamo pronti a confrontarci
sugli spunti e le riflessioni che emergeranno oggi dal Manifesto che
presenterete".

ALTRI VIDEO DELLA CATEGORIA

Salute, Cattani: siamo in
dimensione glocal

Acqua, de França Doria
(WWAP): ispirati da
paesaggi italiani

Schroeder al supermercato
a Mosca (nel giorno del
compleanno di Putin)

Cile, violenta alluvione a
Santiago: strade trasformate
in fiumi

Putin, Pezeshkian e altri
leader al summit CSI in
Turkmenistan

La sfida di finanziare
l'energia del futuro, il punto
alla Giornata del credito

  

  
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Economia e finanza: gli avvenimenti di SABATO 10 ottobre - Borsa Italiana

Economia e finanza: gli avvenimenti di SABATO 10 ottobre 

ECONOMIA - Bologna: si conclude la 60ma edizione di "Saie", la Fiera 

delle costruzioni, progettazione, edilizia, impianti. Presso BolognaFiere. 

- Bologna: si conclude "Asphaltica", il Salone internazionale delle 

tecnologie e soluzioni per infrastrutture stradali e viarie, sicurezza, 

servizi. Presso BolognaFiere. - Milano: si conclude il "Summit Top Italian Companies", promosso da 

ItalyPost con L'Economia del Corriere della Sera. Presso Made - Competence Center Industria 4.0, via 

Giovanni Durando 10. - Milano: si conclude la Biennale dell'Economia Cooperativa "Far crescere l'Italia, 

insieme", organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. Ore 9,00. Partecipa, tra gli altri, Maurizio 

Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le Relazioni Industriali. Presso The Mall, 

piazza Lina Bo Bardi. - Milano: convegno "L'Ottimismo della Volonta'" e tavola rotonda sul tema "Il 

Risparmio al Servizio della Crescita". Ore 14,00. Partecipano, tra gli altri, Marco Elio Rottigni, direttore 

generale Abi; Maurizio Marchesini, vicepresidente di Confindustria per il Lavoro e le Relazioni Industriali. 

Presso Spazio Antologico East End Studios, via Mecenate 84/10. Red- (RADIOCOR) 09-10-26 19:35:41 

(0615) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/finanza/dettaglio/economia-e-finanza-gli-avvenimenti-di-sabato-10-ott

obre-nRC_09102026_1935_615232394.html
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Lavoro: Landini (Cgil), per cancellare contratti pirata misurare rappresentanza 
- Borsa Italiana

Lavoro: Landini (Cgil), per cancellare contratti pirata misurare 

rappresentanza (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - "Un primo 

obiettivo, in modo molto chiaro, e' cancellare i contratti pirata nel nostro 

Paese e per fare questo devi andare a misurare la rappresentanza dei 

soggetti". Cosi' il leader della Cgil, Maurizio Landini dal palco della Biennale del'Economia di Legacoop. 

"Un contratto deve essere per essere valido, deve essere sottoscritto da soggetti che hanno una 

rappresentanza misurata in modo chiaro, non perche' due si mettono assieme, fanno un contratto, lo 

depositano e siccome qualcuno lo applica diventa un contratto nazionale", ha spiegato. ami (RADIOCOR) 

09-10-26 13:24:31 (0339) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/lavoro-landini-cgil-per-cancellare-contratti-pirata-

misurare-rappresentanza-nRC_09102026_1324_339140323.html
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Schlein-Conte, prove di disgelo.
D’Alema: «Non fatevi del male»
DANIELA PREZIOSI

09 ottobre 2026 • 21:21

Segui Domani su Google

I DUE SUL PALCO DELLA MANIFESTIVAL

I due leader a Milano e Roma. Dopo la settimana di litigi, oggi saranno insieme

nella capitale. Il M5s presta un senatore a Progetto civico, avrà uno sconto di
firme. Ci prova anche Ruffini 

DANIELA PREZIOSI

Cronista politica e poi inviata

parlamentare del Manifesto,

segue dagli anni Novanta le

vicende della politica italiana e

Dopo una settimana di punzecchiamenti, smentite, controsmentite

e incontri mancati, Elly Schlein e Giuseppe Conte si sono visti a

Milano, entrambi ospiti della Biennale dell’economia cooperativa.

Saluti cordiali a favore di telecamera, poi seduti in prima fila quasi

vicini, divisi solo dal presidente di Legacoop, Simone Gamberini, padrone di

casa. Quando il presidente M5s finisce il suo intervento, e si sta dando il

cambio con la segretaria Pd, la conduttrice Tiziana Ferrario non resiste alla ba

Vai all'articolo https://www.editorialedomani.it/politica/italia/schlein-conte-prove-di-disgelo-dalema-non-fatevi-del-male-gts3min2
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Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia sociale al centro dell'azione di governo

Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia sociale al centro dell'azione di governo "Quanto prima" 

operativo il Piano nazionale. 9 ottobre 2026 - 13.19 (Teleborsa) - In un messaggio inviato alla Biennale di 

Legacoop a Milano per i 140 anni dell'associazione, la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha 

annunciato l'intenzione di rendere operativo "quanto prima" il Piano nazionale per l'economia sociale. 

Meloni, che si è scusata con il presidente Gamberini per non aver potuto partecipare, ha ringraziato 

Legacoop "a nome del Governo per quello che rappresentate per questa Nazione". "Siete uno dei pilastri 

del sistema cooperativo italiano, di quel modello tutto nostro che è riconosciuto e protetto dalla 

Costituzione e che unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza", ha affermato Meloni. "La 

cooperazione dimostra che si può fare impresa mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro, il 

bene comune". Il messaggio ha fatto riferimento al ruolo delle cooperative agricole, a difesa di sovranità 

alimentare e filiera corta, di quelle di lavoro, che garantiscono occupazione e legalità, di quelle di 

comunità, "antidoto allo spopolamento" delle aree interne, e delle sociali, che integrano il welfare. Il 

Piano, varato dopo un percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi, prevede "un pacchetto organico di 

interventi, dalla nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito, 

passando per la promozione del social procurement". Si aggiunge alle misure già adottate: la fiscalità 

agevolata ottenuta in Europa e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il Terzo Settore. 

"Sono scelte concrete per rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese, lavoratori", con l'obiettivo di "costruire 

una Nazione più forte, giusta e coesa". Il messaggio riconosce però che "molto altro rimane da fare". 

Meloni si è detta infine pronta a confrontarsi sul Manifesto che Legacoop presenterà nel corso della 

Biennale, ringraziando l'associazione per "lo spirito di collaborazione che non avete mai fatto venire 

meno". Market Overview 

Vai all'articolo https://finanza.repubblica.it/News/2026/10/09/legacoop_compie_140_anni_meloni_economia_sociale_al_centro_dellazi

one_di_governo-109/
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Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia sociale al centro dell'azione di 
governo - Economia e Finanza - Repubblica.it

Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia sociale al centro 

dell'azione di governo "Quanto prima" operativo il Piano nazionale. 9 

ottobre 2026 - 13.19 (Teleborsa) - In un messaggio inviato alla 

Biennale di Legacoop a Milano per i 140 anni dell'associazione, la 

presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha annunciato l'intenzione di rendere operativo "quanto prima" il 

Piano nazionale per l'economia sociale. Meloni, che si è scusata con il presidente Gamberini per non 

aver potuto partecipare, ha ringraziato Legacoop "a nome del Governo per quello che rappresentate per 

questa Nazione". "Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano, di quel modello tutto nostro che è 

riconosciuto e protetto dalla Costituzione e che unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza", ha 

affermato Meloni. "La cooperazione dimostra che si può fare impresa mettendo al centro la persona, la 

qualità del lavoro, il bene comune". Il messaggio ha fatto riferimento al ruolo delle cooperative agricole, a 

difesa di sovranità alimentare e filiera corta, di quelle di lavoro, che garantiscono occupazione e legalità, 

di quelle di comunità, "antidoto allo spopolamento" delle aree interne, e delle sociali, che integrano il 

welfare. Il Piano, varato dopo un percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi, prevede "un pacchetto 

organico di interventi, dalla nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al 

credito, passando per la promozione del social procurement". Si aggiunge alle misure già adottate: la 

fiscalità agevolata ottenuta in Europa e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il Terzo 

Settore. "Sono scelte concrete per rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese, lavoratori", con l'obiettivo di 

"costruire una Nazione più forte, giusta e coesa". Il messaggio riconosce però che "molto altro rimane da 

fare". Meloni si è detta infine pronta a confrontarsi sul Manifesto che Legacoop presenterà nel corso della 

Biennale, ringraziando l'associazione per "lo spirito di collaborazione che non avete mai fatto venire 

meno". powered by Teleborsa 

Vai all'articolo https://finanza.repubblica.it/mobile/News/2026/10/09/legacoop_compie_140_anni_meloni_economia_sociale_al_centro

_dellazione_di_governo-109/
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"Pronti a confrontarci su spunti che emergeranno da manifesto Biennale"

Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a nome del governo per quello

che rappresentate per la Nazione. Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo

italiano e di quel modello, tutto nostro, riconosciuto e protetto dalla Costituzione e,

che come ha ricordato anche il presidente Mattarella, unisce libertà di impresa e

principio di uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare impresa

mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune". Lo ha

sottolineato la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio

inviato a Legacoop per la Biennale dell'economia cooperativa in corso a Milano.

"La cooperazione ha contribuito a costruire l'Italia per come la conosciamo e non

smette di creare ogni giorno valore condiviso. La cooperazione - ha riconosciuto

Meloni - è uno dei capi saldi della economia sociale insieme al terzo settore e alle

imprese sociali. Un modello unico che questo governo ha messo al centro della

propria azione fin dal primo giorno. Non ultimo, attraverso il Piano nazionale per

l'economia sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo varato grazie a un

prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che intendiamo

rendere quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di interventi dalla

nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito

passando per la promozione del social procurement, una strategia di sistema che

si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo, come il via libera alla

fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il

terzo settore".

"Scelte concrete - ha concluso Meloni - per rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese

e lavoratori, con un duplice obiettivo: valorizzare le nostre energie migliori e

costruire una nazione più forte, giusta e coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto

Vai all'articolo https://www.ilmattino.it/video/askanews/meloni_a_legacoop_cooperazione_pilastro_per_italia_piu_giusta_e_coesa-981

4255.html
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altro rimane da fare. Vi ringrazio per lo spirito di collaborazione, mai venuto meno.

Siamo pronti a confrontarci sugli spunti e le riflessioni che emergeranno oggi dal

Manifesto che presenterete".
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///  ECONOMIA VERONESE  ///  ECONOMIA NAZIONALE  ///  MERCATI E QUOTAZIONI  ///  LA BUSSOLA

  Edizione digitale   Segnala Necrologie    Abbonati

Economia
sabato, 10 ottobre 2026

Al via la Biennale dell’Economia
Cooperativa, il 140° anniversario di
Legacoop

Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del Paese

00:00 / 00:00

Vai all'articolo https://www.larena.it/argomenti/economia/economia-nazionale/al-via-la-biennale-dell-economia-cooperativa-il-140-anni

versario-di-legacoop-1.13148501
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I cooperatori romagnoli a Milano per i 140 anni di Legacoop nazionale  - La 
Visione Cooperativa

Home > Legacoop Romagna >I cooperatori romagnoli a Milano per i 

140 anni di Legacoop nazionale  I cooperatori romagnoli a Milano per i 

140 anni di Legacoop nazionale  in: Legacoop Nazionale , Legacoop 

Romagna 9 Ottobre 2026redazione web Centoquarant’anni di 

Legacoop: è numerosa la delegazione dei cooperatori romagnoli presente alla Biennale dell’Economia 

Cooperativa che si tiene a Milano nelle giornate del 9 e 10 ottobre, in coincidenza con l’anniversario 

nazionale dell’Associazione. Le proposte cooperative sono sintetizzate nel Manifesto “Far crescere l’Italia, 

insieme”, che è stato presentato dal presidente Simone Gamberini di fronte a un parterre di protagonisti 

della scena politica e sociale come Elly Schlein, Giuseppe Conte, Giuseppe Sala, Attilio Fontana, Vera 

Buonomo, Michele de Pascale, Giorgio Graziani e Maurizio Landini.  Tra gli appuntamenti in programma 

nella mattinata di sabato 10 ottobre anche la tavola rotonda sull’Europa con il Ministro per gli Affari 

europei Tommaso Foti e la dirigente cooperativa romagnola Monica Fantini, presidente di Conscoop e 

Cecop. «Siamo a Milano per discutere non soltanto del futuro della cooperazione, ma soprattutto delle 

grandi trasformazioni che attendono l’Italia e l’Europa: crescita e competitività, lavoro e coesione sociale, 

crisi demografica, salute, nuovi bisogni, politica industriale e ruolo dell’Europa – spiega il presidente di 

Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. La presenza romagnola è particolarmente nutrita perché sul tavolo 

ci sono questioni decisive per il futuro del Paese e quindi anche del nostro territorio. Un plauso alla 

macchina organizzativa che ha condotto l’evento, a partire dal presidente Simone Gamberini e dal 

direttore Gianluigi Granero, per l’alta qualità del programma, degli ospiti e dei temi trattati». 

Vai all'articolo https://lavisionecooperativa.it/legacoop-romagna/2026/10/i-cooperatori-romagnoli-a-milano-per-i-140-anni-di-legacoop-

nazionale/
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Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per Italia più giusta e coesa

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per Italia più giusta e coesa 

di TMNewsvenerdì 9 ottobre 2026 Scegli Libero Quotidiano come fonte 

preferita 2' di lettura Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a 

nome del governo per quello che rappresentate per la Nazione. Siete 

uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto 

nostro, riconosciuto e protetto dalla Costituzione e, che come ha ricordato anche il presidente Mattarella, 

unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare 

impresa mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune". Lo ha sottolineato la 

presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato a Legacoop per la Biennale 

dell'economia cooperativa in corso a Milano. "La cooperazione ha contribuito a costruire l'Italia per come 

la conosciamo e non smette di creare ogni giorno valore condiviso. La cooperazione - ha riconosciuto 

Meloni - è uno dei capi saldi della economia sociale insieme al terzo settore e alle imprese sociali. Un 

modello unico che questo governo ha messo al centro della propria azione fin dal primo giorno. Non 

ultimo, attraverso il Piano nazionale per l'economia sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo 

varato grazie a un prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che intendiamo 

rendere quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di interventi dalla nascita di una 

governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito passando per la promozione del social 

procurement, una strategia di sistema che si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo, 

come il via libera alla fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il terzo 

settore". "Scelte concrete - ha concluso Meloni - per rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese e lavoratori, 

con un duplice obiettivo: valorizzare le nostre energie migliori e costruire una nazione più forte, giusta e 

coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare. Vi ringrazio per lo spirito di collaborazione, mai 

venuto meno. Siamo pronti a confrontarci sugli spunti e le riflessioni che emergeranno oggi dal Manifesto 

che presenterete". Opinioni 

Vai all'articolo https://www.liberoquotidiano.it/news/tv-news/49334134/meloni-a-legacoop-cooperazione-pilastro-per-italia-piu-giusta-e-

coesa/
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Home Video Economia Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140° anniversario di Legacoop

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140°
anniversario di Legacoop

9 ott 2026

© Riproduzione riservata

Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del Paese

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/video/economia/al-via-la-biennale-delleconomia-cooperativa-il-140-anniversario-di-legacoop

-swn4p4uh
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Legacoop compie 140 anni a
Milano. Mattarella: "La
cooperazione è agente della
Costituzione"
Alla Biennale dell’economia cooperativa la premier Meloni è intervenuta con un

videomessaggio. Il sindaco Sala denuncia l’emergenza casa e salari

  09/10/2026  Luigina Venturelli

Tag Legacoop Lombardia cooperazione Milano

Sergio Mattarella Beppe Sala Giorgia Meloni

Attilio Fontana

Nel servizio di Luigina Venturelli, le interviste ad Attilio Dadda,

presidente di Legacoop Lombardia, e ad Attilio Fontana,

presidente della Regione Lombardia.

 

Legacoop, l’associazione che riunisce le cooperative, festeggia

140 anni a Milano, la città dove è nata. 

A Porta Nuova si è aperta la Biennale dell’economia cooperativa. Il

presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha inviato un

messaggio: secondo il capo dello Stato, la cooperazione “opera

come agente della Costituzione” per il progresso e la coesione

sociale. 

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni è intervenuta con un

videomessaggio e ha definito Legacoop “uno dei pilastri del

sistema cooperativo italiano”.

Per il presidente nazionale Simone Gamberini, quello cooperativo

è il modello di sviluppo sostenibile di cui il Paese ha bisogno. 

In Lombardia il movimento poggia soprattutto su assistenza socio-

sanitaria e case. Dal palco Beppe Sala ha parlato di

un’emergenza abitativa e salariale che "sta rompendo il patto

sociale", dice il primo cittadino.

Domani, sabato 10 ottobre, in via Crocifisso sarà esposta la targa

“Milano città della cooperazione”.

Vai all'articolo https://www.rainews.it/tgr/lombardia/video/2026/10/legacoop-compie-140-anni-a-milano-mattarella-la-cooperazione-e-a

gente-della-costituzione-db73ecc1-bf68-4dff-beb9-2629494a24a3.html
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Schlein e Conte a Milano per
Legacoop: una stretta di
mano, ma nessun faccia a
faccia
La segretaria del Pd e il presidente del Movimento 5 Stelle sono intervenuti alla Biennale

dell’economia cooperativa. Presente anche il sindaco Sala, che definisce un tatticismo

l’ipotesi di un terzo candidato alla guida del centrosinistra

  09/10/2026  Donatella Negri

Tag politica Legacoop Lombardia Milano

Giuseppe Conte Beppe Sala Elly Schlein

La segretaria del Partito democratico Elly Schlein e il presidente

del Movimento 5 Stelle Giuseppe Conte sono intervenuti a Milano

alla Biennale dell’economia cooperativa, organizzata da Legacoop,

l’associazione che riunisce le cooperative.

Tra i due ci sono state una stretta di mano e alcune foto insieme,

ma nessun incontro a quattr’occhi. 

Conte ha lasciato la sala dopo l’intervento di Schlein, che è poi

rientrata per ascoltare gli altri ospiti.

Restano dunque aperte le questioni del perimetro della coalizione

e del candidato premier. 

Al convegno era presente anche il sindaco di Milano Giuseppe

Sala, che ha definito “un gran tatticismo” l’ipotesi di un terzo nome

per la guida del centrosinistra: secondo lui la scelta “deve essere

tra loro due”, riferendosi appunto a Schlein e Conte.

Vai all'articolo https://www.rainews.it/tgr/lombardia/video/2026/10/schlein-e-conte-a-milano-per-legacoop-una-stretta-di-mano-ma-ness

un-faccia-a-faccia-f44e60da-067f-4d9a-83ce-ef4895714e3b.html
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Vai alla navigazione principale

Vai al contenuto

Vai al footer

Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del Paese

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa,
il 140° anniversario di Legacoop

Economia

9 ottobre 2026

Riproduzione riservata ©

   

10 Ottobre 2026 ABBONATI  IlSole24OreTV Naviga Serie Gallery Podcast Brand Connect Accedi

Vai all'articolo https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/al-via-biennale-dell-economia-cooperativa-140-anniversario-legacoop

/AJLx06eB
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Vai alla navigazione principale

Vai al contenuto

Vai al footer

Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a nome del governo per quello

che rappresentate per la Nazione. Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo

italiano e di quel modello, tutto nostro, riconosciuto e protetto dalla Costituzione

e, che come ha ricordato anche il presidente Mattarella, unisce libertà di impresa e

principio di uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare impresa

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per
Italia più giusta e coesa

Italia

9 ottobre 2026

   

9 Ottobre 2026 ABBONATI  IlSole24OreTV Naviga Serie Gallery Podcast Brand Connect Accedi

Vai all'articolo https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/meloni-legacoop-cooperazione-pilastro-italia-piu-giusta-e-coesa/AJZaqYeB
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mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune". Lo ha

sottolineato la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio

inviato a Legacoop per la Biennale dell'economia cooperativa in corso a Milano.

"La cooperazione ha contribuito a costruire l'Italia per come la conosciamo e non

smette di creare ogni giorno valore condiviso. La cooperazione - ha riconosciuto

Meloni - è uno dei capi saldi della economia sociale insieme al terzo settore e alle

imprese sociali. Un modello unico che questo governo ha messo al centro della

propria azione fin dal primo giorno. Non ultimo, attraverso il Piano nazionale per

l'economia sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo varato grazie a un

prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che

intendiamo rendere quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di

interventi dalla nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento

dell'accesso al credito passando per la promozione del social procurement, una

strategia di sistema che si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo,

come il via libera alla fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del regime di

esclusione Iva per il terzo settore". "Scelte concrete - ha concluso Meloni - per

rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese e lavoratori, con un duplice obiettivo:

valorizzare le nostre energie migliori e costruire una nazione più forte, giusta e

coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare. Vi ringrazio per lo

spirito di collaborazione, mai venuto meno. Siamo pronti a confrontarci sugli

spunti e le riflessioni che emergeranno oggi dal Manifesto che presenterete".

Riproduzione riservata ©
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La segretaria Dem e il leader M5S sul palco a Milano ospiti della LegaCoop
Nino Luca / CorriereTv

Una stretta di mano, sorrisi e qualche foto insieme, anche con il presidente di LegaCoop Simone
Gamberini, e l'intervento dal palco, prima uno, poi l'altra. Mattinata insieme a Milano per il leader del
M5S Giuseppe Conte e la segretaria del Pd Elly Schlein che hanno partecipato all'evento di LegaCoop,
la Biennale dell'economia cooperativa. Per i due leader del campo largo però nessun faccia a faccia,
almeno nel luogo dove si è tenuto l'evento. Al termine dell'intervento della segretaria Pd, Conte ha
lasciato l'auditorium, dopo qualche chiacchierata insieme a Schlein e al presidente di LegaCoop. Mentre
la segreteria Dem poi è rientrata in sala ad ascoltare gli interventi.

09 ottobre 2026
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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VIDEO DEL GIORNO

POLITICA

Vai all'articolo https://video.corriere.it/politica/siamo-raffreddati-rinviato-il-faccia-a-faccia-e-l-abbraccio-tra-conte-e-schlein-per-influenza

/f0d11ac3-193d-46bf-9718-5e9e306e2xlk
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«I l Piano per l’economia sociale abbia piena dignità di politica industriale»,

altrimenti gli elogi del modello cooperativo lasciano il tempo che trovano. È il

messaggio di Simone Gamberini a maggioranza e opposizione proprio

all’indomani del via libera alla legge elettorale con cui si apre, definitivamente, la campagna

per le Politiche dell’anno prossimo: Il presidente di Legacoop non fa sconti: dire che la

cooperazione rammenda e arricchisce il Paese non basta più, servono azioni

concrete per puntare davvero su questo modello di sviluppo. Un approccio, ha detto

alla Biennale dell’economia cooperativa, che «chiede soprattutto che sia più semplice

scegliere la forma cooperativa, che sia rafforzata la finanza mutualistica, che accompagnare

nuove imprese, aggregazioni, innovazione e ricambio generazionale torni a essere un

obiettivo nazionale». Ad ascoltarlo, in platea, due leader di opposizione, Elly Schlein e

Giuseppe Conte, ma sabato Gamberini ripeterà il concetto anche al ministro

dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida.

Per i 140 anni di Legacoop, la Biennale è tornata a Milano, dove tutto è incominciato. Da

quel 1886, la cooperazione ha partecipato allo sviluppo del Paese, entrando nella vita di

milioni di italiani. Un impegno riconosciuto anche dall’articolo 45 della Costituzione, che

Mondo cooperativo

Basta elogi: l’economia sociale sia vera politica
industriale per il Paese

Alla festa per i 140 anni di Legacoop, il presidente Simone Gamberini

avvisa maggioranza e opposizione: «Il mercato lasciato a sé stesso non

redistribuisce. Serve un cambio di passo: semplificare la scelta del modello

cooperativo e rafforzare la finanza mutualistica»

di FRANCESCO CRIPPA

Vai all'articolo https://www.vita.it/basta-elogi-leconomia-sociale-sia-vera-politica-industriale-per-il-paese/
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non solo riconosce l’esistenza delle cooperativa ma ne sottolinea la funzione sociale,

affidando allo Stato il compito di promuoverne e favorirne lo sviluppo. «Questo articolo

indica la cooperazione come soggetto capace di integrare sia la dimensione sociale che

quella economica», ha detto Gamberini a margine della kermesse. «Nel 1948, con

l’approvazione della Costituzione, abbiamo sottoscritto un patto con il Paese, vedendo

nella cooperazione uno degli strumenti fondamentali per garantire maggiore uguaglianza tra i

cittadini. Pensiamo che sia necessario riscrivere questo patto».

Per questo, Legacoop ha presentato un Manifesto di proposte per affrontare le grandi

trasformazioni economiche e sociali che l’Italia e l’Europa sono chiamate ad affrontare,

individuando nella mutualità la leva per rispondere a criticità strutturali: l’accesso alla casa,

l’energia, l’invecchiamento demografico, il ristagno produttivo, l’impatto dell’intelligenza

artificiale sul mondo del lavoro e la persistenza di disuguaglianze territoriali e l’isolamento

delle aree interne.

«Per troppo tempo», ha detto dal palco Gamberini, «si è detto che il mercato, lasciato

a sé stesso, avrebbe distribuito spontaneamente i benefici della crescita, e che la

somma degli interessi individuali avrebbe finito per produrre benessere collettivo». Una

convinzione, però, che «ha mostrato i propri limiti: non era vero». Ma un approccio

diverso è possibile. «Quando la mutualità riesce ad agire in una logica di alleanze con tutti i

mondi che rappresentano la società italiana, si trovano soluzioni a molti problemi del

Paese», ha aggiunto il presidente di Legacoop parlando con i giornalisti. «Penso alla casa:

abbiamo fornito la possibilità di accedere a una casa a milioni di famiglie italiane e oggi, di

fronte a un’emergenza che non è solo italiana, ma anche europea, riteniamo di poter

svolgere un ruolo importante in questa dimensione, con le nostre cooperative e gli abitanti».

Lo stesso discorso vale per il welfare, «che oggi non copre più una parte rilevante di

cittadini» e su cui «l’integrazione sociosanitaria e la cooperazione possono svolgere un

ruolo non alternativo, ma complementare allo Stato, garantendo servizi universali ai

cittadini», e per le aree interne, che «attraverso la cooperazione possono riattivarsi e

creare le condizioni perché le persone possano rimanere». Ancora, vale l’energia, dove le

il modello cooperativo è alla base delle comunità energetiche sempre più diffuse, e nel

mondo del lavoro, dove professionisti, agricoltori e artigiani si uniscono in cooperative per

accedere al mercato e tutelarsi meglio.

«Serve un cambio di passo», l’avviso di Gamberini. Le persone devono tornare al centro,

la mutualità deve ritornare al centro. In fondo, quello che diciamo è che questo modello di

sviluppo, che si è rivelato prevalentemente estrattivo e spesso ha concentrato il potere e le

risorse nelle mani di pochi, non ha prodotto grandi risultati, se non grandi disuguaglianze

che si riscontrano nei territori, fra generazioni, economiche e sociali». 

Al di là dello scenario geopolitico globale, due temi preoccupano Gamberini. Uno è quello

energetico, ambito in cui «si sono perse molte occasioni per investire nelle

rinnovabili», col risultato che oggi il costo dell’energia in Italia è tra i più alti d’Europa.
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L’altro è la crisi demografica. «La situazione demografica del 2050 non può non

preoccuparci. Oggi questo non è un tema di discussione politica, ma fra qualche anno

mancheranno milioni di lavoratori attivi e ci saranno pochissimi giovani. Dobbiamo decidere

se vogliamo investire sui giovani, creando le condizioni per un patto generazionale, ma

anche intragenerazionale, poiché il vasto numero di anziani oltre i 65 anni avrà bisogno di

un sistema di welfare e previdenziale efficace per evitare che nessuno venga lasciato

indietro. Al tempo stesso, dobbiamo pensare a un sistema produttivo in grado di

crescere in assenza di lavoratori attivi, e a un nuovo modello di società e di cittadini,

che faccia parte di un progetto di paese sul quale dobbiamo iniziare a riflettere».

Gli stessi ragionamenti Gamberini li trasferisce sul livello europeo. In un contesto

internazionale in cui l’Unione europea è chiamata a competere su energia, cibo, tecnologie,

materie prime, l’acqua, «la cooperazione può contribuire attraverso imprese radicate nei

territori, patrimoni intergenerazionali, filiere condivise e partecipazione dei cittadini».

Affinché accada, però, serve una scelta consapevole in questa direzione da parte di

Bruxelles. «Il Piano d’azione europeo per l’economia sociale ha riconosciuto cooperative,

mutue, associazioni, fondazioni e imprese sociali come parte della politica economica

dell’Unione. Ora quel riconoscimento deve diventare accesso agli investimenti,

regole coerenti con la pluralità delle forme d’impresa, sostegno all’innovazione e

capacità di costruire reti e filiere cooperative europee».

In apertura: Simone Gamberini, presidente di Legacoop, durante il suo intervento

alla Biennale dell’economia cooperativa a Milano, 9 ottobre 2026
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/10/09/ansa-box-legacoop-celebra-i-140-anni-e-lancia-il-nuovo-patto-

per_29902785-9930-42b9-82c4-8325ed03bd70.html
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/videogallery/economia/2026/10/09/al-via-la-biennale-delleconomia-cooperativa-il-140-anniversa

rio-di-legacoop_2df46909-9ad1-47f2-a81d-ccd590433540.html

9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 395.971 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

08

219WEB



9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 395.971 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

08

220WEB



9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 395.971 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

08

221WEB



art

HomeTop News Italia ed EsteriVideo

Al via la Biennale dell’Economia
Cooperativa, il 140° anniversario di
Legacoop
09 ottobre 2026

Intervista a Simone Gamberini, presidente di Legacoop; Attilio Dadda, presidente di Legacoop
Lombardia; Nino Cartabellotta, presidente di Fondazione Gimbe.

Riproduzione riservata © Il Piccolo
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Vai all'articolo https://www.agenzianova.com/news/meloni-stato-giusto-intransigente-verso-i-furbi-record-sul-recupero-dellevasione/
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POLITICA  VIDEONEWS

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per
Italia più giusta e coesa
“Pronti a confrontarci su spunti che emergeranno da manifesto
Biennale”

OTT 9, 2026   Video

Milano, 9 ott. ﴾askanews﴿ – “Ringrazio Legacoop a nome del governo per quello che rappresentate

per la Nazione. Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto nostro,

riconosciuto e protetto dalla Costituzione e, che come ha ricordato anche il presidente Mattarella,

unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare

impresa mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune”. Lo ha sottolineato la

presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato a Legacoop per la Biennale

dell’economia cooperativa in corso a Milano.

“La cooperazione ha contribuito a costruire l’Italia per come la conosciamo e non smette di creare

ogni giorno valore condiviso. La cooperazione – ha riconosciuto Meloni – è uno dei capi saldi della

economia sociale insieme al terzo settore e alle imprese sociali. Un modello unico che questo

governo ha messo al centro della propria azione fin dal primo giorno. Non ultimo, attraverso il

Piano nazionale per l’economia sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo varato grazie a

un prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che intendiamo rendere

quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di interventi dalla nascita di una governance

nazionale fino al rafforzamento dell’accesso al credito passando per la promozione del social

procurement, una strategia di sistema che si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo,

come il via libera alla fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il

terzo settore”.

“Scelte concrete – ha concluso Meloni – per rafforzare l’alleanza tra Stato, imprese e lavoratori, con

un duplice obiettivo: valorizzare le nostre energie migliori e costruire una nazione più forte, giusta e

Vai all'articolo https://askanews.it/2026/10/09/meloni-a-legacoop-cooperazione-pilastro-per-italia-piu-giusta-e-coesa/

9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 3.301 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

02

225WEB



coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare. Vi ringrazio per lo spirito di

collaborazione, mai venuto meno. Siamo pronti a confrontarci sugli spunti e le riflessioni che

emergeranno oggi dal Manifesto che presenterete”.
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CRONACA  LAZIO

Papa: perseverare nell’impegno per favorire
imprese collettive

Messaggio in occasione Biennale Biennale dell’economia cooperativa

OTT 9, 2026   Papa

Città del Vaticano, 9 ott. ﴾askanews﴿ – Papa Leone ha voluto oggi rivolgere il suo “apprezzamento

per l’opera svolta al servizio del bene comune” incoraggiando “a perseverare nell’impegno di

favorire un modello di impresa collettiva che metta al centro la dignità della persona umana e il

primato della solidarietà”. A riportare il pensiero del pontefice è stato un messaggio inviato dal

Segretario di Stato Vaticano, Pietro Parolin in occasione della Biennale dell’economia cooperativa

promossa da Legacoop.

Nel messaggio si aggiunge che Papa Prevost “auspica che la manifestazione susciti rinnovati

propositi per la costruzione di una economia a misura d’uomo”.

Vai all'articolo https://askanews.it/2026/10/09/papa-perseverare-nellimpegno-per-favorire-imprese-collettive/
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Export: Tajani, obbiettivo 700mld, cooperative forza cruciale - Borsa Italiana

Export: Tajani, obbiettivo 700mld, cooperative forza cruciale (Il Sole 24 

Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - "Il vostro modello mette insieme 

imprese e centralita' della persona, crea lavoro, rafforza i territori, tiene 

unite le comunita' insieme al terzo settore. Siete una forza cruciale per 

la coesione sociale e garantite servizi essenziali. Il governo e' al fianco 

di questo settore, chiave del nostro tessuto produttivo". Cosi' il Vicepresidente del Consiglio Ministro degli 

Esteri e della Cooperazione, Antonio Tajani, in un videomessaggio in occasione della Biennale 

dell'Economia Cooperativa organizzata da Legacoop che celebra i suoi 140 anni. "I risultati ci dicono che 

siamo sulla strada giusta nel 2025. L'export italiano ha toccato il record di 643mld di euro e nei primi sette 

mesi di quest'anno, abbiamo esportato oltre 400mld, in crescita del 4% e 6%, quasi il doppio della media 

europea - ha proseguito -. Il mio obiettivo restano i 700mld entro la fine della legislatura. Per raggiungere 

questo traguardo serve un grande gioco di squadra tra istituzione, imprese e territori: la capacita' delle 

imprese cooperative di creare lavoro, innovare e tenere insieme crescita e comunita' e' cruciale. Il 

governo c'e' ed e' al vostro fianco". ami (RADIOCOR) 09-10-26 12:05:34 (0286) 5 NNNN Tag Sarai 

automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/export-tajani-obbiettivo-700mld-cooperative-forza-

cruciale-nRC_09102026_1205_286165996.html
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HOME › ARCHIVIO › NOBEL PER LA PACE ALLA GIUDICE NAVI PILLAY PER IL SUO LAVORO CONTRO «I CRIMINI DI GUERRA» STAMPA

Nobel per la pace alla giudice Navi Pillay
per il suo lavoro contro «i crimini di
guerra»

Sceglici su: Google Discover Fonti Preferite

Navanethem Navi Pillay, è stato spiegato durante la

proclamazione, ha dimostrato «eccezionale coraggio e integrità»

nel suo lavoro contro «i crimini di guerra».

«Se applaudite un pò più forte, forse dividerò il premio con

Trump», lo ha detto scherzando  Pillay. La reazione è stata colta

dalla segretaria generale di Amnesty International Agnès

Callamard a Norimberga e pubblicata sul X. Lo scorso anno la

leader dell’opposizione venezuelana María Corina Machado

vinse il Premio Nobel per la Pace e consegnò a Donald Trump la

1 min.

Vai all'articolo https://gds.it/articoli/archivio/2026/10/09/nobel-per-la-pace-alla-giudice-navi-pillay-per-il-suo-lavoro-contro-i-crimini-di-gu

erra-8553f068-2cde-4915-b179-230d28202a72/
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sua medaglia poco dopo che gli Stati Uniti avevano estromesso

l’allora presidente Nicolás Maduro. Si trattò di un gesto in gran

parte simbolico: il Comitato per il Nobel ha infatti dichiarato che

l’onorificenza in sé non è trasferibile.

Navi Pillay, è stato spiegato durante la proclamazione, ha

dimostrato «eccezionale coraggio e integrità» nel suo lavoro

contro «i crimini di guerra».

La Commissione per il Nobel «ha voluto dare un segnale

importante a tutta l’umanità», conferendo il premio per la Pace a

Navanethem «Navi» Pillay. Lo ha detto il presidente del

Movimento 5 stelle, Giuseppe Conte, intervenendo alla Biennale

dell’Economia cooperativa per i 140 anni di Legacoop. «Una

magistrata, una giurista sudafricana, componente della Corte

penale internazionale e anche della commissione d’inchiesta sui

crimini commessi nel territorio palestinese».

Nata il 23 settembre 1941, ha ricoperto la carica di Alto

Commissario delle Nazioni Unite per i diritti umani dal 2008 al

2014. Sudafricana di origini indiane tamil, è stata la prima donna

non bianca a ricoprire il ruolo di giudice presso l’Alta Corte del

Sudafrica. Ha inoltre prestato servizio come giudice della Corte

penale internazionale e come presidente del Tribunale penale

internazionale per il Ruanda. Nell’aprile 2015, Pillay è diventata

il sedicesimo commissario della Commissione internazionale

contro la pena di morte.
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venerdì 9 ottobre 2026

"Pronti a confrontarci su spunti che emergeranno da manifesto Biennale"

Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a nome del governo per quello che

rappresentate per la Nazione.

Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto nostro,

riconosciuto e protetto dalla Costituzione e, che come ha ricordato anche il

presidente Mattarella, unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza. Perché la

cooperazione dimostra che si può fare impresa mettendo al centro la persona, la

qualità del lavoro e il bene comune". Lo ha sottolineato la presidente del Consiglio

Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato a Legacoop per la Biennale

dell'economia cooperativa in corso a Milano.

"La cooperazione ha contribuito a costruire l'Italia per come la conosciamo e non

smette di creare ogni giorno valore condiviso. La cooperazione - ha riconosciuto

c

H

u

Vai all'articolo https://www.ilgazzettino.it/video/askanews/meloni_a_legacoop_cooperazione_pilastro_per_italia_piu_giusta_e_coesa-9

814255.html

9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 209.147 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

02

231WEB



Meloni - è uno dei capi saldi della economia sociale insieme al terzo settore e alle

imprese sociali. Un modello unico che questo governo ha messo al centro della

propria azione fin dal primo giorno. Non ultimo, attraverso il Piano nazionale per

l'economia sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo varato grazie a un

prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che intendiamo

rendere quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di interventi dalla

nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito

passando per la promozione del social procurement, una strategia di sistema che si

aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo, come il via libera alla

fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il terzo

settore".

"Scelte concrete - ha concluso Meloni - per rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese e

lavoratori, con un duplice obiettivo: valorizzare le nostre energie migliori e costruire

una nazione più forte, giusta e coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da

fare. Vi ringrazio per lo spirito di collaborazione, mai venuto meno. Siamo pronti a

confrontarci sugli spunti e le riflessioni che emergeranno oggi dal Manifesto che

presenterete".

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Vai all'articolo https://www.lastampa.it/politica/2026/10/09/news/schlein_e_conte_alla_biennale_di_legacoop_la_sedia_vuota_e_il_gel

o_tra_i_due-15761812/
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Schlein: "Non c'è miglior programma di attuare Costituzione"
POLITICA

09 ott 2026 - 14:48

"Ieri è stata votata una legge elettorale che noi reputiamo pessima, ma che è chiaro che ci porterà nei prossimi mesi ad
una campagna elettorale. Io penso che per la nostra alleanza progressista non ci sia, miglior programma che attuare fino
in fondo la nostra Costituzione antifascista" ha detto la leader del Pd dal palco della Biennale dell'economia cooperativa
di LegaCoop a Milano.

Prossimi Video

La Guida: Il Nobel per la pace e la pubblica fucilazione

09 ott - 17:25

Matilde Gioli, il dolore per la morte del cane Kalel

09 ott - 17:17

"TuttoBrunori": canzoni e monologhi, il nuovo show nei teatri

09 ott - 16:42

Sky Cube 9/10: Perché esiste ancora la pena di morte?

09 ott - 16:35

Minicar, si cercano 2 giovani: avrebbero aggredito 5 persone

09 ott - 16:27

Nord Sud Ovest Est, il successo e gli amici che non mollano mai

09 ott - 16:24

Crisi ex Ilva, siderurgico di Taranto ferma la produzione

09 ott - 16:21

PUBBLICITÀ

Vai all'articolo https://tg24.sky.it/politica/video/2026/10/09/schlein-non-ce-miglior-programma-di-attuare-costituzione-1130315
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2026/10/09/schlein-e-conte-insieme-a-milano-per-legacoop-ma-nessun-c

onfronto_48223e19-8102-4f93-9bc0-6b2b16dd77d1.html
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Vai all'articolo https://www.lastampa.it/politica/2026/10/09/audio/schlein_e_conte_alla_biennale_di_legacoop_la_sedia_vuota_e_il_gel

o_tra_i_due-15761811/

9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 258.305 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

02

239WEB



9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 258.305 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

02

240WEB



art

Home Video Politica Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per Italia più giusta e coesa

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per Italia più
giusta e coesa

9 ott 2026

© Riproduzione riservata

Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a nome del governo per quello che rappresentate per
la Nazione. Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto nostro,
riconosciuto e protetto dalla Costituzione e, che come ha ricordato anche il presidente Mattarella,
unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare
impresa mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune". Lo ha sottolineato la
presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato a Legacoop per la Biennale
dell'economia cooperativa in corso a Milano. "La cooperazione ha contribuito a costruire l'Italia per
come la conosciamo e non smette di creare ogni giorno valore condiviso. La cooperazione - ha
riconosciuto Meloni - è uno dei capi saldi della economia sociale insieme al terzo settore e alle imprese
sociali. Un modello unico che questo governo ha messo al centro della propria azione fin dal primo
giorno. Non ultimo, attraverso il Piano nazionale per l'economia sociale, la piattaforma programmatica
che abbiamo varato grazie a un prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che
intendiamo rendere quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di interventi dalla nascita di
una governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito passando per la promozione del
social procurement, una strategia di sistema che si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in
campo, come il via libera alla fiscalità agevolata e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva
per il terzo settore". "Scelte concrete - ha concluso Meloni - per rafforzare l'alleanza tra Stato,
imprese e lavoratori, con un duplice obiettivo: valorizzare le nostre energie migliori e costruire una
nazione più forte, giusta e coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare. Vi ringrazio per lo
spirito di collaborazione, mai venuto meno. Siamo pronti a confrontarci sugli spunti e le riflessioni che
emergeranno oggi dal Manifesto che presenterete".

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/video/politica/meloni-a-legacoop-cooperazione-pilastro-per-italia-piu-giusta-e-coesa-a5fr2nnr
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Legacoop compie 140 anni, Meloni: economia
sociale al centro dell'azione di governo

"Quanto prima" operativo il Piano nazionale.
Economia 09 ottobre 2026 - 13.14

Seguici su Google Discover Fonti Preferite

(Teleborsa) - In un messaggio inviato alla Biennale di Legacoop a Milano per i 140 anni dell'associazione,
la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, ha annunciato l'intenzione di rendere operativo "quanto
prima" il Piano nazionale per l'economia sociale. Meloni, che si è scusata con il presidente Gamberini
per non aver potuto partecipare, ha ringraziato Legacoop "a nome del Governo per quello che
rappresentate per questa Nazione".

Vai all'articolo https://www.teleborsa.it/News/2026/10/09/legacoop-compie-140-anni-meloni-economia-sociale-al-centro-dell-azione-di-

governo-109.html
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"Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano, di quel modello tutto nostro che è riconosciuto e
protetto dalla Costituzione e che unisce libertà di impresa e principio di uguaglianza", ha affermato Meloni.
"La cooperazione dimostra che si può fare impresa mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro, il
bene comune". Il messaggio ha fatto riferimento al ruolo delle cooperative agricole, a difesa di sovranità
alimentare e filiera corta, di quelle di lavoro, che garantiscono occupazione e legalità, di quelle di comunità,
"antidoto allo spopolamento" delle aree interne, e delle sociali, che integrano il welfare.

Il Piano, varato dopo un percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi, prevede "un pacchetto organico
di interventi, dalla nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento dell'accesso al credito,
passando per la promozione del social procurement". Si aggiunge alle misure già adottate: la fiscalità
agevolata ottenuta in Europa e la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il Terzo
Settore. "Sono scelte concrete per rafforzare l'alleanza tra Stato, imprese, lavoratori", con l'obiettivo di
"costruire una Nazione più forte, giusta e coesa". Il messaggio riconosce però che "molto altro rimane da
fare".

Meloni si è detta infine pronta a confrontarsi sul Manifesto che Legacoop presenterà nel corso della
Biennale, ringraziando l'associazione per "lo spirito di collaborazione che non avete mai fatto venire meno".

Vuoi leggere contenuti come

questo?
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«I l Piano per l’economia sociale abbia piena dignità di politica industriale»,

altrimenti gli elogi del modello cooperativo lasciano il tempo che trovano. È il

messaggio di Simone Gamberini a maggioranza e opposizione proprio

all’indomani del via libera alla legge elettorale con cui si apre, definitivamente, la campagna

per le Politiche dell’anno prossimo: Il presidente di Legacoop non fa sconti: dire che la

cooperazione rammenda e arricchisce il Paese non basta più, servono azioni

concrete per puntare davvero su questo modello di sviluppo. Un approccio, ha detto

alla Biennale dell’economia cooperativa, che «chiede soprattutto che sia più semplice

scegliere la forma cooperativa, che sia rafforzata la finanza mutualistica, che accompagnare

nuove imprese, aggregazioni, innovazione e ricambio generazionale torni a essere un

obiettivo nazionale». Ad ascoltarlo, in platea, due leader di opposizione, Elly Schlein e

Giuseppe Conte, ma sabato Gamberini ripeterà il concetto anche al ministro

dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida.

Per i 140 anni di Legacoop, la Biennale è tornata a Milano, dove tutto è incominciato. Da

quel 1886, la cooperazione ha partecipato allo sviluppo del Paese, entrando nella vita di

milioni di italiani. Un impegno riconosciuto anche dall’articolo 45 della Costituzione, che

Mondo cooperativo

Basta elogi: l’economia sociale sia vera politica
industriale per il Paese

Alla festa per i 140 anni di Legacoop, il presidente Simone Gamberini

avvisa maggioranza e opposizione: «Il mercato lasciato a sé stesso non

redistribuisce. Serve un cambio di passo: semplificare la scelta del modello

cooperativo e rafforzare la finanza mutualistica»

di FRANCESCO CRIPPA

Vai all'articolo https://www.vita.it/basta-elogi-leconomia-sociale-sia-vera-politica-industriale-per-il-paese/
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non solo riconosce l’esistenza delle cooperativa ma ne sottolinea la funzione sociale,

affidando allo Stato il compito di promuoverne e favorirne lo sviluppo. «Questo articolo

indica la cooperazione come soggetto capace di integrare sia la dimensione sociale che

quella economica», ha detto Gamberini a margine della kermesse. «Nel 1948, con

l’approvazione della Costituzione, abbiamo sottoscritto un patto con il Paese, vedendo

nella cooperazione uno degli strumenti fondamentali per garantire maggiore uguaglianza tra i

cittadini. Pensiamo che sia necessario riscrivere questo patto».

Per questo, Legacoop ha presentato un Manifesto di proposte per affrontare le grandi

trasformazioni economiche e sociali che l’Italia e l’Europa sono chiamate ad affrontare,

individuando nella mutualità la leva per rispondere a criticità strutturali: l’accesso alla casa,

l’energia, l’invecchiamento demografico, il ristagno produttivo, l’impatto dell’intelligenza

artificiale sul mondo del lavoro e la persistenza di disuguaglianze territoriali e l’isolamento

delle aree interne.

«Per troppo tempo», ha detto dal palco Gamberini, «si è detto che il mercato, lasciato

a sé stesso, avrebbe distribuito spontaneamente i benefici della crescita, e che la

somma degli interessi individuali avrebbe finito per produrre benessere collettivo». Una

convinzione, però, che «ha mostrato i propri limiti: non era vero». Ma un approccio

diverso è possibile. «Quando la mutualità riesce ad agire in una logica di alleanze con tutti i

mondi che rappresentano la società italiana, si trovano soluzioni a molti problemi del

Paese», ha aggiunto il presidente di Legacoop parlando con i giornalisti. «Penso alla casa:

abbiamo fornito la possibilità di accedere a una casa a milioni di famiglie italiane e oggi, di

fronte a un’emergenza che non è solo italiana, ma anche europea, riteniamo di poter

svolgere un ruolo importante in questa dimensione, con le nostre cooperative e gli abitanti».

Lo stesso discorso vale per il welfare, «che oggi non copre più una parte rilevante di

cittadini» e su cui «l’integrazione sociosanitaria e la cooperazione possono svolgere un

ruolo non alternativo, ma complementare allo Stato, garantendo servizi universali ai

cittadini», e per le aree interne, che «attraverso la cooperazione possono riattivarsi e

creare le condizioni perché le persone possano rimanere». Ancora, vale l’energia, dove le

il modello cooperativo è alla base delle comunità energetiche sempre più diffuse, e nel

mondo del lavoro, dove professionisti, agricoltori e artigiani si uniscono in cooperative per

accedere al mercato e tutelarsi meglio.

«Serve un cambio di passo», l’avviso di Gamberini. Le persone devono tornare al centro,

la mutualità deve ritornare al centro. In fondo, quello che diciamo è che questo modello di

sviluppo, che si è rivelato prevalentemente estrattivo e spesso ha concentrato il potere e le

risorse nelle mani di pochi, non ha prodotto grandi risultati, se non grandi disuguaglianze

che si riscontrano nei territori, fra generazioni, economiche e sociali». 

Al di là dello scenario geopolitico globale, due temi preoccupano Gamberini. Uno è quello

energetico, ambito in cui «si sono perse molte occasioni per investire nelle

rinnovabili», col risultato che oggi il costo dell’energia in Italia è tra i più alti d’Europa.
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L’altro è la crisi demografica. «La situazione demografica del 2050 non può non

preoccuparci. Oggi questo non è un tema di discussione politica, ma fra qualche anno

mancheranno milioni di lavoratori attivi e ci saranno pochissimi giovani. Dobbiamo decidere

se vogliamo investire sui giovani, creando le condizioni per un patto generazionale, ma

anche intragenerazionale, poiché il vasto numero di anziani oltre i 65 anni avrà bisogno di

un sistema di welfare e previdenziale efficace per evitare che nessuno venga lasciato

indietro. Al tempo stesso, dobbiamo pensare a un sistema produttivo in grado di

crescere in assenza di lavoratori attivi, e a un nuovo modello di società e di cittadini,

che faccia parte di un progetto di paese sul quale dobbiamo iniziare a riflettere».

Gli stessi ragionamenti Gamberini li trasferisce sul livello europeo. In un contesto

internazionale in cui l’Unione europea è chiamata a competere su energia, cibo, tecnologie,

materie prime, l’acqua, «la cooperazione può contribuire attraverso imprese radicate nei

territori, patrimoni intergenerazionali, filiere condivise e partecipazione dei cittadini».

Affinché accada, però, serve una scelta consapevole in questa direzione da parte di

Bruxelles. «Il Piano d’azione europeo per l’economia sociale ha riconosciuto cooperative,

mutue, associazioni, fondazioni e imprese sociali come parte della politica economica

dell’Unione. Ora quel riconoscimento deve diventare accesso agli investimenti,

regole coerenti con la pluralità delle forme d’impresa, sostegno all’innovazione e

capacità di costruire reti e filiere cooperative europee».

In apertura: Simone Gamberini, presidente di Legacoop, durante il suo intervento

alla Biennale dell’economia cooperativa a Milano, 9 ottobre 2026
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Il videomessaggio del Presidente
Meloni per la Biennale
dell’Economia Cooperativa di
Legacoop

Venerdì, 9 Ottobre 2026

Il videomessaggio del Presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, in occasione della Biennale
dell’Economia Cooperativa di Legacoop.

Caro Presidente Gamberini,

mi spiace davvero tanto non essere riuscita ad accettare l’invito di

Legacoop e ad essere oggi con voi a Milano, ma ci tenevo in ogni

caso a salutarvi e a farvi arrivare il mio contributo ai lavori.

D’altronde, vi accingete a tagliare un traguardo storico: i vostri primi

140 anni. E io voglio unirmi agli auguri che riceverete per

quest’occasione, oltre a ringraziarvi a nome del Governo per quello

che rappresentate per questa Nazione.

Condividi c

Il Presidente  Il Governo  Presidenza del Consiglio dei Ministri

IT EN

Governo Italiano
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Seguici su:  a  i   k  in

h
MENU

maggiori informazioni consulta la pagina Privacy policy Più informazioni

Vai all'articolo https://www.governo.it/it/articolo/il-videomessaggio-del-presidente-meloni-la-biennale-dell-economia-cooperativa-di-lega

coop
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Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano, di quel

modello tutto nostro che è riconosciuto e protetto dalla Costituzione

e che - come ha ricordato anche il Presidente della Repubblica

Sergio Mattarella – unisce libertà di impresa e principio di

uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare

impresa mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro, il bene

comune.

La cooperazione ha contribuito a costruire l’Italia per come noi la

conosciamo. E non smette, ogni giorno, di fare la propria parte per

creare valore condiviso. Penso alle cooperative agricole, che

difendono la nostra sovranità alimentare e il Made in Italy,

promuovendo la filiera corta; penso alle cooperative di lavoro, che

garantiscono occupazione, legalità e un’opportunità di riscatto a chi

è finito ai margini; penso alle cooperative di comunità, che

presidiano le aree interne e sono un antidoto allo spopolamento; o

ancora penso alle cooperative sociali, che integrano il nostro welfare

e si prendono carico delle fragilità.

La cooperazione è uno dei capisaldi dell’economia sociale, insieme

al Terzo Settore e alle imprese sociali. Un modello unico che questo

Governo ha messo al centro della propria azione, fin dal primo

giorno. Non ultimo attraverso il Piano nazionale per l’economia

sociale, la piattaforma programmatica che abbiamo varato grazie ad

un prezioso percorso di coinvolgimento dei corpi intermedi. È un

Piano che intendiamo rendere quanto prima operativo e che prevede

un pacchetto organico di interventi, dalla nascita di una governance

nazionale fino al rafforzamento dell’accesso al credito, passando per

la promozione del social procurement. Una strategia di sistema, che

si aggiunge alle misure che abbiamo già messo in campo, come il

via libera alla fiscalità agevolata ottenuta in Europa e la proroga fino

al 2036 del regime di esclusione IVA per il Terzo Settore.

Sono scelte concrete per rafforzare l’alleanza tra Stato, imprese,

lavoratori. Con un duplice obiettivo: valorizzare le nostre energie

migliori e costruire una Nazione più forte, giusta e coesa. Tanto

abbiamo fatto in questi anni, ma molto altro rimane da fare. E io

voglio, ancora una volta, ringraziare Legacoop e tutti voi per lo

spirito di collaborazione che non avete mai fatto venire meno, e che

sono certa non mancherà neanche in futuro. Il Manifesto che

presenterete nel corso di questa Biennale conferma questo

approccio, e noi siamo pronti a confrontarci sugli spunti e sulle

riflessioni che emergeranno.

E, quindi, buon lavoro a tutti e ancora auguri per i vostri 140 anni!

Governo Italiano
Presidenza del Consiglio dei Ministri
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HomeTop News Italia ed EsteriVideo

Al via la Biennale dell’Economia
Cooperativa, il 140° anniversario di
Legacoop
09 ottobre 2026

Intervista a Simone Gamberini, presidente di Legacoop; Attilio Dadda, presidente di Legacoop
Lombardia; Nino Cartabellotta, presidente di Fondazione Gimbe.
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Prima pagina > Video > Al via la Biennale dell’...

Video

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140°
anniversario di Legacoop
Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del Paese

����

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140° anniversario di Legacoop

VIDEO
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MULTIMEDIA / SERVIZI.TV / ECONOMIA TV

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140° anniversario di Legacoop

This browser does not support the video element.

9 OTTOBRE, 2026

Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del Paese
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Alemanno (Int): "Proposte concrete alla politica, sì al consolidato familiare"

Longevità, Volpato: “La libertà finanziaria è a portata di mano”

Dalmasso (Satispay): ‘rendere strutturale detassazione fringe benefit’
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Mattarella: “L’economia cooperativa è un agente della
Costituzione”
 Italia  Ottobre 9, 2026   Redazione Madrid

Alla Biennale dell’Economia Cooperativa, che celebra i 140 anni di Legacoop, il Presidente della Repubblica

richiama i valori costituzionali di solidarietà, uguaglianza e partecipazione. Meloni annuncia l’impegno a rendere

operativo il Piano nazionale per l’economia sociale, mentre Papa Leone XIV invita a costruire un’economia a

misura d’uomo.

MADRID.- Non soltanto un modello di impresa, ma uno strumento capace di dare concretezza ai principi

EDITORIALI COLLETTIVITÀ ITALIA SPAGNA VENEZUELA MONDO SPORT MISCELLANEA RUBRICHE EN ESPAÑOL ABBONATI

     Cerca 
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fondamentali della Costituzione, rafforzare i diritti sociali e contribuire alla tenuta democratica del Paese. È il

riconoscimento che il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha rivolto al movimento cooperativo italiano in

occasione della Biennale dell’Economia Cooperativa, inaugurata a Milano nel 140° anniversario della fondazione

della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue.

Un messaggio che va ben oltre la celebrazione di una lunga storia imprenditoriale e sociale. Nelle parole del Capo

dello Stato, la cooperazione assume il significato di una scelta economica profondamente legata ai valori della

Repubblica: un modo di produrre ricchezza che non separa l’attività imprenditoriale dalla responsabilità collettiva e

che considera il lavoro, la partecipazione e la solidarietà elementi essenziali dello sviluppo.

«I principi del movimento cooperativo di solidarietà, uguaglianza, partecipazione, applicano e danno concretezza ai

fondamenti della Costituzione», ha affermato Mattarella nel messaggio inviato al presidente di Legacoop, Simone

Gamberini.

Da qui una definizione particolarmente significativa: «L’economia cooperativa, nelle plurime attività che la

caratterizzano, opera, quindi, come agente della Costituzione, nel raggiungimento di finalità di progresso e coesione

sociale».

Il Presidente ha sottolineato come l’impresa cooperativa, fondata sul principio dell’utilità sociale, sia capace di

generare benefici che vanno oltre i risultati economici, coinvolgendo lavoratori, consumatori, territori e comunità.

Un modello che produce effetti positivi anche sul piano ambientale, civile e sociale, incidendo direttamente sulla

qualità della vita.

«Nell’ottantesimo anniversario della scelta del popolo italiano, mi è grato esprimere l’apprezzamento della

Repubblica al movimento cooperativo per il contributo che ha recato e reca all’affermazione dei diritti sociali nel

nostro Paese e, con essa, al consolidamento delle istituzioni democratiche», ha concluso Mattarella, richiamando

idealmente il percorso democratico avviato con il referendum istituzionale del 1946.

La cooperazione e il valore sociale dell’impresa

Il richiamo del Presidente della Repubblica trova un fondamento preciso nell’articolo 45 della Costituzione, che

riconosce la funzione sociale della cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione privata.

Una disposizione che esprime una concezione dell’economia nella quale l’iniziativa imprenditoriale non viene

considerata esclusivamente come strumento di profitto individuale, ma anche come possibile veicolo di

emancipazione, partecipazione e benessere collettivo.

La cooperazione si distingue infatti per un principio fondamentale: mettere insieme risorse, competenze e capacità di

persone che, individualmente, potrebbero incontrare maggiori difficoltà ad accedere al mercato, al lavoro, ai servizi o

alla produzione.

È un modello che consente di condividere rischi e responsabilità, valorizzando la partecipazione dei soci alle

decisioni e destinando il valore prodotto anche alla continuità dell’impresa e ai bisogni della comunità.

Non si tratta di contrapporre l’efficienza economica alla solidarietà, ma di dimostrare che le due dimensioni possono

convivere e rafforzarsi reciprocamente.

È proprio questo il significato più profondo del riconoscimento di Mattarella: la cooperazione, quando rimane fedele

ai suoi principi, contribuisce a trasformare valori costituzionali apparentemente astratti in pratiche economiche e

sociali concrete.

Gamberini: «La mutualità non appartiene al passato»

La Biennale dell’Economia Cooperativa rappresenta per Legacoop un’occasione per guardare al futuro, più che per

celebrare i risultati del passato.
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Il presidente Simone Gamberini ha presentato un Manifesto che punta a rilanciare il ruolo della cooperazione nelle

politiche di sviluppo nazionale, proponendo un nuovo patto tra istituzioni, imprese e comunità.

«Abbiamo bisogno di un nuovo modello di sviluppo sostenibile», ha sottolineato, rivendicando l’attualità della

mutualità di fronte alle trasformazioni economiche e sociali in corso.

Il messaggio è chiaro: la cooperazione non deve essere considerata un’esperienza storica da conservare, ma una

possibile risposta alle sfide contemporanee, dalle disuguaglianze all’emergenza abitativa, dall’invecchiamento della

popolazione allo spopolamento delle aree interne, fino alle trasformazioni del lavoro e dell’economia digitale.

Per Gamberini, sostenere la mutualità significa promuovere un modello nel quale il potere economico non si

concentri esclusivamente nelle mani di pochi, ma venga condiviso attraverso forme di partecipazione democratica.

Significa anche garantire che una parte importante del valore prodotto ritorni ai soci, ai lavoratori e alle comunità. Il

nuovo patto proposto da Legacoop comporta tuttavia responsabilità reciproche.

Alle istituzioni viene chiesto di creare condizioni favorevoli allo sviluppo della cooperazione, attraverso strumenti

normativi, finanziari e organizzativi adeguati.

Alle cooperative spetta invece il compito di dimostrare quotidianamente la coerenza tra i principi dichiarati e le

pratiche adottate. Su questo punto Gamberini è stato particolarmente netto: «Non è cooperazione quella che

comprime i salari, nega diritti, aggira le regole o usa la mutualità come copertura di interessi speculativi».

Un’affermazione importante perché ricorda che la forma giuridica cooperativa, da sola, non garantisce

automaticamente comportamenti socialmente responsabili.

La qualità del lavoro, la legalità, la trasparenza, la democrazia interna e la partecipazione effettiva dei soci restano

condizioni indispensabili per distinguere la cooperazione autentica da pratiche che ne utilizzano impropriamente il

nome.

Dalla casa al welfare, le proposte per un nuovo modello di sviluppo

Il Manifesto presentato da Legacoop individua diversi ambiti nei quali il movimento cooperativo può svolgere un

ruolo strategico.

Uno dei principali riguarda l’emergenza abitativa, che interessa ormai non soltanto le famiglie economicamente più

fragili, ma anche giovani, lavoratori e nuclei con redditi medi, soprattutto nelle grandi città. La proposta è sviluppare

nuove forme di abitare cooperativo, capaci di ampliare l’offerta di alloggi accessibili e favorire modelli residenziali

basati sulla condivisione di servizi e responsabilità.

Un secondo ambito riguarda il sistema di cura e assistenza territoriale. L’invecchiamento della popolazione, la

crescente domanda di servizi sociosanitari e le difficoltà delle famiglie nel sostenere il lavoro di cura rendono

necessario rafforzare le reti di prossimità.

Le cooperative sociali possono contribuire a costruire risposte integrate, valorizzando il rapporto diretto con le

comunità e con le persone che utilizzano i servizi.

Un’altra priorità è rappresentata dalle filiere agroalimentari, nelle quali la cooperazione può favorire una distribuzione

più equilibrata del valore tra produttori, trasformatori e consumatori.

Particolare attenzione viene inoltre riservata alle aree interne, dove lo spopolamento e la progressiva scomparsa di

servizi essenziali rischiano di compromettere la vitalità economica e sociale di interi territori. In questi contesti, le

cooperative di comunità possono rappresentare uno strumento per mantenere attività economiche, servizi e

opportunità occupazionali che il mercato tradizionale non sempre riesce a garantire.

Il Manifesto richiama anche l’importanza dei Workers Buy Out, le operazioni attraverso le quali lavoratrici e lavoratori

rilevano un’impresa in difficoltà e ne proseguono l’attività in forma cooperativa.
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Si tratta di esperienze che possono contribuire a salvaguardare posti di lavoro, competenze produttive e patrimonio

industriale, trasformando situazioni di crisi in opportunità di partecipazione imprenditoriale.

L’economia digitale e il rischio di concentrazione del potere

Tra gli aspetti più innovativi dell’intervento di Gamberini emerge anche una riflessione sul rapporto tra cooperazione

e nuove tecnologie.

La trasformazione digitale apre grandi possibilità per la produttività e l’innovazione, ma pone interrogativi sulla

concentrazione del potere economico e sul controllo dei dati.

Il presidente di Legacoop ha messo in guardia contro il rischio che le persone vengano ridotte a semplici fornitori di

informazioni per grandi piattaforme digitali, senza alcuna possibilità di incidere sulle decisioni che riguardano

l’utilizzo dei loro dati. La perdita del controllo sui dati personali e collettivi può infatti tradursi anche in una perdita di

autonomia.

In questo scenario, la cooperazione potrebbe offrire modelli alternativi di gestione delle piattaforme, delle

informazioni e delle infrastrutture digitali, fondati sulla partecipazione e sulla condivisione dei benefici.

È una prospettiva che estende il principio mutualistico a un settore nel quale la concentrazione delle risorse

tecnologiche e informative rappresenta una delle grandi questioni economiche contemporanee.

Meloni: «La cooperazione è un pilastro per un’Italia più giusta e coesa»

Alla Biennale è intervenuta, attraverso un videomessaggio, anche la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, che ha

riconosciuto il ruolo centrale della cooperazione nell’economia italiana.

«Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto nostro, riconosciuto e protetto dalla

Costituzione e che, come ha ricordato anche il presidente Mattarella, unisce libertà di impresa e principio di

uguaglianza», ha dichiarato rivolgendosi a Legacoop.

Secondo Meloni, la cooperazione dimostra che è possibile fare impresa mettendo al centro la persona, la qualità del

lavoro e il bene comune. La presidente del Consiglio ha ricordato il contributo delle cooperative agricole alla

valorizzazione delle filiere produttive, quello delle cooperative di lavoro all’occupazione e all’inclusione, il ruolo delle

cooperative di comunità nelle aree interne e quello delle cooperative sociali nel sistema di welfare. Ha inoltre

rivendicato l’attenzione del Governo verso l’economia sociale, richiamando il Piano nazionale dedicato al settore.

Il programma, ha spiegato, prevede interventi che vanno dalla costruzione di una governance nazionale al

rafforzamento dell’accesso al credito, fino alla promozione degli acquisti pubblici socialmente responsabili, il

cosiddetto social procurement.

Meloni ha citato anche le misure fiscali adottate a sostegno del Terzo settore e la proroga fino al 2036 del regime di

esclusione IVA.

L’obiettivo dichiarato è rendere operativo quanto prima il Piano nazionale e rafforzare la collaborazione tra istituzioni,

imprese e lavoratori. «Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare», ha riconosciuto, assicurando la

disponibilità dell’esecutivo a confrontarsi sulle proposte contenute nel Manifesto della Biennale.

Il passaggio dalla programmazione all’attuazione sarà uno degli elementi decisivi per valutare l’effettiva capacità

delle politiche annunciate di sostenere il settore.

Papa Leone XIV: «Un’economia a misura d’uomo»

Anche Papa Leone XIV ha voluto far giungere il proprio messaggio alla Biennale attraverso il segretario di Stato

vaticano, cardinale Pietro Parolin.

Il Pontefice ha espresso apprezzamento per l’opera svolta dal movimento cooperativo al servizio del bene comune,

incoraggiandolo a perseverare nella promozione di un modello di impresa collettiva che ponga al centro la dignità
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della persona e il primato della solidarietà. L’auspicio è che la manifestazione contribuisca a costruire un’economia

«a misura d’uomo».

Il richiamo del Papa si inserisce nella tradizione del pensiero sociale della Chiesa, che attribuisce al lavoro, alla

dignità umana e alla responsabilità collettiva un ruolo centrale nell’organizzazione della vita economica.

La convergenza tra il messaggio del Quirinale, quello del Governo e quello del Pontefice mostra come la

cooperazione possa essere riconosciuta, pur da prospettive differenti, come una componente significativa dello

sviluppo economico e sociale.

Milano città della cooperazione

La Biennale ha visto anche l’intervento del sindaco di Milano, Giuseppe Sala, che ha annunciato la proclamazione

della città come «città della cooperazione» e l’inaugurazione di una targa nel luogo in cui nacque Legacoop.

Sala ha ricordato il contributo del movimento cooperativo alla promozione dei diritti, della sicurezza e della

solidarietà, sottolineando in particolare la necessità di affrontare insieme l’emergenza abitativa. Per il sindaco, la

collaborazione tra istituzioni locali e imprese cooperative può diventare decisiva in settori come la casa, il welfare e

la cultura. «Lavoriamo insieme», è stato il suo appello conclusivo.

Anche Attilio Dadda, vicepresidente nazionale di Legacoop e presidente di Legacoop Lombardia, ha invitato il

movimento a rafforzare il dialogo con le istituzioni e a costruire nuove alleanze territoriali.

Alla politica ha chiesto di recuperare uno «spirito costituente», capace di superare le divisioni e concentrarsi sulle

grandi sfide collettive. Ai cooperatori ha rivolto invece un invito a mantenere viva la propria identità, con

responsabilità, passione e capacità di innovazione.

La sfida: trasformare i valori in risultati concreti

Il 140° anniversario di Legacoop rappresenta dunque un momento di riflessione sul ruolo che la cooperazione può

svolgere nell’Italia contemporanea.

La sua storia dimostra che esistono forme di impresa nelle quali l’obiettivo economico può convivere con finalità

sociali, partecipazione democratica e responsabilità verso il territorio. Ma le trasformazioni in corso impongono

nuove sfide. La precarietà del lavoro, l’aumento delle disuguaglianze, la crisi abitativa, il cambiamento demografico,

la transizione ecologica e la concentrazione del potere tecnologico richiedono risposte che difficilmente possono

essere affidate a un solo soggetto.

La cooperazione può contribuire a costruirle, ma ha bisogno di condizioni economiche adeguate, accesso alla

finanza, competenze professionali, innovazione e un rapporto trasparente con le istituzioni. Soprattutto, deve

continuare a dimostrare la propria specificità attraverso la qualità delle pratiche quotidiane.

Non basta dichiararsi cooperativa per realizzare automaticamente un’economia più giusta. Occorre garantire diritti,

condizioni di lavoro dignitose, partecipazione effettiva alle decisioni e una distribuzione del valore coerente con i

principi mutualistici.

È proprio su questo terreno che il richiamo di Mattarella acquista il suo significato più profondo. Definire l’economia

cooperativa un «agente della Costituzione» significa riconoscerle una funzione che supera la dimensione

strettamente imprenditoriale.

Significa ricordare che la democrazia non vive soltanto nelle istituzioni rappresentative, ma anche nei luoghi di

lavoro, nei rapporti economici, nelle comunità e nelle forme attraverso le quali le persone partecipano alla

costruzione del proprio futuro.

A ottant’anni dalla nascita della Repubblica, il messaggio del Presidente richiama una delle intuizioni fondamentali

della Costituzione italiana: la crescita economica acquista pieno significato quando contribuisce al progresso

sociale, all’uguaglianza sostanziale e alla dignità delle persone. La sfida lanciata dalla Biennale di Milano è tradurre
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questa visione in politiche, imprese e opportunità concrete.

Perché la cooperazione, come ricorda il suo stesso principio fondativo, non consiste semplicemente nel lavorare

insieme. Consiste nel riconoscere che il benessere individuale può diventare più solido quando viene costruito

attraverso la responsabilità e la partecipazione collettiva.

(Redazione)
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Home Video Economia Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140° anniversario di Legacoop

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140°
anniversario di Legacoop

9 ott 2026

© Riproduzione riservata

Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del Paese

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/video/economia/al-via-la-biennale-delleconomia-cooperativa-il-140-anniversario-di-legacoop
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Far crescere l’Italia, insieme. Biennale dell’Economia Cooperativa

Visualizza la trascrizione automatica

Apertura dei lavoro: Attilio Dadda (Presidente Legacoop Lombardia).

Saluti Istituzionali Giuseppe Sala (Sindaco di Milano), Attilio Fontana (Presidente della Regione

Lombardia).

Ore 10.40 Key Note Speech Francesco Clementi (Professore Ordinario di Diritto pubblico

comparato, Università degli Studi di Roma La Sapienza).

Ore 11.00 Simone Gamberini (Presidente Legacoop) Far crescere lItalia, insieme.

Le proposte di Legacoop per il paese.

Manifesto – 140 anni di Legacoop.

Rassegna stampa estera Speciale Giustizia

PALINSESTO RIASCOLTA ARCHIVIO RUBRICHE DIRETTE AGENDA Ricerca avanzata  

Vai all'articolo https://www.radioradicale.it/scheda/800816/far-crescere-litalia-insieme-biennale-delleconomia-cooperativa
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 09/10/2026

Legacoop compie 140 anni a Milano. Mattarella: "La

cooperazione è agente della Costituzione"

Alla Biennale dell’economia cooperativa la premier Meloni è

intervenuta con un videomessaggio. Il sindaco Sala denuncia

l’emergenza casa e salari

Luigina Venturelli

Tgr

Nel servizio di Luigina Venturelli, le interviste ad Attilio Dadda, presidente di

Legacoop Lombardia, e ad Attilio Fontana, presidente della Regione Lombardia.

 

Legacoop, l’associazione che riunisce le cooperative, festeggia 140 anni a Milano,

Vai all'articolo https://www.rainews.it/amp/tgr/lombardia/video/2026/10/legacoop-compie-140-anni-a-milano-mattarella-la-cooperazion

e-e-agente-della-costituzione-db73ecc1-bf68-4dff-beb9-2629494a24a3.html
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Tag  Legacoop Lombardia  cooperazione  Milano  Sergio Mattarella  Beppe Sala  

Giorgia Meloni  Attilio Fontana

la città dove è nata. 

A Porta Nuova si è aperta la Biennale dell’economia cooperativa. Il presidente

della Repubblica Sergio Mattarella ha inviato un messaggio: secondo il capo dello

Stato, la cooperazione “opera come agente della Costituzione” per il progresso e

la coesione sociale. 

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni è intervenuta con un videomessaggio e

ha definito Legacoop “uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano”.

Per il presidente nazionale Simone Gamberini, quello cooperativo è il modello di

sviluppo sostenibile di cui il Paese ha bisogno. 

In Lombardia il movimento poggia soprattutto su assistenza socio-sanitaria e case.

Dal palco Beppe Sala ha parlato di un’emergenza abitativa e salariale che "sta

rompendo il patto sociale", dice il primo cittadino.

Domani, sabato 10 ottobre, in via Crocifisso sarà esposta la targa “Milano città

della cooperazione”.
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Mattarella: Economia cooperativa opera per
progresso e coesione
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RELATED POST

Countdown Manovra, Salvini: “Da
banche 5 mld”. Timida apertura
Ue a tassa extraprofitti

Petrolio, Bloomberg: Noli
superpetroliere da record, 1,4 mln
dollari/giorno

Crosetto in Parlamento: “Su
truppe a Riad nessun segreto, è
rischieramento. Italia non fa
guerre”

“L’impresa cooperativa, fondata sul principio della utilità sociale, è vettore di benefici su ampia

scala. Il modello mutualistico che propone coinvolge e riguarda le comunità dei lavoratori e dei

consumatori che ad esso si rivolgono, con un effetto generativo che interpella territori e settori

produttivi. L’economia cooperativa, accanto a positive esternalità economiche, realizza virtuosi

effetti ambientali, civili e sociali, con un significativo impatto sulla qualità della vita delle

comunità”. Lo scrive il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella nel messaggio inviato al

Presidente della Lega

Nazionale delle Cooperative e Mutue, Simone Gamberin precisando che “la Biennale

dell’economia cooperativa coincide, quest’anno, con i 140 anni dalla fondazione della Lega

Nazionale delle Cooperative e Mutue e si apre con l’ambizione di indirizzare al Paese un

manifesto sul ruolo che la cooperazione può svolgere oggi per la crescita dell’Italia.”

redazione
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IL MONDO DELLE COOPERATIVI

Oggi e domani la delegazione romagnola partecipa alla Biennale dell'Economia

Cooperativa. Il presidente Paolo Lucchi: "In campo per discutere di crescita, lavoro e

coesione sociale insieme ai vertici nazionali e istituzionali"

Redazione

09 ottobre 2026 16:01

VIDEO | Ennesimo colpo al ristorante, il titolare: "Siamo diventati un ghetto, andiamo a dormire
col terrore dei ladri"

I 140 anni di Legacoop a Milano: la
Romagna protagonista con 352 imprese e 8
miliardi di valore

I 140 anni di Legacoop a Milano: la Romagna protagonista con 352 imp... https://www.riminitoday.it/cronaca/legacoop-romagna-milano-140-anni...

2 di 4 10/10/2026, 07:03

Vai all'articolo https://www.riminitoday.it/cronaca/legacoop-romagna-milano-140-anni.html
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U na delegazione di cooperatori romagnoli ha partecipato oggi, venerdì, a Milano

alla Biennale dell'Economia Cooperativa, organizzata in occasione dei 140 anni

di Legacoop nazionale. L'evento si svolge nelle giornate del 9 e 10 ottobre. Al centro

dell'iniziativa il Manifesto "Far crescere l'Italia, insieme", presentato dal presidente di

Legacoop, Simone Gamberini, alla presenza di Elly Schlein, Giuseppe Conte, Giuseppe

Sala, Attilio Fontana, Vera Buonomo, Michele de Pascale, Giorgio Graziani e Maurizio

Landini.

Per sabato 10 ottobre è prevista, tra gli altri appuntamenti, una tavola rotonda

sull'Europa che vedrà tra i partecipanti il ministro per gli Affari europei Tommaso Foti e

Monica Fantini, dirigente cooperativa romagnola e presidente di Conscoop e Cecop.

"Siamo a Milano per discutere non soltanto del futuro della cooperazione, ma soprattutto

delle grandi trasformazioni che attendono l'Italia e l'Europa: crescita e competitività,

lavoro e coesione sociale, crisi demografica, salute, nuovi bisogni, politica industriale e

ruolo dell'Europa - spiega il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. La

presenza romagnola è particolarmente nutrita perché sul tavolo ci sono questioni

decisive per il futuro del Paese e quindi anche del nostro territorio. Un plauso alla

macchina organizzativa che ha condotto l'evento, a partire dal presidente Simone

Gamberini e dal direttore Gianluigi Granero, per l'alta qualità del programma, degli

ospiti e dei temi trattati".

Legacoop Romagna associa 352 cooperative nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e

Rimini, con un valore della produzione complessivo di 8 miliardi di euro, oltre 28mila

lavoratori e più di 320mila soci.

Vuoi navigare  ? Scopri come fare

La delegazione di Legacoop Romagna a Milano

senza pubblicità

© Riproduzione riservata

I 140 anni di Legacoop a Milano: la Romagna protagonista con 352 imp... https://www.riminitoday.it/cronaca/legacoop-romagna-milano-140-anni...
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Home Economia Legacoop, la Biennale Un ‘Patto per l’Italia’ contro le fragilità «Al servizio del Paese»

Legacoop, la Biennale Un ‘Patto per l’Italia’ contro le fragilità
«Al servizio del Paese»
Il manifesto presentato domani e sabato a Milano nel 140° dalla nascita. Il presidente Gamberini:
«Casa, tecnologia, welfare, lavoro, energia Alcune trasformazioni sono troppo grandi per essere
governate da soli»

8 ott 2026

Marco Principini
Economia

Legacoop, la Biennale Un ‘Patto per l’Italia’ contro le fragilità «Al servizio del Paese» Il manifesto presentato domani e sabato a Milano nel 140° dalla
nascita Il presidente Gamberini: «Casa, tecnologia, welfare, lavoro, energia Alcune trasformazioni sono troppo grandi per essere governate da soli»

Ricevi le notizie di Quotidiano Nazionale su
Google

Seguici

MILANO

Il Manifesto di Legacoop parte da un «Patto per l’Italia». Oltre 91 miliardi di euro di valore della produzione, 7,5 milioni di
soci, quasi mezzo milione di occupati e circa 10.500 cooperative: è partendo dalla forza economica e sociale di questo
sistema che Legacoop porterà alla Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma domani e sabato al The Mall di
Milano (piazza Lina Bo Bardi), una serie di idee che guardano al futuro del Paese. Un nuovo «Patto per l’Italia», appunto,
per affrontare alcune delle grandi fragilità economiche e sociali. Le proposte saranno al centro del Manifesto della
cooperazione che verrà presentato alla Biennale, in un 2026 in cui Legacoop celebra i 140 anni dalla propria nascita.
Casa, sanità e invecchiamento della popolazione, lavoro e continuità delle imprese, aree interne, energia, intelligenza
artificiale e governo: ecco i terreni sui quali si propone un cambio di passo.

«Non chiediamo al Paese di proteggere la cooperazione – puntualizza Simone Gamberini, presidente di Legacoop –, ma
proponiamo esattamente il contrario: mettere la cooperazione e la mutualità al servizio dell’Italia. Non serve una politica
per una categoria, ma un modello di sviluppo capace di tenere insieme crescita, competitività, partecipazione e
coesione sociale. Serve un cambio di passo da parte di tutti». Una proposta che nasce di fronte a trasformazioni

Vai all'articolo https://www.quotidiano.net/economia/legacoop-la-biennale-un-patto-per-litalia-contro-le-fragilita-al-servizio-del-paese-xll

nmn47
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destinate a cambiare profondamente l’Italia: entro il 2040 gli over 75 aumenteranno di 2,2 milioni, passando dagli attuali
7,4 a 9,6. Già oggi 5,8 milioni di italiani rinunciano a prestazioni sanitarie e circa il 24% della spesa sanitaria complessiva
è sostenuta direttamente dai cittadini. Anche l’abitare è diventato uno dei principali fattori di disuguaglianza: oltre 4
milioni di famiglie destinano più del 30% del proprio reddito all’affitto o al mutuo e 1,5 milioni vivono una condizione di
disagio abitativo acuto.

Numeri diversi che, per Legacoop, raccontano lo stesso problema: una parte crescente della società italiana rischia di
affrontare da sola trasformazioni troppo grandi per essere governate individualmente. È quella che il Manifesto
definisce la «solitudine indifesa», tipica del giovane che non riesce ad accedere a una casa, del lavoratore che teme la
chiusura della propria impresa o l’impatto delle trasformazioni tecnologiche, del professionista che affronta da solo
mercati sempre più complessi, delle persone fragili davanti ai nuovi bisogni di cura, delle comunità che perdono
popolazione e servizi, dei cittadini di fronte alla concentrazione di dati e potere nelle grandi piattaforme digitali.

«Casa, lavoro, welfare, energia, intelligenza artificiale e sviluppo delle aree interne non sono emergenze separate –
sottolinea Gamberini –. Sono facce della stessa questione: dobbiamo restituire alle persone la capacità di partecipare e
costruire insieme le risposte. È qui che la mutualità torna ad avere una straordinaria modernità perché mutualità
significa fare insieme ciò che da soli non riusciamo a fare».

Il Manifesto propone quindi l’apertura di una nuova stagione di attuazione dell’articolo 45 della Costituzione e un patto
tra istituzioni e cooperazione articolato lungo sette direttrici, sulle quali Legacoop propone un confronto con Governo e
Parlamento. Tra queste: semplificare la nascita delle cooperative e riconoscere nuove forme mutualistiche; arrivare a
una disciplina nazionale delle cooperative di comunità; rafforzare gli strumenti fiscali e finanziari destinati alla mutualità;
sviluppare i Workers Buy Out, consentendo ai lavoratori di rilevare aziende in crisi o imprese sane prive di successione;
favorire aggregazioni e la cosiddetta finanza paziente; rendere più accessibile la forma cooperativa ai professionisti;
costruire reti territoriali tra cooperazione, università, ricerca, istituzioni e comunità.
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Schlein e Conte a Milano per Legacoop: una stretta di

mano, ma nessun faccia a faccia

La segretaria del Pd e il presidente del Movimento 5 Stelle sono

intervenuti alla Biennale dell’economia cooperativa. Presente anche il

sindaco Sala, che definisce un tatticismo l’ipotesi di un terzo

candidato alla guida del centrosinistra

Donatella Negri

Tgr Lombardia

La segretaria del Partito democratico Elly Schlein e il presidente del Movimento 5

Stelle Giuseppe Conte sono intervenuti a Milano alla Biennale dell’economia

cooperativa, organizzata da Legacoop, l’associazione che riunisce le cooperative.

Tra i due ci sono state una stretta di mano e alcune foto insieme, ma nessun

Vai all'articolo https://www.rainews.it/amp/tgr/lombardia/video/2026/10/schlein-e-conte-a-milano-per-legacoop-una-stretta-di-mano-ma

-nessun-faccia-a-faccia-f44e60da-067f-4d9a-83ce-ef4895714e3b.html
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Tag  politica  Legacoop Lombardia  Milano  Giuseppe Conte  Beppe Sala  Elly Schlein

incontro a quattr’occhi. 

Conte ha lasciato la sala dopo l’intervento di Schlein, che è poi rientrata per

ascoltare gli altri ospiti.

Restano dunque aperte le questioni del perimetro della coalizione e del candidato

premier. 

Al convegno era presente anche il sindaco di Milano Giuseppe Sala, che ha

definito “un gran tatticismo” l’ipotesi di un terzo nome per la guida del

centrosinistra: secondo lui la scelta “deve essere tra loro due”, riferendosi appunto

a Schlein e Conte.
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Milano, 9 ott. (askanews) - "Ringrazio Legacoop a nome del governo

per quello che rappresentate per la Nazione. Siete uno dei pilastri del

sistema cooperativo italiano e di quel modello, tutto nostro,

riconosciuto e protetto dalla Costituzione e, che come ha ricordato

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro
per Italia più giusta e coesa

Italia

9 ottobre 2026

   

  Accedi

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per Italia più giusta e coesa - ... https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/meloni-legacoop-cooperaz...

1 di 6 10/10/2026, 07:06

Vai all'articolo https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/meloni-legacoop-cooperazione-pilastro-italia-piu-giusta-e-coesa/AJZaqYeB
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anche il presidente Mattarella, unisce libertà di impresa e principio di

uguaglianza. Perché la cooperazione dimostra che si può fare impresa

mettendo al centro la persona, la qualità del lavoro e il bene comune".

Lo ha sottolineato la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un

videomessaggio inviato a Legacoop per la Biennale dell'economia

cooperativa in corso a Milano. "La cooperazione ha contribuito a

costruire l'Italia per come la conosciamo e non smette di creare ogni

giorno valore condiviso. La cooperazione - ha riconosciuto Meloni - è

uno dei capi saldi della economia sociale insieme al terzo settore e alle

imprese sociali. Un modello unico che questo governo ha messo al

centro della propria azione fin dal primo giorno. Non ultimo,

attraverso il Piano nazionale per l'economia sociale, la piattaforma

programmatica che abbiamo varato grazie a un prezioso percorso di

coinvolgimento dei corpi intermedi. Un piano che intendiamo rendere

quanto prima operativo e che comprende un pacchetto di interventi

dalla nascita di una governance nazionale fino al rafforzamento

dell'accesso al credito passando per la promozione del social

procurement, una strategia di sistema che si aggiunge alle misure che

abbiamo già messo in campo, come il via libera alla fiscalità agevolata e

la proroga fino al 2036 del regime di esclusione Iva per il terzo settore".

"Scelte concrete - ha concluso Meloni - per rafforzare l'alleanza tra

Stato, imprese e lavoratori, con un duplice obiettivo: valorizzare le

nostre energie migliori e costruire una nazione più forte, giusta e

coesa. Tanto abbiamo fatto ma molto altro rimane da fare. Vi ringrazio

per lo spirito di collaborazione, mai venuto meno. Siamo pronti a

confrontarci sugli spunti e le riflessioni che emergeranno oggi dal

Manifesto che presenterete".

Riproduzione riservata ©

Pubblicità

Ultimi video

Meloni a Legacoop: cooperazione pilastro per Italia più giusta e coesa - ... https://stream24.ilsole24ore.com/video/italia/meloni-legacoop-cooperaz...
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Alimentare, Gamberini (Legacoop): Case,
energia, agricoltori, così aiutiamo Paese
SHARE
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23 ORE AGO

RELATED POST

Countdown Manovra, Salvini: “Da
banche 5 mld”. Timida apertura
Ue a tassa extraprofitti

Ue promuove l’Italia: selezionati 5
progetti sulle materie prime
critiche

Gas, stoccaggi Ue ai minimi
storici: verso un taglio della
domanda del 7%

Legacoop celebra i 140 anni con l’apertura, oggi, della Biennale dell’Economia cooperativa. Sul

palco: dal Nobel per l’Economia 2025 Philippe Aghion a Romano Prodi ed Enrico Letta. E poi

Elly Schlein, Giuseppe Conte, Maurizio Landini e Daniela Fumarola. Lo riporta il Corriere della

Sera. “Non sarà una celebrazione rituale — sottolinea il presidente Simone Gamberini —.

Crediamo che il modello cooperativo possa dare importanti risposte soprattutto in questa fase

storica. Apriremo la discussione con un nostro manifesto”. E ancora: “Per quarant’anni ci hanno

detto che il mercato lasciato a sé stesso, avrebbe trovato le risposte, che la competizione

individuale avrebbe prodotto benessere collettivo, che il valore estratto sarebbe tornato alla

società. Non è accaduto. Invece sono cresciute le disuguaglianze e le concentrazioni

oligopolitistiche. Serve un nuovo modello di sviluppo sostenibile. E la mutualità può offrire

soluzioni”. Gamberini poi aggiunge: “Prendiamo la casa: siamo in grado con le nostre

cooperative di abitanti a proprietà indivisa di offrire alloggi con affitti più bassi del 50% rispetto

al mercato. Energia: le nostre comunità energetiche danno risposte a famiglie e imprese e

contribuiscono alla sovranità energetica del Paese. Agricoltura: le cooperative proteggono gli

agricoltori dagli alti e bassi del mercato. Economia dei dati: attraverso la forma cooperativa si

possono mettere insieme i dati e ottenere la redistribuzione della ricchezza che producono”.

redazione
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ECONOMIA ‐ 09 ottobre 2026, 15:45

Cooperazione e sviluppo, la Valle d’Aosta guarda al
futuro con il Manifesto di Legacoop

Una delegazione valdostana ha partecipato a Milano alla Biennale
dell’Economia Cooperativa, promossa da Legacoop in occasione dei 140 anni
dalla nascita dell’associazione. Al centro del confronto il ruolo della mutualità
nello sviluppo economico, nella creazione di lavoro, nell’abitare, nei servizi
alla persona e nel sostegno alle comunità locali. Una riflessione che interessa
da vicino anche la Valle d’Aosta, alle prese con le sfide delle aree montane,
dell’invecchiamento demografico e della tenuta del tessuto produttivo

Da sn: David Catani, Nadia Romeo, Laura Raspino, vicepresidente di Legacoop Valle d’Aosta, e Noella Semeria

La cooperazione come strumento di sviluppo economico, coesione sociale e valorizzazione
dei territori. È attorno a questa prospettiva che si è sviluppata a Milano la Biennale
dell’Economia Cooperativa di Legacoop, appuntamento che quest’anno assume un significato
particolare in occasione del 140° anniversario della nascita dell’associazione. All’iniziativa
ha partecipato anche una delegazione valdostana composta da David Catani, Nadia Romeo,
Laura Raspino, vicepresidente di Legacoop Valle d’Aosta, e Noella Semeria.

L’incontro ha rappresentato l’occasione per rilanciare il ruolo dell’impresa cooperativa in una
fase caratterizzata da profonde trasformazioni economiche e sociali. Un tema che riguarda
da vicino anche la Valle d’Aosta, dove la dimensione delle imprese, le caratteristiche del
territorio montano e la necessità di garantire servizi diffusi richiedono modelli organizzativi
capaci di mettere in rete risorse, competenze e persone.

Ad aprire i lavori è stato il presidente nazionale di Legacoop, Simone Gamberini, che ha
presentato un Manifesto per un nuovo modello di sviluppo, fondato sul rapporto tra istituzioni
e cooperazione. «Abbiamo bisogno di un nuovo modello di sviluppo sostenibile. Ma noi
diciamo che da centoquarant’anni questo modello esiste già. Oggi è il momento di
sceglierlo», ha affermato, indicando nella mutualità una risposta concreta alle fragilità del
sistema economico e alle nuove esigenze delle comunità.

Il messaggio ha una valenza particolare per una regione come la Valle d’Aosta, nella quale la
sostenibilità economica delle attività produttive si intreccia con la necessità di contrastare lo
spopolamento delle località più periferiche, mantenere servizi di prossimità e favorire nuove
opportunità occupazionali. In questo contesto, la cooperazione può rappresentare una leva
per aggregare piccoli operatori, rafforzare le filiere locali e trattenere sul territorio una
quota maggiore del valore prodotto.

Il Manifesto di Legacoop individua infatti nella mutualità uno strumento per affrontare alcune
delle principali criticità nazionali: l’accesso alla casa, l’invecchiamento della popolazione, la
crescita della produttività, le disuguaglianze territoriali e le trasformazioni del lavoro.
Questioni che assumono caratteristiche specifiche nei territori alpini, dove la dispersione
degli insediamenti e i costi legati alla gestione dei servizi possono rendere più complessa la
risposta ai bisogni di cittadini e imprese.

Tra gli ambiti indicati come prioritari figurano l’abitare cooperativo, il rafforzamento delle
reti di assistenza e cura, lo sviluppo di filiere agroalimentari più eque e il sostegno alle aree
interne. Per la Valle d’Aosta, si tratta di temi che chiamano in causa la capacità di costruire
collaborazioni tra imprese, lavoratori, amministrazioni pubbliche e comunità locali,
valorizzando le specificità dell’economia di montagna.

Particolare attenzione è stata riservata anche alla politica industriale e alla capacità delle
imprese di affrontare insieme le trasformazioni del mercato. «La competitività non nasce
soltanto dagli incentivi alla singola impresa, ma dalla capacità di costruire filiere, consorzi,
reti di conoscenza e collaborazione», ha sottolineato Gamberini. Una considerazione che si
presta a una riflessione sul sistema produttivo valdostano, composto anche da realtà di
dimensioni contenute che possono trovare nell’aggregazione uno strumento per condividere
investimenti, competenze e innovazione.

Un altro capitolo riguarda il ricambio generazionale e la continuità delle attività economiche.

☰

Vai all'articolo https://www.valledaostaglocal.it/2026/10/09/amp/argomenti/economia/articolo/cooperazione-e-sviluppo-la-valle-daosta-
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Tra gli strumenti richiamati da Legacoop figurano i Workers Buy Out, operazioni attraverso le
quali i lavoratori possono rilevare un’impresa in difficoltà o destinata alla chiusura,
trasformandosi in soci e contribuendo a salvaguardare occupazione e competenze. Una
possibilità che, in determinate condizioni, può offrire una prospettiva anche ai territori in
cui la scomparsa di una piccola impresa rischia di impoverire l’intera comunità.

La trasformazione digitale e l’intelligenza artificiale costituiscono un ulteriore terreno di
confronto. Secondo Legacoop, l’innovazione deve essere accompagnata da strumenti capaci
di tutelare le persone e impedire che i benefici delle nuove tecnologie si concentrino
esclusivamente nelle mani di pochi soggetti economici. «La rivoluzione digitale non può
ridurre le persone a semplici fornitori inconsapevoli di informazioni per piattaforme
lontane», ha osservato il presidente nazionale, richiamando la necessità di una maggiore
consapevolezza nella gestione dei dati e nella distribuzione del valore generato
dall’economia digitale.

Il progetto di Legacoop punta inoltre a rafforzare gli strumenti di finanza mutualistica,
semplificare la nascita di nuove cooperative e sostenere innovazione, aggregazioni e
ricambio generazionale. Alla base vi è la richiesta di un rapporto più strutturato tra istituzioni
e imprese cooperative, nel quadro del riconoscimento costituzionale della funzione sociale
della cooperazione, sancito dall’articolo 45 della Costituzione.

Per la Valle d’Aosta, la partecipazione della delegazione alla Biennale costituisce dunque
un’occasione di confronto sulle prospettive di un modello d’impresa che può affiancare le
forme tradizionali di attività economica. La sfida consiste nel tradurre i principi generali in
progetti concreti, capaci di rispondere alle esigenze delle comunità valdostane: dalla
disponibilità di alloggi accessibili al mantenimento dei servizi nelle località più distanti dai
centri principali, fino alla valorizzazione delle produzioni locali e alla creazione di
opportunità per i giovani.

Resta centrale, come ha ricordato Gamberini, la necessità di distinguere la cooperazione
autentica da modelli che utilizzano la mutualità soltanto formalmente. Legalità, qualità del
lavoro, rispetto dei diritti e democrazia interna sono condizioni essenziali affinché l’impresa
cooperativa possa svolgere una funzione economica e sociale credibile.

«La solitudine non è un destino. Nessuno ce la fa da solo e nessuno deve essere lasciato da
solo», ha concluso il presidente di Legacoop, sintetizzando il senso del Manifesto. Una visione
che richiama anche la dimensione comunitaria dell’autonomia valdostana: la capacità di
affrontare le trasformazioni economiche facendo leva sulle risorse del territorio, sulla
collaborazione tra soggetti diversi e sulla responsabilità condivisa.

La partecipazione valdostana alla Biennale si inserisce in questo confronto, nel quale la
cooperazione viene proposta non come un modello del passato, ma come uno degli strumenti
possibili per affrontare le sfide del futuro. Perché, soprattutto in una regione di montagna, lo
sviluppo non si misura soltanto nella crescita delle imprese, ma anche nella capacità di
mantenere vivi i territori, creare lavoro e garantire alle comunità condizioni concrete per
continuare a viverci.

PI.MI.

Leggi l'articolo completo sul sito

Copyright © 2012 ‐ 2026 Associazione culturale di volontariato “Comunque Valdostani” ‐ Partita Iva e
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PRESIDENZA REPUBBLICA – QUIRINALE *

«MATTARELLA: LA COOPERAZIONE È AGENTE

DELLA COSTITUZIONE PER PROGRESSO E

COESIONE SOCIALE»

  E-mail   Stampa

  Facebook   Twitter   LinkedIn

 10.05 - venerdì 9 ottobre 2026

(Il testo seguente è tratto integralmente dalla nota stampa inviata all’Agenzia Opinione) –

///

Il Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella, ha inviato al Presidente della Lega

Nazionale delle Cooperative e Mutue, Simone Gamberini, il seguente messaggio:

“La Biennale dell’economia cooperativa coincide, quest’anno, con i 140 anni dalla

fondazione della Lega Nazionale delle Cooperative e Mutue e si apre con l’ambizione di

Vai all'articolo https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionmix/presidenza-repubblica-quirinale-mattarella-la-cooperazione-e-ag

ente-della-costituzione-per-progresso-e-coesione-sociale/
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indirizzare al Paese un manifesto sul ruolo che la cooperazione può svolgere oggi per la

crescita dell’Italia.

L’impresa cooperativa, fondata sul principio della utilità sociale, è vettore di benefici su

ampia scala. Il modello mutualistico che propone coinvolge e riguarda le comunità dei

lavoratori e dei consumatori che ad esso si rivolgono, con un effetto generativo che

interpella territori e settori produttivi.

L’economia cooperativa, accanto a positive esternalità economiche, realizza virtuosi effetti

ambientali, civili e sociali, con un significativo impatto sulla qualità della vita delle

comunità.

I principi del movimento cooperativo di solidarietà, uguaglianza, partecipazione, applicano

e danno concretezza ai fondamenti della Costituzione.

L’economia cooperativa, nelle plurime attività che la caratterizzano, opera, quindi, come

agente della Costituzione, nel raggiungimento di finalità di progresso e coesione sociale.

Nell’ottantesimo anniversario della scelta del popolo italiano, mi è grato esprimere

l’apprezzamento della Repubblica al movimento cooperativo per il contributo che ha recato

e reca all’affermazione dei diritti sociali nel nostro Paese e, con essa, al consolidamento

delle istituzioni democratiche.

A tutti i partecipanti rivolgo un cordiale saluto”.
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HomeNews IndustriaBiennale dell’Economia Cooperativa: un Manifesto per il futuro

Simone Gamberini, presidente Legacoop

 INDUSTRIA

Biennale dell’Economia Cooperativa: un
Manifesto per il futuro
di Simone Gamberini* 

08 ottobre 2026, 19:40 Ultimo aggiornamento: 19:49

Legacoop celebra 140 anni con una visione per il futuro: unire innovazione e partecipazione per superare
disuguaglianze e promuovere una crescita condivisa, mettendo le persone al centro dello sviluppo

L’Italia ha bisogno di tornare a crescere. Ma la crescita, da sola, non basta. La vera sfida è

costruire una prosperità condivisa, capace di generare opportunità per le persone, sviluppo

per i territori e investimenti per il futuro. Quando la ricchezza viene distribuita in modo più

equilibrato, aumenta anche la capacità di creare nuova ricchezza. È da qui che occorre

partire: da un modello di sviluppo che unisca dinamismo economico e coesione sociale.

È da questa convinzione che nasce la Biennale dell’Economia Cooperativa che Legacoop

promuove a Milano il 9 e 10 ottobre (presso The Mall, in piazza Lina Bo Bardi), nell’anno in cui

celebriamo i nostri 140 anni.

Non vogliamo però utilizzare questo anniversario per guardare indietro. Vogliamo provare a

capire quale contributo la cooperazione possa offrire all’Italia dei prossimi vent’anni.

Leggi dopo

Aggiungi Milano Finanza alle tue fonti preferite su Google per non perderti i nostri

contenuti

Vai all'articolo https://www.milanofinanza.it/news/biennale-dell-economia-cooperativa-un-manifesto-per-il-futuro-20261008194936702
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La nostra tesi è semplice: una parte dei problemi strutturali dell’economia italiana non può

essere affrontata affidandosi esclusivamente alla capacità del mercato di produrre risultati nel

breve periodo.

Pensiamo alla casa, alla sanità, alla transizione energetica, alla trasformazione digitale, alla

tenuta delle filiere produttive e dei territori. Sono ambiti molto diversi, ma hanno un elemento in

comune: richiedono investimenti con orizzonti temporali lunghi e una capacità di tenere

insieme rendimento economico e valore sociale.

La funzione delle cooperative

Qui il modello cooperativo può svolgere una funzione importante. Le cooperative hanno una

caratteristica economica spesso sottovalutata: una parte significativa del valore prodotto

viene reinvestita nell’impresa. Le riserve indivisibili,  la  mutual i tà e la cont inui tà

intergenerazionale favoriscono una logica di accumulazione orientata al lungo periodo. È una

forma di capitale paziente che può diventare particolarmente preziosa in una fase nella quale

l’economia tende invece a premiare velocità e rendimento immediato.

C’è poi una seconda questione. La crescita italiana continua a essere frenata da divari

profondi: territoriali, generazionali, dimensionali. Una politica industriale moderna non può

limitarsi a scegliere alcuni settori strategici. Deve costruire ecosistemi nei quali imprese,

lavoro, competenze, credito e comunità riescano a produrre valore insieme.

La cooperazione può contribuire proprio perché tende a mantenere sul territorio una parte

importante del valore che genera. Può aggregare piccole imprese, organizzare filiere,

sostenere processi di innovazione, trasformare bisogni collettivi in domanda economica e

investimenti.

Vale anche per la grande trasformazione tecnologica. L’intelligenza artificiale aumenterà la

produttività, ma aprirà una questione decisiva sulla distribuzione del valore prodotto. La sfida

dunque non sarà soltanto utilizzare nuove tecnologie, ma costruire modelli nei quali

innovazione e partecipazione possano procedere insieme.

Un Manifesto per il cambio di passo

Per questo alla Biennale presenteremo un Manifesto che parte da un cambio di prospettiva. La

cooperazione può essere uno degli strumenti attraverso cui l’Italia affronta le sfide della

produttività, delle disuguaglianze territoriali, della transizione energetica e dell’innovazione

tecnologica. Per questo proponiamo che diventi parte integrante delle strategie di sviluppo del

Paese.

Per fare questo, però, serve un Cambio di passo. Che tutti noi dobbiamo avere il coraggio di

compiere. Dalle istituzioni del Paese alle forze imprenditoriali e del lavoro.

Dopo 140 anni, credo sia questo il modo migliore di interpretare la nostra storia: non difendere

ciò che siamo stati, ma mettere ciò che siamo al servizio di ciò che l’Italia può diventare.

La crescita di cui abbiamo bisogno non nascerà da un unico attore, né da un unico modello

d’impresa. Nascerà dalla capacità di mobilitare capitale, lavoro, innovazione e responsabilità

intorno a obiettivi comuni. E di (ri)mettere le persone al centro.

È questa, in fondo, la sfida che lanciamo da Milano: far crescere l’Italia, insieme.

(riproduzione riservata)

*Presidente Legacoop
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ECONOMIA
8 Ottobre 2026

Biennale dell’economia cooperativa, i  140 anni di Legacoop, il  futuro dell’Italia e il  ruolo dell’Emilia Romagna (e del nostro
territorio)

Prende il via domani a Milano la Biennale dell’Economia cooperativa, evento di due giorni
organizzato da Legacoop Nazionale. Titolo di questa edizione è «Far crescere l’Italia, insieme» e
metterà a confronto politica, economia, lavoro e società. Tra i protagonisti il premio Nobel
Aghion, i ministri Lollobrigida e Urso, Letta, Prodi, Schlein, Conte, le parti sociali e il mondo
delle imprese.

Gamberini: «L’Italia ha bisogno di tornare a crescere»

«Celebrare 140 anni di storia significa soprattutto assumersi la responsabilità di guardare avanti
– a erma Simone Gamberini, presidente di Legacoop Nazionale –. L’Italia ha bisogno di tornare
a crescere, ma la crescita non può essere misurata soltanto attraverso i numeri: deve tradursi in
lavoro di qualità, riduzione delle disuguaglianze, innovazione, welfare e nuove opportunità per
le persone e per i territori. Con la Biennale vogliamo mettere a confronto idee e proposte diverse
e o rire il contributo della cooperazione alla costruzione di un nuovo progetto di sviluppo per il
Paese, dentro un’Europa più forte e più coesa».

Montroni: «Alla Biennale misuriamo il valore di ciò che abbiamo costruito»

Nel corso delle giornate della Biennale la cooperazione emiliano-romagnola porterà il suo
contributo sui temi del lavoro, delle relazioni sindacali, del welfare e della salute. Temi che
a ronteranno trasversalmente tutti i nostri settori, dall’agricoltura ai servizi – dichiara Daniele
Montroni, presidente di Legacoop Emilia-Romagna –. La nostra regione ha una lunga storia
cooperativa e i 140 anni di Legacoop sono un’occasione per misurare il valore di ciò che abbiamo
costruito nel tempo e metterlo al servizio delle sfide che abbiamo davanti. Valore che è racchiuso
nel concetto di mutualità, sancito nella Costituzione attraverso l’articolo 45, e che abbiamo
approfondito tramite il libro che verrà distribuito alla Biennale, Mutualità è Costituzione – La
solidarietà organizzata nel mercato».

Un Nobel, Prodi, ministri, sindacati e leader del «campo largo»

Nella prima giornata interverranno, tra gli altri, il vicepremier e ministro degli A ari Esteri
Antonio Tajani, Elly Schlein, Giuseppe Conte e i leader di CGIL, CISL e UIL, Maurizio Landini,
Daniela Fumarola e Vera Buonomo. Nella seconda giornata si allargherà lo sguardo all’Europa:
dopo l’intervento del presidente dell’International Cooperative Alliance Ariel Guarco, l’ex
premier Enrico Letta terrà il keynote speech «Europa: molto più di un mercato». Seguiranno
confronti con rappresentanti delle istituzioni, del Governo e dell’impresa, tra cui i ministri
Adolfo Urso, Francesco Lollobrigida e Tommaso Foti, il commissario Ue Ra aele Fitto e Maurizio
Marchesini di Confindustria, insieme ai vertici di importanti realtà cooperative e delle
organizzazioni agricole. Momento centrale della Biennale sarà la lectio magistralis del premio
Nobel per l’Economia 2025 Philippe Aghion, dedicata a «Crescere in Europa: la distruzione
creatrice tra cooperazione e coesione sociale». A seguire, Aghion stesso si confronterà, tra gli
altri, con Romano Prodi (già presidente della Commissione Europea ed ex premier), Carlo Cimbri
e Fabrizia Lapecorella, in un panel moderato da Ferruccio de Bortoli (già direttore del Corriere
della Sera).
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art

U

VIDEO DEL GIORNO

IL MONDO DELLE COOPERATIVI

Economia cooperativa, una delegazione romagnola a Milano per i 140 anni di Legacoop
Oggi e domani la delegazione romagnola partecipa alla Biennale dell'Economia Cooperativa. Il presidente Paolo Lucchi: "In campo per discutere di crescita, lavoro e coesione sociale insieme ai vertici nazionali e istituzionali"

na delegazione di cooperatori romagnoli ha partecipato oggi, venerdì, a Milano alla Biennale dell'Economia Cooperativa, organizzata in occasione dei 140 anni di Legacoop nazionale.

L'evento si svolge nelle giornate del 9 e 10 ottobre. Al centro dell'iniziativa il Manifesto "Far crescere l'Italia, insieme", presentato dal presidente di Legacoop, Simone Gamberini, alla

presenza di Elly Schlein, Giuseppe Conte, Giuseppe Sala, Attilio Fontana, Vera Buonomo, Michele de Pascale, Giorgio Graziani e Maurizio Landini.

Per sabato 10 ottobre è prevista, tra gli altri appuntamenti, una tavola rotonda sull'Europa che vedrà tra i partecipanti il ministro per gli Affari europei Tommaso Foti e Monica Fantini, dirigente

cooperativa romagnola e presidente di Conscoop e Cecop.

"Siamo a Milano per discutere non soltanto del futuro della cooperazione, ma soprattutto delle grandi trasformazioni che attendono l'Italia e l'Europa: crescita e competitività, lavoro e coesione

sociale, crisi demografica, salute, nuovi bisogni, politica industriale e ruolo dell'Europa - spiega il presidente di Legacoop Romagna, Paolo Lucchi -. La presenza romagnola è particolarmente

nutrita perché sul tavolo ci sono questioni decisive per il futuro del Paese e quindi anche del nostro territorio. Un plauso alla macchina organizzativa che ha condotto l'evento, a partire dal

presidente Simone Gamberini e dal direttore Gianluigi Granero, per l'alta qualità del programma, degli ospiti e dei temi trattati".

Legacoop Romagna associa 352 cooperative nelle province di Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini, con un valore della produzione complessivo di 8 miliardi di euro, oltre 28mila lavoratori e più di

320mila soci.

Scegli  come fonte preferita su Google News Leggi tutte le Vuoi navigare  ? Scopri come fare

© Riproduzione riservata

Redazione

09 ottobre 2026 16:01

"Fu testimone di una immane tragedia": l'epopea di Lee Miller in 160 scatti in mostra al San Domenico

La delegazione di Legacoop Romagna a Milano

ForlìToday inchieste e gli approfondimenti senza pubblicità
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art

COOPERATIVE

Anche Legacoop Fvg a Milano alla

biennale dell’economia cooperativa
DI REDAZIONE · PUBBLICATO 24 SETTEMBRE 2026 · AGGIORNATO 24 SETTEMBRE 2026

“Far crescere l’Italia, insieme”. È la sfida attorno alla quale Legacoop nazionale riunirà a

Milano, il 9 e 10 ottobre, protagonisti della politica, dell’economia, del lavoro, dell’impresa e

della ricerca per la Biennale dell’Economia Cooperativa, in programma a The Mall, nel giorno

(il 10) in cui l’organizzazione celebra i 140 anni dalla sua fondazione.

Un appuntamento a cui parteciperà anche Michela Vogrig, presidente Legacoop Fvg. «Una

biennale importante per i 140 anni di Legacoop – commenta – che ci ricorda quanto la

cooperazione sia uno strumento prezioso e necessario nel contesto economico e sociale

contemporaneo. Un altro modo di ‘agire’ e di essere impresa che pratica equità, democrazia e

partecipazione su questioni essenziali come la casa, la qualità e la dignità del lavoro, il diritto

alla salute, ma che riguarda anche il modello di sviluppo, fino all’idea stessa di società. Perché

la cooperazione è una forma alta di immaginazione sociale, capace di trasformare la visione in

azione collettiva».

Due giornate per discutere non soltanto del futuro della cooperazione, ma soprattutto delle

grandi trasformazioni che attendono l’Italia e l’Europa: crescita e competitività, lavoro e

coesione sociale, crisi demografica, salute, nuovi bisogni, politica industriale e ruolo

dell’Europa.

«Celebrare 140 anni di storia significa soprattutto assumersi la responsabilità di guardare

avanti – afferma Simone Gamberini, presidente di Legacoop –. L’Italia ha bisogno di tornare a

crescere, ma la crescita non può essere misurata soltanto attraverso i numeri: deve tradursi in

lavoro di qualità, riduzione delle disuguaglianze, innovazione, welfare e nuove opportunità per

le persone e per i territori. Con la Biennale vogliamo mettere a confronto idee e proposte

diverse e offrire il contributo della cooperazione alla costruzione di un nuovo progetto di

sviluppo per il Paese, dentro un’Europa più forte e più coesa».

I lavori, dopo il saluto di Attilio Dadda, Presidente Legacoop Lombardia e quelli istituzionali

del Sindaco di Milano Giuseppe Sala e del Presidente della Regione Lombardia, Attilio

Fontana, verranno aperti dal keynote speech di Francesco Clementi, professore ordinario di

Diritto pubblico comparato presso l’Università “ La Sapienza” di Roma.

Sarà poi lo stesso Gamberini, che presenterà “Far crescere l’Italia, insieme. Le proposte di

Legacoop per il Paese” e il Manifesto per i 140 anni.

Nella prima giornata interverranno, tra gli altri, il vicepremier e ministro degli Affari Esteri,

Antonio Tajani*, Elly Schlein, Giuseppe Conte e i leader di CGIL, CISL e UIL, Maurizio

Landini, Daniela Fumarola e Vera Buonomo.

Al centro della Biennale anche alcune delle grandi questioni sociali del Paese. Alessandro

SEGUICI
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Rosina affronterà la crisi demografica e l’Italia del 2050, mentre Nino Cartabellotta porrà il

tema della sostenibilità e dell’universalità del diritto alla salute. Il mondo cooperativo si

confronterà su come rispondere ai nuovi bisogni degli italiani, dal welfare all’abitare, dai

consumi ai servizi.

La seconda giornata allargherà lo sguardo all’Europa. Dopo l’intervento del presidente

dell’International Cooperative Alliance Ariel Guarco, l’ex Premier Enrico Letta terrà il keynote

speech “Europa: molto più di un mercato”.

Seguiranno confronti con rappresentanti delle istituzioni, del Governo e dell’impresa, tra cui

Adolfo Urso, Francesco Lollobrigida, Tommaso Foti*, Raffaele Fitto* e Maurizio Marchesini,

insieme ai vertici di importanti realtà cooperative e delle organizzazioni agricole.

Momento centrale della Biennale sarà la Lectio Magistralis del Premio Nobel per l’Economia

2025 Philippe Aghion, dedicata a “Crescere in Europa: la distruzione creatrice tra cooperazione

e coesione sociale”.

A seguire, Aghion stesso si confronterà, tra gli altri, con Romano Prodi (già Presidente della

Commissione Europea ed ex Premier), Carlo Cimbri e Fabrizia Lapecorella, in un panel

moderato da Ferruccio de Bortoli (già Direttore del Corriere della Sera).

 

La Biennale sarà anche un viaggio nella storia e nella cultura cooperativa, attraverso le “Lettere

Cooperative” e lo spettacolo “Le emozioni che abbiamo vissuto”, di e con Walter Veltroni.

A completare il programma, nella serata del 9 ottobre alla Fondazione Giangiacomo Feltrinelli,

l’appuntamento “Economia di guerra o economia di pace?”, confronto tra Mario Pianta,

Rodolfo Di Tommaso e Attilio Dadda.

Al termine la proiezione del cortometraggio “Everyday in Gaza”, prodotto da WeWorld e diretto

da Omar Rammal, vincitore del David di Donatello 2026.

 

*in attesa di conferma
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Presentato il Manifesto della cooperazione, la visione per il futuro del

Paese

Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa,
il 140° anniversario di Legacoop

Economia

9 ottobre 2026

Riproduzione riservata ©
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Al via la Biennale dell’Economia Cooperativa, il 140° anniversario di ... https://stream24.ilsole24ore.com/video/economia/al-via-biennale-dell-e...

1 di 5 10/10/2026, 07:23
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Gli eventi del Corriere della Sera

ECONOMIA E BUSINESS
TECH E INNOVAZIONE
DESIGN, GREEN E AMBIENTE

BBiieennnnaallee  ddeellll''EEccoonnoommiiaa  CCooooppeerraattiivvaa  22002266::  llaa  pprriimmaa
ggiioorrnnaattaa



Promo Speciale! Accedi

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la prima giornata - Economia https://eventi.corriere.it/economia/evento/biennale-delleconomia-cooper...

1 di 5 10/10/2026, 07:25
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Presenta e modera i lavori
FFrraanncceessccaa  GGaammbbaarriinnii, Giornalista L'Economia del Corriere della Sera

OOrree  1144..4455

Lettere Cooperative
UUnnaa  ssttaannzzaa,,  uunn  ddiisseeggnnoo  ee  uunn  ssooggnnoo::  bbiissooggnnii  cchhee  ssaannnnoo  ccooooppeerraarree

OOrree  1155..0000

Key Note Speech
AAlleessssaannddrroo  RRoossiinnaa, Professore Ordinario di Demografia e Statistica sociale, Università Cattolica del Sacro
Cuore di Milano
IIttaalliiaa  22005500..
CCrriissii  ddeemmooggrraaffiiccaa,,  ssffiiddee  ee  ooppppoorrttuunniittàà  ppeerr  uunn  PPaaeessee  cchhee  hhaa  ssmmeessssoo  ddii  ccrreesscceerree

OOrree  1155..1155

Intervento
TToommaassoo  GGrreeccoo,,  Co-fondatore di Adesso!
RRiinnnnoovvaarrssii  oo  ppeerriirree..
LLaa  lliibbeerrttàà  ddii  ccoossttrruuiirree  iill  pprreesseennttee..

OOrree  1155..2255

Panel
CCoommee  llee  ccooooppeerraattiivvee  rriissppoonnddeerraannnnoo  aaii  nnuuoovvii  bbiissooggnnii  ddeeggllii  iittaalliiaannii..
LLeeaannddrroo  CCaaccccaammoo, Presidente Pianagri
IIttaalloo  CCoorrssaallee, Presidente CNS
MMaauurroo  LLuusseettttii, Presidente Conad
DDaanniieellaa  MMoorrii, Presidente Unicoop Firenze
CChhiiaarraa  NNaassii, Presidente Cirfood
NNeellllaa  RReesscciiggnnoo, Presidente JustMo’
SSaarraa  TTrraavvaagglliinnii, Presidente Dar Casa

OOrree  1166..2200

Key Note Speech
NNiinnoo  CCaarrttaabbeelllloottttaa, Presidente Fondazione GIMBE
TTuutteellaa  ddeellllaa  ssaalluuttee::  ddaa  ddiirriittttoo  ppeerr  ttuuttttii  aa  pprriivviilleeggiioo  ppeerr  ppoocchhii??

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la prima giornata - Economia https://eventi.corriere.it/economia/evento/biennale-delleconomia-cooper...

2 di 5 10/10/2026, 07:25
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OOrree  1166..3355

Panel
MMiicchheellee  DDee  PPaassccaallee, Presidente Regione Emilia-Romagna
CChhiiaarraa  TTeenneerriinnii, Componente Commissione Lavoro, Camera dei deputati
PPaaoollaa  MMaanncciinnii, Componente Commissione Lavoro e affari sociali, Senato della Repubblica
AAnnnnaalliissaa  PPeellaaccccii, Presidente Proges
MMaassssiimmiilliiaannoo  CCoonnttiinnii, Direttore Generale Team Ap
DDaanniieellaa  FFuummaarroollaa, Segretaria Generale CISL

Informazioni sull'evento

ECONOMIA, BUSINESS & FINANCE

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la prima giornata

09
OTT
2026

In diretta streaming su Corriere.it

Modera Francesca Gambarini, Giornalista L'Economia del Corriere della Sera

ACCEDI PER SALVARE L’EVENTO

EVENTO GRATUITO

14:45

Biennale dell'Economia Cooperativa 2026: la prima giornata - Economia https://eventi.corriere.it/economia/evento/biennale-delleconomia-cooper...

3 di 5 10/10/2026, 07:25
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Legacoop: Papa Leone invia messaggio per "economia a misura d'uomo" - Borsa Italiana

Economia 

Legacoop: Papa Leone invia messaggio per "economia a misura d'uomo" 

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 09 ott - Un'economia a  misura d'uomo. Questo il messaggio inviato 

dal Pontefice in  occasione della due giorni della Biennale dell'Economia  Cooperativa. "In occasione 

della Biennale dell'economia  cooperativa, promossa da Legacoop nel contesto del 140esimo 

anniversario della fondazione, Papa Leone XIV e' lieto di  rivolgere il suo cordiale saluto, esprimendo 

apprezzamento  per l'opera svolta a servizio del bene comune", si legge nel  messaggio. "Il Santo Padre 

incoraggia a perseverare  nell'impegno di favorire un modello di impresa collettiva che  metta al centro la 

dignita' della persona umana e il primato  della solidarieta' e, mentre auspica che la manifestazione 

susciti rinnovati propositi per la costituzione di  un'economia a misura d'uomo, volentieri invia la 

benedizione  apostolica". 

ami 

(RADIOCOR) 09-10-26 10:55:05 (0230) 5 NNNN 

 

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/legacoop-papa-leone-invia-messaggio-per-econo

mia-a-misura-d-uomo-nRC_09102026_1055_230467444.html
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Inicio   Italia   La Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, in occasione della Biennale dell’Economia Cooperativa...

75

Italia

La Presidente del Consiglio,
Giorgia Meloni, in occasione della
Biennale dell’Economia
Cooperativa di Legacoop.

Siete uno dei pilastri del sistema cooperativo italiano, de ese modelo

Por  Redazione  - 9 octubre, 2026  0
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cooperativo italiano, di quel modello tutto

nostro che è riconosciuto e protetto dalla

Costituzione e che – come ha ricordato

anche il Presidente della Repubblica Sergio

Mattarella – unisce libertà di impresa e

principio di uguaglianza. Perché la

cooperazione dimostra che si può fare

impresa mettendo al centro la persona, la

qualità del lavoro, il bene comune.

La cooperazione ha contribuito a costruire

l’Italia per come noi la conosciamo. E non

smette, ogni giorno, di fare la propria parte

per creare valore condiviso. Penso alle

cooperative agricole, che difendono la

nostra sovranità alimentare e il Made in

Italy, promuovendo la filiera corta; penso

alle cooperative di lavoro, che garantiscono

occupazione, legalità e un’opportunità di

riscatto a chi è finito ai margini; penso alle

cooperative di comunità, che presidiano le

aree interne e sono un antidoto allo

spopolamento; o ancora penso alle

cooperative sociali, che integrano il nostro

welfare e si prendono carico delle fragilità.

La cooperazione è uno dei capisaldi

dell’economia sociale, insieme al Terzo

Settore e alle imprese sociali. Un modello

unico che questo Governo ha messo al

centro della propria azione, fin dal primo

giorno. Non ultimo attraverso il Piano

nazionale per l’economia sociale, la

piattaforma programmatica che abbiamo

varato grazie ad un prezioso percorso di

coinvolgimento dei corpi intermedi. È un

Piano che intendiamo rendere quanto prima

operativo e che prevede un pacchetto

organico di interventi, dalla nascita di una

governance nazionale fino al rafforzamento

dell’accesso al credito, passando per la

promozione del social procurement. Una

strategia di sistema, che si aggiunge alle

misure che abbiamo già messo in campo,

come il via libera alla fiscalità agevolata

ottenuta in Europa e la proroga fino al 2036

del regime di esclusione IVA per il Terzo

Settore.

Sono scelte concrete per rafforzare

l’alleanza tra Stato, imprese, lavoratori.

Con un duplice obiettivo: valorizzare le

nostre energie migliori e costruire una

Nazione più forte, giusta e coesa. Tanto

abbiamo fatto in questi anni, ma molto altro

rimane da fare. E io voglio, ancora una

volta, ringraziare Legacoop e tutti voi per lo

spirito di collaborazione che non avete mai

singularmente italiano reconocido y

protegido por la Constitución, que —como

también destacó el presidente Sergio

Mattarella— combina la libertad de

empresa y el principio de igualdad.

Porque la cooperación demuestra que se

puede hacer negocios centrándose en las

personas, el trabajo de calidad y el bien

común.

La cooperación ha contribuido a construir la

Italia que conocemos. Y continúa, día a día,

aportando su granito de arena para crear

valor compartido. Pienso en las

cooperativas agrícolas, que defienden

nuestra soberanía alimentaria y el Made in

Italy promoviendo la cadena de suministro

corta; pienso en las cooperativas de

trabajadores, que garantizan el empleo, la

legalidad y una oportunidad de redención

para quienes se encuentran marginados;

pienso en las cooperativas comunitarias,

que protegen las zonas del interior y son un

antídoto contra la despoblación; y pienso

en las cooperativas sociales, que

complementan nuestro sistema de

bienestar y atienden a los grupos

vulnerables.

La cooperación es uno de los pilares de la

economía social, junto con el Tercer Sector

y las empresas sociales. Este Gobierno ha

situado un modelo único en el centro de su

actuación desde el primer día. Esto se

manifiesta, en gran medida, a través del

Plan Nacional para la Economía Social, la

plataforma programática que lanzamos

gracias a una valiosa colaboración con

organismos intermediarios. Se trata de un

Plan que pretendemos poner en marcha

cuanto antes y que incluye un paquete

integral de medidas, desde el

establecimiento de una gobernanza

nacional hasta el fortalecimiento del acceso

al crédito, incluyendo la promoción de la

contratación pública social. Esta estrategia

sistémica complementa las medidas que ya

hemos implementado, como la aprobación

de las ventajas fiscales obtenidas en Europa

y la prórroga de la exención del IVA para el

Tercer Sector hasta 2036.

Estas son decisiones concretas para

fortalecer la alianza entre el Estado, las

empresas y los trabajadores. Con un doble

objetivo: aunar nuestras mejores energías

y construir una nación más fuerte, más

justa y más cohesionada. Hemos logrado
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Artículo anterior

MADEBACK Festival torna al Politecnico di
Milano (ES)

fatto venire meno, e che sono certa non

mancherà neanche in futuro. Il Manifesto

che presenterete nel corso di questa

Biennale conferma questo approccio, e noi

siamo pronti a confrontarci sugli spunti e

sulle riflessioni che emergeranno.

E, quindi, buon lavoro a tutti e ancora

auguri per i vostri 140 anni!

 

Ustedes son uno de los pilares del sistema

mucho en los últimos años, pero aún queda

mucho por hacer. Y quisiera, una vez más,

agradecer a Legacoop y a todos ustedes el

espíritu de colaboración que siempre han

demostrado y que, estoy seguro, seguirá

demostrando en el futuro. El Manifiesto que

presentarán durante esta Bienal confirma

este enfoque, y estamos listos para debatir

las ideas y reflexiones que surjan.

¡Mucha suerte a todos y los mejores

deseos para su 140.º aniversario!

Redazione

http://www.panoramical.eu

Panorámica Latinoamericana es una plataforma informativa, de investigación y

análisis, especializada en las relaciones birregionales Unión europea-América Latina

y Caribe o CELAC-UE. Nuestro objetivo es lograr mayor acercamiento, entre estas

regiones, basado en el conocimiento.
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Le reliquie del potere: il lungo

processo culturale italiano sulla

condizione femminile

Artículos relacionados Más del autor



PANORAMICAL.EU 9-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 53 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 L

.U
I0

01

292WEB



Panorámica es una plataforma informativa, de investigación y análisis, especializada en las relaciones birregionales Unión
europea-América Latina y Caribe o CELAC-UE. Nuestro objetivo es lograr mayor acercamiento, entre estas regiones,

basado en el conocimiento.

Contáctanos: direzione@panoramical.eu
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2 ore fa

COMMENTA E CONDIVIDI

     

Mondo cooperativo

Basta elogi: l’economia sociale sia vera politica
industriale per il Paese

Alla festa per i 140 anni di Legacoop, il presidente Simone Gamberini avvisa
maggioranza e opposizione: «Il mercato lasciato a sé stesso non redistribuisce.
Serve un cambio di passo: sempli�care la scelta del modello cooperativo e
ra�orzare la �nanza mutualistica»

di FRANCESCO CRIPPA

Abbònati / Regala 
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«I l Piano per l’economia sociale abbia piena dignità di politica industriale»,

altrimenti gli elogi del modello cooperativo lasciano il tempo che trovano. È il

messaggio di Simone Gamberini a maggioranza e opposizione proprio

all’indomani del via libera alla legge elettorale con cui si apre, de�nitivamente, la campagna

per le Politiche dell’anno prossimo: Il presidente di Legacoop non fa sconti: dire che la

cooperazione rammenda e arricchisce il Paese non basta più, servono azioni

concrete per puntare davvero su questo modello di sviluppo. Un approccio, ha detto

alla Biennale dell’economia cooperativa, che «chiede soprattutto che sia più semplice

scegliere la forma cooperativa, che sia ra�orzata la �nanza mutualistica, che accompagnare

nuove imprese, aggregazioni, innovazione e ricambio generazionale torni a essere un

obiettivo nazionale». Ad ascoltarlo, in platea, due leader di opposizione, Elly Schlein e

Giuseppe Conte, ma sabato Gamberini ripeterà il concetto anche al ministro

dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida.

Per i 140 anni di Legacoop, la Biennale è tornata a Milano, dove tutto è incominciato. Da

quel 1886, la cooperazione ha partecipato allo sviluppo del Paese, entrando nella vita di

milioni di italiani. Un impegno riconosciuto anche dall’articolo 45 della Costituzione, che

non solo riconosce l’esistenza delle cooperativa ma ne sottolinea la funzione sociale,

a�dando allo Stato il compito di promuoverne e favorirne lo sviluppo. «Questo articolo

indica la cooperazione come soggetto capace di integrare sia la dimensione sociale che

quella economica», ha detto Gamberini a margine della kermesse. «Nel 1948, con

l’approvazione della Costituzione, abbiamo sottoscritto un patto con il Paese, vedendo

nella cooperazione uno degli strumenti fondamentali per garantire maggiore uguaglianza

tra i cittadini. Pensiamo che sia necessario riscrivere questo patto».

Per questo, Legacoop ha presentato un Manifesto di proposte per a�rontare le grandi

trasformazioni economiche e sociali che l’Italia e l’Europa sono chiamate ad a�rontare,

individuando nella mutualità la leva per rispondere a criticità strutturali: l’accesso alla casa,

l’energia, l’invecchiamento demogra�co, il ristagno produttivo, l’impatto dell’intelligenza

arti�ciale sul mondo del lavoro e la persistenza di disuguaglianze territoriali e l’isolamento

delle aree interne.

«Per troppo tempo», ha detto dal palco Gamberini, «si è detto che il mercato, lasciato a

sé stesso, avrebbe distribuito spontaneamente i bene�ci della crescita, e che la

somma degli interessi individuali avrebbe �nito per produrre benessere collettivo». Una

convinzione, però, che «ha mostrato i propri limiti: non era vero». Ma un approccio

diverso è possibile. «Quando la mutualità riesce ad agire in una logica di alleanze con tutti i

Abbònati / Regala 
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mondi che rappresentano la società italiana, si trovano soluzioni a molti problemi del

Paese», ha aggiunto il presidente di Legacoop parlando con i giornalisti. «Penso alla casa:

abbiamo fornito la possibilità di accedere a una casa a milioni di famiglie italiane e oggi, di

fronte a un’emergenza che non è solo italiana, ma anche europea, riteniamo di poter

svolgere un ruolo importante in questa dimensione, con le nostre cooperative e gli

abitanti».

Lo stesso discorso vale per il welfare, «che oggi non copre più una parte rilevante di

cittadini» e su cui «l’integrazione sociosanitaria e la cooperazione possono svolgere un

ruolo non alternativo, ma complementare allo Stato, garantendo servizi universali ai

cittadini», e per le aree interne, che «attraverso la cooperazione possono riattivarsi e

creare le condizioni perché le persone possano rimanere». Ancora, vale l’energia, dove le

il modello cooperativo è alla base delle comunità energetiche sempre più di�use, e nel

mondo del lavoro, dove professionisti, agricoltori e artigiani si uniscono in cooperative per

accedere al mercato e tutelarsi meglio.

«Serve un cambio di passo», l’avviso di Gamberini. Le persone devono tornare al centro, la

mutualità deve ritornare al centro. In fondo, quello che diciamo è che questo modello di

sviluppo, che si è rivelato prevalentemente estrattivo e spesso ha concentrato il potere e le

risorse nelle mani di pochi, non ha prodotto grandi risultati, se non grandi disuguaglianze

che si riscontrano nei territori, fra generazioni, economiche e sociali». 

Al di là dello scenario geopolitico globale, due temi preoccupano Gamberini. Uno è quello

energetico, ambito in cui «si sono perse molte occasioni per investire nelle

rinnovabili», col risultato che oggi il costo dell’energia in Italia è tra i più alti d’Europa.

L’altro è la crisi demogra�ca. «La situazione demogra�ca del 2050 non può non

preoccuparci. Oggi questo non è un tema di discussione politica, ma fra qualche anno

mancheranno milioni di lavoratori attivi e ci saranno pochissimi giovani. Dobbiamo

decidere se vogliamo investire sui giovani, creando le condizioni per un patto

generazionale, ma anche intragenerazionale, poiché il vasto numero di anziani oltre i 65

anni avrà bisogno di un sistema di welfare e previdenziale e�cace per evitare che nessuno

venga lasciato indietro. Al tempo stesso, dobbiamo pensare a un sistema produttivo in

grado di crescere in assenza di lavoratori attivi, e a un nuovo modello di società e di

cittadini, che faccia parte di un progetto di paese sul quale dobbiamo iniziare a ri�ettere».

Gli stessi ragionamenti Gamberini li trasferisce sul livello europeo. In un contesto
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internazionale in cui l’Unione europea è chiamata a competere su energia, cibo,

tecnologie, materie prime, l’acqua, «la cooperazione può contribuire attraverso imprese

radicate nei territori, patrimoni intergenerazionali, �liere condivise e partecipazione dei

cittadini». A�nché accada, però, serve una scelta consapevole in questa direzione da parte

di Bruxelles. «Il Piano d’azione europeo per l’economia sociale ha riconosciuto

cooperative, mutue, associazioni, fondazioni e imprese sociali come parte della politica

economica dell’Unione. Ora quel riconoscimento deve diventare accesso agli

investimenti, regole coerenti con la pluralità delle forme d’impresa, sostegno

all’innovazione e capacità di costruire reti e �liere cooperative europee».

In apertura: Simone Gamberini, presidente di Legacoop, durante il suo intervento alla

Biennale dell’economia cooperativa a Milano, 9 ottobre 2026

Tag: COOPERAZIONE
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HomeTop News Italia ed EsteriVideo

Si chiude a Milano la Biennale
dell’Economia Cooperativa
10 ottobre 2026

Intervista a Simone Gamberini, presidente Legacoop; Philippe Aghion, premio Nobel per l’economia
2025.

Riproduzione riservata © Il Piccolo
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Vai all'articolo https://www.dagospia.com/politica/conte-schlein-possono-convivere-si-mostrano-vicini-convergenze-poche-489766
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Politica•Sinistra•Intervista

Gamberini: «Potere in mano a pochi, c’è bisogno di un nuovo patto sociale»

Giuliano Santoro

Il presidente di Legacoop «La concentrazione di potere economico e l’estrazione di valore aggiunto nelle mani di pochi ha prodotto maggiori disuguaglianze, anche tra le generazioni»

Politica•Sinistra•Intervista
Leggi anche«Il neoliberismo ha fallito»: prove d’intesa tra Conte e Schlein
Edizione 10/10/2026
Intervista

Simone Gamberini
Presidente nazionale Legacoop

Simone Gamberini – Imagoeconomica

Il presidente di Legacoop «La concentrazione di potere economico e l’estrazione di valore aggiunto nelle mani di pochi ha prodotto maggiori disuguaglianze, anche tra le generazioni»

Politica•Sinistra•Intervista
Leggi anche«Il neoliberismo ha fallito»: prove d’intesa tra Conte e Schlein
Edizione 10/10/2026
Edizione 10/10/2026
Intervista

Simone Gamberini
Presidente nazionale Legacoop
Esplora gli argomenti
Politica•Sinistra•Intervista
Argomenti individuati da MeMa IA

Organizzazioni Legacoop

Luoghi Italia

Vai all'articolo https://ilmanifesto.it/gamberini-potere-in-mano-a-pochi-ce-bisogno-di-un-nuovo-patto-sociale
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Euro Digitale: Letta, ci dara' piu' liberta' e indipendenza - Borsa Italiana

Euro Digitale: Letta, ci dara' piu' liberta' e indipendenza (Il Sole 24 Ore 

Radiocor) - Milano, 10 ott - "Una delle 42 misure del piano One Europe 

One Market e' la misura che inserira' l'euro digitale. Cos'e' l'euro 

digitale? Sara' un fattore di liberta' per noi europei per evitare di essere 

dipendenti dalle piattaforme di pagamento americane. Entrera' come 

test alla fine dell'anno prossimo e poi sara' una vera e propria rivoluzione che ci dara' piu' liberta', piu' 

indipendenza". Cosi' l'ex Premier Enrico Letta, presidente dell'Istituto Jacques Delors, in 

videocollegamento col palco della Biennale dell'Economia Cooperativa organizzata da Legacoop. "Ieri c'e' 

stata una tappa importante con il passo verso la creazione di un'unica autorita' di sorveglianza dei mercati 

finanziari europei - ha detto ancora Letta, che e' l'unico modo per far crescere il nostro sistema 

finanziario. Uno dei problemi delle dipendenze che stiamo vivendo e' proprio quello di natura finanziaria". 

ami (RADIOCOR) 10-10-26 11:08:40 (0189) 5 NNNN Tag Sarai automaticamente diretto al link in cinque 

secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/euro-digitale-letta-ci-dara--piu--liberta--e-indipend

enza-nRC_10102026_1108_189181931.html
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Legacoop: Lollobrigida, dialogo che dura da sempre per filiera senza scontri

Sei in:   Home page  ›  Notizie e Formazione  ›  Radiocor  › Economia Legacoop: Lollobrigida, dialogo che 

dura da sempre per filiera senza scontri (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 10 ott - Cooperative 

strumento essenziale "se vogliamo rielaborare un quadro di  filiera in cui si rinuncia a quello scontro di 

classe che non  ha senso specie in quest'epoca, che vede l'agricoltura contro  il trasformatore o contro il 

distributore, in un processo,  invece, di accompagnamento reciproco all'interno di un  sistema complesso 

nel quale si possa affermare la forza delle  potenzialita' che come nazione abbiamo". Cosi' il ministro 

dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida a margine della  Biennale dell'economia cooperativa nei 140 anni 

di Legacoop,  che parla di "un dialogo che dura da sempre". "Il sistema operativo e' un ottimo antidoto" 

anche a lavoro  nero e sfruttamento, dice il ministro, "perche' e' evidente  che il socio-coperatore e' 

imprenditore di se stesso" e "piu'  in generale, e' ovvio che il lavoro nero non deve esistere,  punto e 

basta, non deve esistere nessun ambito". ami 

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/legacoop-lollobrigida-dialogo-che-dura-da-sempre

-per-filiera-senza-scontri-nRC_10102026_1132_196379520.html

10-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 39.481 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

16

306WEB



art

Legacoop: Urso, economia cooperativa alleato strategico per politica 
industriale - Borsa Italiana

Legacoop: Urso, economia cooperativa alleato strategico per politica 

industriale (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 10 ott - "Le nostre 

politiche industriali di sostegno alle imprese considerano l'economia 

cooperativa un alleato strategico per rafforzare le filiere produttive 

nazionali e promuovere un'innovazione che non lasci indietro nessuno". Cosi' Adolfo Urso, ministro delle 

Imprese e del Made in Italy , in una lettera inviata a Legacoop in occasione della Biennale dell'economia 

cooperativa. "Il modello cooperativo rappresenta un pilastro del tessuto produttivo italiano grazie alla sua 

capacita' di coniugare competitivita' di mercato e solidarieta', sviluppo economico e coesione sociale - 

scrive Urso -. I temi al centro di questa edizione della Biennale toccano il cuore della nostra agenda 

strategica: il ricambio generazionale, la valorizzazione del capitale umano, l'impatto delle nuove 

tecnologie e il presidio delle aree interne". "L'impegno delle istituzioni e' quello di assicurare un quadro 

normativo ed economico idoneo a valorizzare la specificita' costituzionale della cooperazione, anche 

attraverso il disegno di legge in esame alla camera, frutto dell'intenso lavoro di confronto con le 

associazioni, che dopo oltre vent'anni modernizza la normativa sulla vigilanza sugli enti operativi e 

mutualistici", conclude il ministro. ami (RADIOCOR) 10-10-26 12:24:00 (0210) 5 NNNN Tag Sarai 

automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/legacoop-urso-economia-cooperativa-alleato-strat

egico-per-politica-industriale-nRC_10102026_1224_210219060.html
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Ue: Nobel Aghion, Europa si svegli e non chieda piu' permesso a Usa e Cina - 
Borsa Italiana

Ue: Nobel Aghion, Europa si svegli e non chieda piu' permesso a Usa e 

Cina (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Milano, 10 ott - "L'Europa deve 

svegliarsi, diventare piu' sovrana e non chiedere piu' a Usa e Cina". 

Raccoglie applausi e una standing ovation della platea del mondo 

cooperativo il Premio Nobel per l'Economia 2025 Philippe Aghion alla Biennale di Legacoop, al termine di 

una Lectio Magistralis in cui invoca una nuova alleanza di Paesi volenterosi con l'Europa al centro per 

contrastare il primato tecnologico di Usa e Cina, cita Romano Prodi, il rapporto Draghi e il premier 

canadese. "Mark Carney a Davos ha detto che siamo Paesi di medie dimensioni, condividiamo valori, la 

democrazia, la liberta', lo Stato di diritto, modelli sociali. Abbiamo tutte queste belle cose in comune, 

dobbiamo unirci e con l'AI noi possiamo diventare davvero i padroni e i fautori del nostro destino", ha 

detto Aghion. Che prosegue: "Non dobbiamo piu' chiedere, per esempio, agli Stati Uniti il permesso di 

avere a che fare con la Cina. Non dobbiamo piu' chiedere autorizzazioni per far nulla, possiamo diventare 

finalmente indipendenti. L'Europa e' il centro: il Canada vuole lavorare con noi, il nuovo primo ministro del 

UK vuole lavorare con noi e tornare in Europa, anche in Australia, anche in Corea e' lo stesso processo - 

ha proseguito -. Dobbiamo ricostruire l'Europa, dobbiamo reimplementare quello che sappiamo fare: 

Draghi, Prodi, i loro report, ecco a cosa servono, servono per farci svegliare, creare una nuova coalizione. 

Una coalizione di questi Paesi di dimensioni medie per diventare forti, uniti e non chiedere piu' nulla alla 

Cina, agli Stati Uniti e sostenere quei valori che tutti ci invidiano: democrazia, Stato di diritto, liberta', 

rispetto. Ecco di cosa siamo i paladini". ami (RADIOCOR) 10-10-26 13:13:12 (0244) 5 NNNN Tag Sarai 

automaticamente diretto al link in cinque secondi.

Vai all'articolo https://www.borsaitaliana.it/borsa/notizie/radiocor/economia/dettaglio/ue-nobel-aghion-europa-si-svegli-e-non-chieda-pi

u--permesso-a-usa-e-cina-nRC_10102026_1313_244449076.html
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Schlein e Conte si evitano ancora. E il capo M5S si fa il suo centro | Libero 
Quotidiano.it

Schlein e Conte si evitano ancora. E il capo M5S si fa il suo centro di 

Elisa Calessisabato 10 ottobre 2026 Scegli Libero Quotidiano come 

fonte preferita 3' di lettura Il chiarimento, se mai ci sarà, è ancora 

rimandato. Dopo la freddezza che si è vista platealmente giovedì 

nell’Aula di Montecitorio (non solo tra i gruppi del Pd e del M5S, ciascuno a mani conserte quando il 

leader dell’alleato veniva applaudito dai suoi, ma anche tra loro due: Conte ha assistito immobile 

all’intervento di Schlein) anche ieri i due leader del campo largo, pur incrociandosi, hanno mantenuto la 

distanza. È accaduto a Milano per l’evento organizzato da Legacoop, la Biennale dell’Economia 

cooperativa. Una stretta di mano, sorrisi, qualche foto insieme. Cortesia e distanza. Si sono alternati sul 

palco: prima il leader dei Cinquestelle, poi la segretaria del Pd. Al termine dell’intervento della segretaria 

Pd, Conte ha lasciato l’auditorium. Mentre la segreteria dem, dopo aver scambiato due parole con Conte, 

è rientrata in sala. Sarà un lungo week end per entrambi. E non mancheranno altre occasione per 

vedersi. Oggi saranno sul palco della festa del Manifesto, al Teatro Palladium, nel quartiere della 

Garbatella, insieme anche ad Angelo Bonelli, Nicola Fratoianni e Riccardo Magi. Domenica mattina 

Schlein, Conte e Fratoianni parteciperanno a un dibattito organizzato dal Festival di Fanpage. Le 

occasioni, insomma, non mancano. Ma per ricucire un rapporto logorato (da ultimo per l’accusa reciproca 

di non aver detto la verità sull’incontro riservato nel quale si sarebbe fatta la proposta del terzo nome), ci 

vuole la volontà. E l’impressione è che, per ora, nessuno dei due voglia fare un passo verso l’altro. Conte, 

a Milano, ha vestito di nuovo i panni del garante di un pacifismo radicale: «Non possiamo investire 

soltanto in armi per garantirci un’effimera sicurezza. Il piano di riarmo europeo è un’altra camicia di 

forza». Più complessa la posizione di Schlein: «L’attacco frontale alla cooperazione oggi è anche un 

attacco al modello europeo». Occorre difendere «la giustizia internazionale» dagli attacchi in corso «così 

come le sedi del multilateralismo». Peraltro, quando si affronterà il programma, i problemi non verranno 

solo dalla politica estera. Ieri, per esempio, Bonelli ha rilanciato la proposta di una patrimoniale sia pure 

per i redditi molto alti: un contributo dallo «0,2% della popolazione, pari a 50mila persone», per finanziare 

una riduzione progressiva delle tasse per gli altri cittadini. Un’idea, questa, che sostiene anche una parte 

del M5S, a cominciare da Chiara Appendino che da mesi insiste su questo tasto. Dopo l’Ucraina è il 

secondo argomento su cui si potrebbe creare un asse tra Avs e M5S, mettendo in minoranza il 

Pd. Intanto continua il dibattito su chi guiderà la coalizione. «Se chiedessero a me di guidarla, direi no», 

ha detto ieri Beppe Sala, sindaco di Milano. Rispetto all’idea di Conte di avere un terzo nome oltre a lui e 

Schlein, «secondo me», ha detto Sala, «è tattica». Ancora più tranchant Clemente Mastella, protagonista 

di tanti governi e stagioni del centrosinistra: «Purtroppo la verità», ha detto a Rai Radio 1, ospite di Un 

Giorno da Pecora, «è che in questo centrosinistra non c’è un leader, mentre dall’altra parte c’è la Meloni. 

Chi è più adatto a batterla? La mia tesi è che se si mettono d’accordo su una terza figura, questa terza 

persona batterà la Meloni». Mentre i partiti più grandi sono alle prese con questi nodi, fatta la legge 

elettorale, cominciano a organizzarsi i piccoli. E chi li sostiene. Ieri il senatore del M5S Luigi Nave è 

Vai all'articolo https://www.liberoquotidiano.it/news/politica/49340296/schlein-e-conte-si-evitano-ancora-e-il-capo-m5s-si-fa-il-suo-centr

o/

10-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 33.406 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 D

W
10

16

309WEB



passato al gruppo Misto di Palazzo Madama, pronto a costituire, appena si troveranno altri due senatori, 

una componente sotto il simbolo di Avanti Psi e Progetto civico Italia, così a permettere a Alessandro 

Onorato, fondatore di Progetto Civico, di raccogliere non più 6.000 firme a circoscrizione, ma solo 1.500 

firme. Non si tratta di «una manovra di palazzo», spiegano da Campo Marzio, ma di una mossa «contro 

una legge liberticida e antidemocratica». Intanto oggi Ernesto Ruffini, fondatore di Più Uno, al Salone 

delle Colonne, all’Eur, lancerà ufficialmente il nuovo partito. Anche per lui la scalata delle firme sarà meno 

complicata, dal momento che Bruno Tabacci presterà a lui e a Franco Gabrielli il simbolo di Centro 

Democratico. Opinioni 
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/ansacom/notizie/economia/legacoop/2026/10/10/a-milano-la-biennale-delleconomia-cooperativa-un-

patto-per-crescita-e-coesione_4e4793b6-1629-49a2-bd9a-a53048f50e56.html
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ECONOMIA  LOMBARDIA

Legacoop, Gamberini: da Milano parte un
nuovo Patto per l’Italia
Conclusa Biennale nei 140 anni, focus su crescita e coesione sociale

OTT 10, 2026   Legacoop

Milano, 10 ott. ﴾askanews﴿ – Un nuovo Patto per l’Italia che metta insieme istituzioni, imprese, lavoro

e società civile attorno a un progetto condiviso di crescita economica e coesione sociale. È la

proposta lanciata dal presidente di Legacoop, Simone Gamberini, al termine della Biennale

dell’Economia Cooperativa, che a Milano ha celebrato i 140 anni dalla fondazione dell’associazione.

Vai all'articolo https://askanews.it/2026/10/10/legacoop-gamberini-da-milano-parte-un-nuovo-patto-per-litalia/
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“Da Milano lanciamo un messaggio chiaro: la cooperazione è una parte dell’economia italiana che

vuole assumersi una responsabilità più grande. Vogliamo contribuire a decidere dove deve andare il

Paese, come deve crescere e soprattutto chi deve partecipare a quella crescita”, ha dichiarato

Gamberini.

La due giorni ha riunito rappresentanti delle istituzioni, della politica, del mondo imprenditoriale,

accademico e sociale, con un confronto concentrato su casa, sanità, lavoro, transizione energetica,

innovazione, intelligenza artificiale, sviluppo industriale e riduzione delle disuguaglianze.

Per Gamberini, la sfida riguarda anche il futuro dell’Europa. “Abbiamo bisogno di un’Unione europea

che torni a investire nella propria capacità industriale, nell’innovazione e nella coesione sociale,

senza lasciare indietro territori e persone”, ha sottolineato. La competitività europea, ha aggiunto,

“non può fondarsi soltanto sulla riduzione dei costi, ma sulla qualità del lavoro, sulla capacità di

creare valore e di distribuirlo”.

Il presidente di Legacoop ha quindi richiamato la necessità di superare le contrapposizioni tra Stato

e mercato, crescita e giustizia sociale, competitività e diritti. “L’Italia ha bisogno di un nuovo patto

che tenga insieme ciò che troppo spesso abbiamo considerato incompatibile”, ha affermato.

La Biennale ha segnato anche un nuovo passaggio nel percorso di apertura di Legacoop verso

imprese, finanza, ricerca, istituzioni e interlocutori internazionali. “Vogliamo una cooperazione

capace di confrontarsi con il mondo, contaminarsi con idee nuove, costruire alleanze e misurarsi con

le grandi trasformazioni dell’economia”, ha detto Gamberini.

Un’attenzione particolare è stata dedicata anche alle nuove generazioni e alla nascita di nuove

imprese cooperative. “Abbiamo celebrato 140 anni di storia straordinaria – ha concluso Gamberini –

ma la sfida dei prossimi 140 anni è dare ai nostri giovani la possibilità di costruire le cooperative che

ancora non esistono”.

Il lavoro avviato alla Biennale proseguirà nei prossimi mesi nel confronto con istituzioni, forze

economiche e sociali e territori. “Il Patto è una richiesta rivolta alla politica, che la politica ha accolto

qui a Milano. Noi siamo pronti a fare la nostra parte, a investire, innovare e costruire nuove

alleanze”, ha concluso il presidente di Legacoop.
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Bilancio UE, Lollobrigida: “Salvata la PAC, ma servono più risorse e tutele per 
l’emergenza in agricoltura e pesca” - Agricolae

Agricoltura 

10/10/2026 12:46 

Bilancio UE, Lollobrigida: “Salvata la PAC, ma servono più risorse e 

tutele per l’emergenza in agricoltura e pesca” 

Bilancio UE, Lollobrigida: “Salvata la PAC, ma servono più risorse e tutele per l’emergenza in agricoltura 

e pesca” 

“È un ottimo dato di partenza aver recuperato i soldi della Pac ma non siamo ancora soddisfatti.” 

Lo ha dichiarato il Ministro dell’Agricoltura, Francesco Lollobrigida, dal palco della Biennale dell’economia 

cooperativa, commentando la bozza di accordo sul prossimo bilancio europeo. 

“Sulla Politica Agricola Comune c’è una cosa che mi preoccupa in queste ore: abbiamo salvato i fondi 

strutturali a incentivo degli agricoltori, che restano al loro posto, e questa è la PAC. Sul fondo di 

emergenza, che serve ad arginare le dinamiche di mercato, si vanno invece a tagliare due miliardi e 

mezzo: credo sia una follia”. Il ministro ha poi sottolineato come: “bisognava invece incentivare uno 

strumento assicurativo che permettesse di intervenire sulle dinamiche di mercato. Questo avrebbe 

consentito alle singole nazioni di compensare le problematiche derivanti da contesti internazionali sui 

quali non possono influire. Stiamo continuando a lavorare con questo approccio, all’interno di una logica 

di sistema che sta risultando vincente e in cui l’evoluzione del sistema cooperativo e le istituzioni fanno la 

propria parte. 

Auspichiamo che, in particolare sul fondo di emergenza agricolo e sulla pesca, ci siano ulteriori 

interventi.” 

Articoli correlati 

10/10/2026

Vai all'articolo https://agricolae.eu/bilancio-ue-lollobrigida-salvata-la-pac-ma-servono-piu-risorse-e-tutele-per-lemergenza-in-agricoltura

-e-pesca/?utm_source=mailpoet&utm_medium=email&utm_source_platform=mailpoet&utm_campaign=bilancio-ue-lollo
brigida-salvata-la-pac-ma-servono-piu-risorse-e-tutele-per-lemergenza-in-agricoltura-e-pesca-7114
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QFP 2028-2034: LOLLOBRIGIDA, SALVATA LA PAC
S E R V O N O  P I U '  R I S O R S E  P E R  E M E R G E N Z A  I N
AGRICOLTURA E PESCA

9380 - ( milano )
il ministro dell'agricoltura, francesco LOLLOBRIGIDA, dal palco
della biennale dell'economia cooperativa, ha commentato la
bozza di accordo sul prossimo bilancio europeo e ha dichiarato
che "e' un ottimo dato di partenza aver recuperato i soldi della
pac ma non siamo ancora soddisfatti". "sulla politica agricola
comune - ha proseguito il ministro - c'e' una cosa che mi
preoccupa in queste ore: abbiamo salvato i fondi strutturali a
incentivo degli agricoltori, che restano al loro posto, e questa e'
la pac". "sul fondo di emergenza, che serve ad arginare le
dinamiche di mercato, si vanno invece a tagliare due miliardi e
mezzo: credo sia una follia", ha sottolineato LOLLOBRIGIDA.
"bisognava invece incentivare uno strumento assicurativo che
permettesse - ha evidenziato il ministro - di intervenire sulle
dinamiche di mercato. questo avrebbe consentito alle singole
nazioni di compensare le problematiche derivanti da contesti
internazionali  sui quali  non possono influire". "st iamo
continuando a lavorare con questo approccio, all'interno di una
logica di sistema che sta risultando vincente e in cui l'evoluzione
del sistema cooperativo e le istituzioni fanno la propria parte", ha
precisato LOLLOBRIGIDA che ha auspicato "ci siano ulteriori
interventi, in particolare sul fondo di emergenza agricolo e sulla
pesca".

AGRA PRESS del 10/10/2026 12:43:00

.
E' vietata la riproduzione totale o parziale e la distribuzione con qualsiasi
mezzo delle notizie di AGRA PRESS, salvo espliciti e specifici accordi in materia
con citazione della fonte

Chiudi

Vai all'articolo https://www.agrapressnews.eu/Singolanews.php?id=9380&mail=s.guidelli%40ancalega.coop
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Vai all'articolo https://www.ansa.it/lombardia/notizie/2026/10/10/inaugurata-a-milano-una-nuova-targa-per-i-140-anni-di-legacoop_e59

b54c5-92b8-4782-91c5-781c467bc134.html

10-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 395.971 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 S

 4
84

45
 -

 L
.U

I0
01

317WEB



10-OTT-2026

Visitatori unici giornalieri: 395.971 - fonte: SimilarWeb

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 S
L1

02
39

 -
 S

 4
84

45
 -

 L
.U

I0
01

318WEB



art

94

Attualità MILANO

MILANO, 140 ANNI FA NASCEVA
LEGACOOP. INAUGURATA OGGI
UNA NUOVA TARGA IN VIA
CROCEFISSO
Di  Redazione  - 10 Ottobre 2026 - 22:48  0

    

Vai all'articolo https://www.mi-lorenteggio.com/2026/10/10/milano-140-anni-fa-nasceva-legacoop-inaugurata-oggi-una-nuova-targa-in-

via-crocefisso/
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(mi-lorenteggio.com) Milano, 10 ottobre 2026 – È stata inaugurata oggi, alla presenza della

Presidente del Consiglio Comunale di Milano, Elena Buscemi, una targa celebrativa in via

Crocefisso 15, a Milano, nel luogo in cui, il 10 ottobre 1886, nacque Legacoop, la più antica

associazione di rappresentanza delle imprese cooperative in Italia.

L’iniziativa è promossa da Legacoop Lombardia, insieme al Comune di Milano, in

occasione del 140° anniversario della fondazione di Legacoop e nell’ambito della

Biennale dell’Economia Cooperativa di Legacoop. La targa celebra il luogo in cui ha avuto

origine il movimento cooperativo e ne riafferma il valore nel presente, riconoscendo il

contributo che la cooperazione milanese e lombarda ha dato e continua a dare allo sviluppo

economico e sociale del territorio.

La nuova targa è stata collocata accanto a quella storica già presente sull’edificio e ripercorre,

attraverso un’immagine d’epoca, le radici del movimento cooperativo lombardo. La fotografia

ritrae la Sezione di Cinisello della Società di Miglioramento e Resistenza tra i Lavoranti

Muratori di Milano: i soci della cooperativa tengono tra le mani due quadri raffiguranti

rispettivamente Gesù Cristo e Carlo Marx, testimonianza della complessità e della pluralità

10-OTT-2026
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delle culture che hanno attraversato le origini della cooperazione. Il racconto della storia della

cooperazione continua anche oltre lo spazio fisico di via Crocefisso: attraverso il QR code

presente sulla targa è possibile accedere a uno spazio virtuale dedicato alle origini e

all’attualità del movimento cooperativo, per conoscere la storia di Legacoop e approfondire il

valore della cooperazione ieri e oggi (www.10ottobre1886.it).

A rafforzare questo legame tra la storia della cooperazione e il futuro della città è anche

l’atto di indirizzo recentemente approvato all’unanimità dal Consiglio comunale di

Milano, che riconosce il valore della cooperazione come modello di sviluppo da valorizzare

nelle politiche della città. Un riconoscimento che sottolinea il ruolo delle imprese cooperative

nella promozione di un’economia più inclusiva, nella risposta ai bisogni delle comunità e nel

contrasto alle disuguaglianze.

Oltre alla Presidente del Consiglio Comunale, hanno partecipato all’inaugurazione della targa il

Presidente di Legacoop Lombardia Attilio Dadda, il Presidente dell’ICA (Alleanza Internazionale

delle Cooperative) Ariel Guarco e il Presidente di Legacoop Simone Gamberini.

«Celebrare i 140 anni di Legacoop proprio nel luogo in cui tutto è cominciato, significa

ricordare le nostre radici ma guardando al futuro. La cooperazione ha attraversato oltre un

secolo di trasformazioni del Paese perché ha saputo cambiare senza perdere la propria

identità. Si è saputa modernizzare, a volte anticipando i tempi, ha saputo guardare ai bisogni

degli italiani, spesso prima dei politici.

Oggi quella stessa capacità deve essere messa al servizio dell’Italia, per affrontare le nuove

disuguaglianze, creare lavoro di qualità e accompagnare le grandi transizioni. È anche questo

il messaggio della Biennale che si è appena conclusa: la cooperazione si propone come una

delle forze capaci di far crescere il Paese, insieme» ha dichiarato Simone Gamberini,

Presidente di Legacoop.

«Tornare oggi in via Crocefisso, 140 anni dopo la nascita di Legacoop, significa dare

continuità a un’idea di economia che allora era innovativa e che oggi torna a essere centrale.

La cooperazione è nata a Milano dalla scelta di persone che hanno deciso di unirsi per dare

risposte concrete ai bisogni delle comunità. Oggi quei valori sono ancora attuali. E che questo

modello può essere un riferimento anche per le politiche pubbliche: lo dimostra l’atto di
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indirizzo recentemente approvato dal Consiglio comunale di Milano, che riconosce nella

cooperazione un modello da valorizzare per lo sviluppo della città e contrastare

disuguaglianze e precarietà. Questa targa non è quindi soltanto un segno della memoria, ma

un impegno per il futuro: perché la cooperazione continui a essere protagonista delle scelte

sul futuro di Milano e un modello di economia fondato su partecipazione, democrazia e

responsabilità condivisa» ha dichiarato Attilio Dadda, presidente di Legacoop Lombardia.

«Centoquaranta anni sono un traguardo che testimonia la giustezza e la forza dell’idea di

riunire il movimento cooperativo italiano in una struttura in grado di coordinarlo e

salvaguardarne il pluralismo – commenta la Presidente del Consiglio comunale, Elena

Buscemi -. Un’idea fatta di mutualismo, cooperazione e unità, che oggi rappresenta un

patrimonio storico, economico e sociale di questo Paese. Il fatto che la Lega Nazionale delle

Cooperative e Mutue sia stata fondata a Milano è per noi motivo di orgoglio, una parte della

storia della nostra città che va custodita, fatta conoscere e promossa. In questo senso va

anche il recente impegno del Consiglio comunale nella valorizzazione dell’esperienza

cooperativa come modello di sviluppo».

«L’impresa cooperativa rappresenta la più grande innovazione sociale dell’era moderna ed è

oggi più attuale che mai, in un mondo che ha bisogno di approfondire gli scambi economici e

sociali fondati sulla solidarietà, sull’equità e sulla trasparenza. In questo senso, Legacoop

costituisce un esempio, in Italia come a livello mondiale, di resilienza, democrazia e

prosperità collettiva. Sono molto felice di poter condividere questo momento storico qui a

Milano, epicentro di questo dinamico ecosistema cooperativo» afferma Ariel Guarco,

Presidente ICA (Alleanza Internazionale delle Cooperative).

Redazione
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HomeTop News Italia ed EsteriVideo

Si chiude a Milano la Biennale
dell’Economia Cooperativa
10 ottobre 2026

Intervista a Simone Gamberini, presidente Legacoop; Philippe Aghion, premio Nobel per l’economia
2025.
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